


REVEREN DISSIMA SUF’ERIORA GEN ERALE

DELL lSTITUTO FIGLIE DI MARIA AUS!LIATRICE

FORTE E SOAVE

. NELLA ,-FICILE VIRTU DEL GOVERNO o - g

TERZA SUCCESSORA DELLA BEATA MARIA MAZZARELLO', i L

QUESTE MEMORIE DELLA PIISS!MA :

CH ELLA CONOBBE E AMMlRO

. E IMITA NELLA DOLGEZZA DELLA CARITA;': b




,,E, una ﬁ ura . d' ‘F;gta dl Marza Austlzatrtce chg mertta lampza

, 'vbtografta detmta da 'Suyor Mamettz con amore dl fzglza e_pertzza d’arz‘e







'ﬂmamfestazzonz eszgenze bzsogm manchevolezze e a/zche mzserte moralz“t
‘e materiali, . e e T e e
Come Don Bosco Santo zl suo przmo grande Maestro cuz fu mzra—f
k,j'bzlmem‘e fea'ele e dal quale attmse i tesoro a'ell’esperzenza per la carzta
. f‘per il sacrzfzczo per il a'olore per la lotta eper il trzonfo ol
Come la Beata Marza Mazzarello, przma a'zscepola a'l Luz e Conforz{'f" '
ka’az‘rtce Ella I amo e nella profona’a umzlz‘a dell anzmo suo aspzro ad
'zmzz‘arlz per la glorza a'z Dzo e la salvezza a'elle anzme rzpez‘o quz la sua*
fa'olce consuez‘a frase espresszva per ir“ caro pr0551m0 e
, Pozche I’umzlta non vela all occhzo a'ell’anz,na le cime. raggzam‘z anzzj?
- le scopre. e Sospinge a ‘toccarle. e : e o
o Dz MADRE ELISA RONCALLO_",g a- a'zcemmo nelle pagme c‘e raccon-';,;
ﬁ'tano a'ella Maa're Caterzna Daghero (I) so[o un brevzsstmo proleo[
‘della szza fzgura & Bel a mtel 1genza ardore d1 carlta che non conosce‘ L
. hmltl ostacoll non conosce sacr1f1c1 se non per abbraccmrh con g101a gD

(1) Cfr G MAINETTI Madre Caterma Daghera pnma Successora della B Madre Mazzarello-ff sl
‘_»'S El Tormo S : : :




_ge;nalo 1856 a'kle ore tre antlmerldlane. Lo stesso glorno fui rxgenerata}, -
‘al Fonte Battesm]ale nellaParrocchxa,dl S. Martmo e rlcevett’ 'f .




,:neonata dlcendoml :
Tle_vog10 bene! ‘

ecero sposare il gmrdlmere :
\ ' }arl rlcordano




che il poeta can’ra
der p1ccolr zaf

veramen{e : 'n quel gromo 1e vie. della sua vrta. :
;’Due mesr dopo la. morte del padre nasceva la seconda sorelllna Laura
Ehsa e 'Marra erano portate nella casa de1 nonm RoncaL10" e la
: idre ella’ casa paterna ad attendere 11 fausto
empo stessodoloroso event' e e S
p cola famrglxa sera icosl: smembrata, molte 1acr1me pochr
'sorrrsr benche nell’una e nell’ ltra casa fossero amate‘, 'con tenerezza
‘Nelle sue memorle Madre Elrsa ‘Roncallo s mdugra a profrlare lac

he lee 'empre vrvo e presente nell anrmo & r1cordare rrvrvere B ed

el!a 1o rrvrve con dolcezza

,drpmge e eggendo vedramo
e chordo ~ella scrrve
'fjfrustagno colo 'caﬁe calzom cortr allazuava e gambah
kk'_fjcaccratora;:, erretto rosso con rrsvolta eu,frocco ferow o :
Era uomo sernplrce robusto drrtto sulla persona come un grovmott0°'
"‘,',non adopro ‘mai bastone ne: occhralr vrveva d una. sobrreta mrrabrle
gra vegetarrano puro luﬁ i & [T el

Lo rlcordo quando pregava nella sua camera rngmocchrato davantx
a"un quadro della Madonna del Rosarro quando ‘la serd recrtava il
‘osarro con la famiglia e tenequesh', piccini - che alternavano le
»"avemmart con dondolamentr della testma.‘..\ S e G

gracca ’ alla

A1) G 'EAs',coLr « L.e “ciaramelle »; -

: del nonno )aterno ela uarda nel’ lontano assato : 0
veneranda figura L g p . 1smghrozzo che dolcezza ci vemva in cuorefl — Srgnor

'01 i Iascramo tentare dar delrzrosr quadrettr famlglran che'ellja,\_.;:‘:
k il cuore le preghrere del nonno e non senza. un confuso sgomento per

jon su antrco costume d' ;
‘ nOnno Roncal 9 el O ; ‘,quell’accenno alla morte Bl S

irando vecchro espnmeva nella sua preghrera aveva rmparato a rxpetere

La. sua. ‘morte, 10 ottobre 1873 Iu come 1 addormentarsr di un brmbo nelle'ﬁ
f._braccra del: padre! Il Parroco drceva

d1 nor “ doveth mantenere i

; i ritorn :dalla,“y,Me‘ssa‘,pvarro,cch‘iale,ve non la -
perde mar egh si accompagnava spesso ‘con nonno Nol'ﬁ“ Che gara perf‘*’f'f
noi bamblm per andar loro incontro- vestrtr a festa m fondo alla salita di
quuera! Beato quello der mpotrm che rruscrva pr1ma ad arramprcarsr fra

bambme hannofla fortuna d1 avere due nonn1 « bullr »: (1) come nor'y?—g'k
E quando tendendo 1’orecch10 ad ascoltarlo nell attrgua stanza a '
quella dov eravamo 1ioi, Io sentlvamo pregare. 1n genovese a parole‘
spezzate una a voce alta, due a voce 'sommessa, e _come in- un amor 80 -
: = pregava Ly
raccomando 'mrer frglr le’ mie frglre i mler mpotr e mre mpotr
Srgnore prrma che vi abbrano ad offendere prendeteh finche sono vostrr
Eravamo prccolrm noi’ mpotrnr e n1pot1ne ma accompagnavamo con

7
1

~ Madre Elisa: aggrunge che tutta presa dal sen’umento che ‘11‘Vvene— '

alla sorellma'»“ Mortr/’ pzuttosto che’ perdere 4a grazm e v
Leggramo ancora: "Nonno Roncallo vrsse fmo a novantadue anni,

- ,Se volete vedere morrre l’uomo

glusto andate',‘ «vedere Roncallo S « e , ,
_«Delle - due - ,-nonne non ho notrzre precrse Ne drranno meglro le mie L

sorelle» L e o o . : S

(l) Voce dialettale che vorrebbe srgnrfrcare baidanzosr (baldanza prOprra de1 grovanx)




Come aveva
Gngto SCur

non parb p]u’ si ritird commossa
D1 un altra 21a r1t v1am 1 do c }memorl

Era consnderata da tutt1 grandl e‘:plccml angelo deila casa Clb che,
dlceva 1e1 era dec1so approvato {fa’rto Anche nelle plccole cose qu si




onsrgho la: su‘ parola

Vec(,hletta tutta senno. e pieta, sr raccoglreva un mrnuto prrma d1 par—r
are, quasi per. consultare DIO € se stessa;- ma"uando aveva dato un-

~ordine. voleva fosse esegurto e si rammarrcava se non la sr obbedrva
Non per me, ;drceva ma per | l’offesa che la drsobbedrenza reca d. Dro

*Quand eravamo pentrte crperdonava subrto e c1 concedeva per mez-r‘

20 della zia Marma quantor‘ prima ci. aveva negato

- Di consuetudme le zie; 'dopo di aver rrpulrta 1a cucina, nelle prrmejf
.ore del pomerrggro prendevano un,r po’. di rrposo rattoppando fllandof,
' '_ zro ei frglr avevano Iascrato tor-»

‘ Vdal 1av0r0

'rPer la zra Rosma eran quelle le ore del catechrsmo : der raccontr

parole e nella voce della zra Rosma drammatlclta che mcatenava ‘ka'{,
\nostra attenzrone e’ mduceva a proposrtr d1 obbedrenza A me -che ero, :

grandrcella 'assegnava il comprto di ur certo numero d ‘grrr dr

,Quante volte, attratta dar suor raccontr restavo moperosa’ e allora,

. furtrvamente trasportavo 11 segno deI comprto per non subrre il castrgo:, e

e non ;’attrrstare la zia.

- Ricordo che svegllandosr la notte ml chramav ,
tue sorelle Preghramo per le sante amme del Purgatorlo ;esse brucrano
e n01 sramo a.riposo. — E recrtava 11 x requrem » a voce alta rrchredendo

gbondr ,'e per quellr che soﬁrono, , che oifend‘ no- D1 )

Un giorno vide in, mano d1 ‘mia sorella -ina ‘mezza 11ra trovata sul]ak =

'i"'scalmata della cappelletta della Madonna dl Valleregra

- ne fard elemosma alle sante: amme.‘ Cib 'cﬂ«he‘si'- -

- - trova e ,non ha padrone si deve dare 1r1 elemosma — o

i Quando vendeva uova: 0 verdura e aveva come resto in pru della]* S
somma rrcavata pochr centesrmr (allora correva il centesrmo e:il dopproifﬁ"

: centesrmo) metteva le prccole monete in una bussoletta per le: ste. orfa—a;‘f

elle. La domemca mattma ci chlamava tutte e tre eci metteva in mano. -

alcum dopprom per la lrmosma m chlesa voleva che €1 abrtuassrmo a
,quest‘ forma dr carrta crrstrana : o ‘

‘dr lascrarmr senza merenda ;'se nonf

edere oro lrbrr e quaderm
;Nor eravamo un po a carrco




C“ampov :
‘}ysngnora Angela :

di essere. fra Vg ‘Ange‘lz del Paradlso Non,, -

~avrei. ve) uto usmrne p1u sentlvo i blsogno d1 darml alle mle Supenore e

le dlvenne Amlca perché ella plc—": i

lpleta per 1e1 e le fu sempre'

ql.ante‘lrnmaglrnl! La camera“ "Sanfa .Caterma,, 'attlgu
‘ tavola sulla quale m1 dlstesero - gli- stu-
] ed,lo'

anda551 a casa ,
. mla«madre '

: che ha; due‘ begh occhl?"'




quando “he: :
l’amor propno ‘mi: sosteneva Tuttl sanno che h0' ~

) atrak partef non ldVEVO iy offerto 1L sacnfmo’?
. Povero‘occhlo 1mpzcc1011to, sbiadito,’ c1ecoI
Ma pL Pocchio sinistro’ fu m pencolo d1 spegner51 €. mla madre ml -

lla 'Madonna de la Guardla e ITll condusse a Genova dal Padre;’;"v_;_

';flasa : "'Anche per Ja mla maestra fect un palo dlkkf
_Che g101a lavorare pe1 lelf E quando ella:

: egal(‘J un i ,
colywdﬁo perché avre1 .potuto"fare l’elerroslm all Orbm con denaro gua—f}

,preparo quel matt no per temp1551rno con calde raccomandazmm
chlede551 perdono al nonno'e‘ allo ZlO e la 1010 bened’zlone. ,

a.di- gxomo av‘rel de51derato che 11 mlo vestltmo fosse dl un altra_
rfattura c1oé ome quello,’delle mie. compagne Una - amta! Ma trlOflf(‘J:' :
: "entlmento d1 Gesu! oh come" 10 rmgrazxal dl vemre a me!j

Al cielo

Dopo a ‘prlma Comuymone la ‘mla testolma cornmcz(‘J a pensare unfu S

X (l) i Né‘t6‘~ chn"’dues@d ‘iriybhe';kattfi’buii,t,o‘gli da 'oi:;plak'fper T sua ganta vifa;







pra la vxta del santl
“E aggiungxam




Vidi subito che'ie mancava un\"occhlo Ma 1l contegno modesto S
umllta ll candore d1 Ie1, ml fecero passar sopra alla prima 1mpress1onel

Aveva d|c10tt’anr11 e
La dec151one della. glovmetta
,;Anche Don. Agostmo Garzano: mostrb unt po’ contranato nel de- *
SIderio dl trattenerla che gl parea dovesse poter fare molto bene forse‘-': T

71 Dcm Paolo Albera uno: de1 pnrm e p1u 111ustn ﬂgh spxrl’cuah di San Gwvanm Bosco, alla,j !
morte del ‘Servo.di Dio Don Mu:])ele Rua fu elettu Rettor Maggxore dez Salesiam Secondo Succes-; SREr
“gore del Santo: " G 5 L e i [

(2) Memurie Archlvxo Generalizw







:yflanteV la_ giovine Elsa Ronca o; che gmnge accompagnata da Don'k‘k o
—”Agostmo Mascard1 questo buon amlco dl(Don Pestarmo reca in ,dano

: quelle prlme Flghe d1€_
‘ Amenca dovemorl (5)
epzco » gl d:ceva,{, e




10rn1‘ dopo un® grave Iutt'
Behal

impro v1samente Don @4&8@?‘?6,?68&1’1 o il santo’

'xgh1era morhﬁcaz:one gara le une- con le altre a farsn, ‘come ~dit cevano, ;
’,g,esse sante e presto sante. E- perretta lefizia. La B Marla MazzarelsOi
f‘;era pnma fra tutte Quale spmtuale bellezza! S

B (1) Madre Petrom!la Mazzarello amica’ & pm callaboratnce'della B M Mazzarella = Vzta dz
: G e i S «T:Madrz ‘Petronitia - F..MACCONG"+ Lefture Cattulxche FRath g : e
~,f(l) Cronaca redatta da Madre Emzla osca 1. Mar -MACCO fta da i (2 Corrisp: epmt,- Arch Gen : S N S AL T
' : Mazzarezz"é 8. E. L “Torimo.” .- e , Q) Tdem.

(4) ‘F. MAcchO OpQ cxt




Gesu per sua d1v1na elezmne Devo serv1re din

‘ '1soreile con nspetto delleat‘ :

,1;rmgrazxa Gesu che :
karla Mazzare]lo osserv‘

1er1e msegnato :
pelché potrel dlventare




Un glorno\"a Beata Madre si mostra a le sue ﬂghuole un poco m
£0. ( ; pa‘gare;”un‘, de‘bito;,o_h,’n,:hon,'g;r',ossq'kma{" ‘ ‘

rette e mOIto :
o -La gnovmetta Ellsa trasallsce 51 avv1c1na aIIa;Beat
k dice, - quando venma Mornese il mio- Dlrettore Don Mascardl ml con—’
;ikkaIgllb di ‘non consegnare ‘tutte: le cmquecento ‘e’ che’ portal in dote
’ perche se avess-: dovuto tornare m famlglla non f0351 runasta senza pl

f'mente le trafltture che provengono dal[e mcomprensmm, da le navve
. dutezze, dalle abitudini,

'Comumta rellglosa anche la pxu ferven’ce costltulscono mothl d1 soffe G
‘ enze recxproche Per cotesta sﬂa sen51b1 lta molto spesso ferlta e]la s1:

,» Memorxe- dxcono che nesssuno avrebbe potufo sospettare i
suo sof‘fnre pe;ché l’aspetto SU0 era’ sempre dolcemente racco]to e se‘ L
~reno e il suo sornso lmmutabnle sic faceva plccola ,‘e’,serva d; tutte e

per tutte Solo in 1e1 si vedeva umtlta e carn‘a e
E 1a- Beata non caplva'? fon- 1ntervemva7 - iy B
S Anche questa volta soccorse come per la. postulante Caterma'n]/‘ff




,Daghero',j'ma'f*co'n; altro metodo, 1cram0 :
“ma ha prescntta la sua via; come ogn:

amma ha da Dio i- suoi ‘partico-

anche per parte della tiiano- umana, dlremo c051
'tlcolare tocco una partlcolare spmta ST S
“Con'l la. glovmetta Caterina la Beata deusa 51 anche un po
alvolta ma spesso larguto so,
',Roncallo € p1u forte la' conduce per 1a via dell’er015m0 perche questa,
ella: forse 10 presentl al Jume di Dio, questa doveva essere la sua via..

ude' :

‘generosa anima ella contmub anche. r1el tempo del n0v1zlato anche dopo;’

el dr frducra materna.

are:. de1 suox
rascorSI quattro mesr

i postulato el g10rno della vestrzlone 1e11gro--”

;_Vmcantevole spnano dalla parola della flghola che soff’
_tempo stesso” confrda e spera : g i '

. V1va Mana Ausrhatrlcel

Cara Madre mla

([ngnore ml faccia tutta sua’ vestendoml delle divise della sua. Sposa

con altra arte Come ogm ar11—'_;.,'

lari lumi, le sue; partlcolarl caratterlstlche e pogglan su- d1 essa partr-‘ ,
colan drvrm drsegnr .cosi sr r1ch1ede nell’opera della sua santrﬁcazmne, L

'he la gulda, un par-. i(:Cuore dl Gesu dalla vostra

ISO add01(:1sce con la glovmetta Ellsa’/ ( ,L:i/iHISSIOHE delle. grovam Postulantl alla vestlzlone rellglosa-;

e ftec1pa1 ‘anch’io’ all’adunanza' era la prlma -volta: Elisa €bbe tut’q ifa-
- gioli biarichi. (3) tranne: uno
* 1na votante’ ostaco o al d151mpegn0 della nostra vrta dL F1g11e d1‘jMar1a{

'*'Ausllratrlce >

"Vedremo che in cotesto metodo di sp1r1’rua1e lavoro mtorno alla dolce e ~

fino a: quando, sul letto di morte 11v01ger1d051 alle: Superlore che - l’as-,f_ij
"srstevano “indicd loro Suor Ellsa Roncallo con un alta parola d1 stlma

~colle. guardante il 01elo ferv1de preghlere e medltanom nella- Cappe]lma}
v'kt;che oggi ancora*custod1sce in: un sﬂenzm doloroso ; perche costretta a
‘;urr'"forzato abbandono e p1u sacre memorle di. Mornese cula dell IS'[l—lw -
o tuto; ard0r1 di sacr1f1c10 e di apostolato ‘che 51 pr01etta m ur1 alone dxv
,;,‘celeste sogrlo a l’amma delle glovam postulantr._\; ' o

Nulh dunque abblam detto trapelava dall aspetto della postulante*’f‘jj
'dell mtemo sprrltuale tormento Agglunglamo che anzi, era in.lei uga
;’dolce nota di gaiezza, cosi si rileva anche dalla: corrlspondenzaz eprsto-/
,,Trascr1v1am0 tra tante una 1ettera alla: mamma, Eran ‘gia’

83, 0 del r1torr10 al mondo era: ‘vicino. Ma solo candore e festivita:
' treprda e alf",'

a Crlsto Ellsa Roncallo',

. '_ ora le Frglle di Marra Ausrllatnce &un’ ablto ‘un po’ curroso Cesem- -
"fbravamo fratlcelh » racconta r1der1d0 Madre Petromlla 0rma1 veneranda‘,
~d’anni- e di. merrtr rxtornarldo al lontano passato i
ablto color ca‘rfe lungo e 1sc10 e :una cuffxetta r1era con ornamentol‘f
1r1t0rr10 d1 plccole pleghe blam:he mcormuava 11 v150 e sopra la cuf

Mornese, dalla Casa d1 Marra Ausrlratrrce 11 agosto 1874:5,

»perche non mi rlspondete’»’ avrei voglla di farv, un’ predlcozzo csui
_generis », ma ‘pér: ora vi perdono Sto ‘bene, mamma, sono semple p1u,‘,“‘~
'fcontenta d1 essere a Mornese e aspetto nell’al egrla il glorno che’ 11”"

Non: _cesso. dr chledere alla Madorma Ausrllatrlce a grazra della vo- = :
stra guarrglone e & glovevo e: alla vostra eterna salute. Spero- che ¢col’ :

1po: potrete fare una:: capatma a Momese erete° Fedet: fede ‘madre - E
e vedrete! Il Srgnore vuole ora un poco di pemtenza per i ‘[l‘Oppl‘:f““ e
che avete fattx qn glovmezza E se vi sembra di avertie: gia: fatta '
upemtenza offrrte i vostr1 dolorl in: pemtenza de1 peccatl fattl dalle
‘,,1g11e Spemalmente dalla plu vec&hra che ne ha fattr pm dr Ma—f’

Le Superlore e 1e Suore Professe si 'radunarono a cor151g110 per l am

‘Leggiamo nelle « memorie » di una di quelle. Sucre professe' <...pars oo

a mancanza dell’oachlofdestr

parevaad

Otto™ glorm dr sacro r1t1r0 tutte ch1u<e nella (,asa benedetta alta :

boschettr dellef;:"r'*

Vestono il nuovo: abito . un 'ablto che r10r1 g qu’ello che mdossaﬁo,ﬂ\ :

;«'51 frafncelh b n'_

fretta ur1 velo - -pur nero.: . oy
~Don Glovanm Cagllero rlcevette la promessa delle glovam vestlerlde

' ?e parlo in nome del Fondatore S g

poz‘ro dzmentzcare mai pzu quella gaudzosa mtzmtta dez noqtrt cuorz com
'f'non dzmentzchero maz quella przma sera dz Novzzta " e '

(!) Scherzosamente e dxavolo 5. ; j il
< {2y Corrisp: epist.i==Arch:: Gen:=o i : : B G
(3) L -votanti-ponevano: neII urna i fagm]o bxan(:o o nero a mdicare* rI foro eoncetto tavox»

revole 0 sfavorevole S e B gt R SN



. E 11 nov1z1ato ;‘ncommcxava E la pace era fmaImente conqu1stata?
. Ne]l"‘]mztazzone di Crzsto,, leggtamo le. parole del S]gnore a}l amma che
! Lui si’ dona ; Fzglto[ojlasaamz fare di te. quello che mi pzace i (1)
ele parole dell’amma a Lul‘ « Se mivuer nel[e tenebre su Tu benedetto
e se mi vuoz nella luce Sil. ancora benedez‘to : S
E nel}a "Storza yd"‘ un’anima ,, legglamo
"jallora per . mano e mi fece entrare in un. sotterraneo
VGesu che mi ia cammmare nelle tenebre Lo (2)
F Le parole dell’ Imztazzone di Cristo e que‘le un poco 1mmagmose
della g10v1ne Santa di- L151eux ci danno luce a comprendere Ellsa Rorl-
: callo che toccata alfme la sua fel c1ta rlcade, dopo una dwma fugace
¢ g101a nel suo tormento e : ~ : : v
Caterma Daghe1o vestlto lablto;dl rellgxosa‘ non ha p1u turbamento-“""'
entra s;cura nel nov121ato ha conqulstata la sua pace Elisa’ Roncallo
no-il SUo - Novmato un. cammino penoso; - qua51 nella tenebra: la de-“
'solazmne splrttuale la. 1r1veste, nel tempo stesso che }’amma arde d1 de-~
51derxo della perfeztone E'non. solo arde: ma opera e
', Anzx cotesta att1v1ta spmtuale cotesta costante rlcerca del p i per-
; fetto per ascendere per. ornarsi del g10}e111 dr Crxsto e appanr pilt bella -
delte. mlstlche nozze, & cagtone in parte dx quello smarnmento ne!
quale Ia glovme Novizia Ellsa Roncallo non 84 plu dlscernere chlaro
_non’ pilt vedere chiaro in s& stessa : i ‘ :
.. Anche. it ’formento de to scrupolo i i
Sono e tenebre' delle quah parla la Santa delle ros :
- zato—— ella serive — le fa percorrere paeS1 fertlh e magn1f1c1 ma l’oscu— ,

Tita ;déll-a n‘o;tt‘e’,"h
le merav1g11e» @) b : : G .
-~ %o 50 bene quel che fa per te » dICC il ngnore. (4) E n01 penSIamo
_che Madre: Ellsa Roneallo 1d cui vita, vedremo in: queste pagme pur
‘ nassumendo fu* tutta rlvolta a consolare e salvare }e anime. attlrandole
-a st con la- comprensxone d1 tutti i 1oro dolor1 q;lle loro mlserle dove—
va esperlmentare lei prlma i patlmenh che ferlscono mtxmamente tutte Ie
‘ sed1 dello spmto doveva dllatare 11 SuG. cuore g1a mclme all’amor del
prossmo in- una- carlta pm larga pIu comprenswa quella d1 cu1 parla
I Apostolo ed ; 1mmagme, anzi, derlvazmne dlretta della carlta d1 GeSu

Crxsto verso tuttl g]1 umam dolor .

« Nostro Slgnore m1 prese .
rmgramo 11 mlo,

il suo fidan-

(1) Im di Crtsto bero III- Cap.: XVIII = Gl
- (2) - Storia d: ur amma Lettere ai]a sorella Madre Agnese dx Gesu

) (3) Idem. o : R
(4) Im di: Crzsto' lero IIl Cap XVIII

SN

' .,quella piceola: glovme Comumta re11g1osa umlle mortlflcata al sommo
~epico. tempo nel. quale gli eroi sorno, in fondo in” fondo fancmlll.\

'f ;’v1vamente dalle poch1551me superstm e furono raccontat1 dopo moltl

Abblamo unl cumulo dl }e’ftere scrltte nel tempo de} Novnzlato e dopo :
:i novmato commoventl quelle alla mamma “con: lex apre :,1 suo cuorek
: 51 umllla st condanna S : et S e S

«.;,].Sono davvero in cattwo sta’ro madre m1a1 Temo d1 morlre piena

dl rimorsi. E se morlss1 dove ar1d1e1'> Ah,, n'on posso non vogho con-“, i
: tmuare cosi.: Fuori. dellc Plaghe e dei Sangue di Gesu non so dove tro— -
yare un motlvo di coragglo per la mia conveislone » (1) :

E ancora;: « mla buona. madre quando 1o penso che voi m1 credete :

o ianto buona, € che mvece 1o SOMHO: una povera peccatrlce “ina mgra'ta o

_al buon Dio. .'povera, plena dic dlfettl mi vien quaSI ‘da planger" '

= glorno in cui anche voi, madre cara, vedrete chi & vostra’ figlia; quanti
- peccati ha comme551

e che sarebbe deenuta se la m1ser1cord1a d1 D10V S

non lavesse alutata Py : , :
‘ Sono m compagma d1 ventl Suore tutte antme q0. sola SOI‘lO mdegna?”'

":‘q’dl abltare nella casa della Madonna.kPregate pregate, , dunque ché
T grandl sono i mlel blsogm >, e :

-2 : il
‘E ancora' < v01 pregate Gesu che m1 conserv1 lungamente in v1ta'>§ o
,Oh cara madre 1asc1amo a DlO ﬁla cura di n01 facc1a Egil.‘ nostro
megho Vedete" mvece di far del bene alla casa ¢ alle amme come
‘credete sono di carico, dl fastldlo d’ 1r1c1ampo a tutti...». (3) . ‘
o Trsug. tormento sp1r1tuale 51 prolunghera oltre - il tempo del novmato 3;‘ '

f’~.anche Professa 1o soffrlra in silenzio, fino a quando il Slgnore rldara o
all’ amma stia. una pace quella pace’ che d1ce r Apostolo “sorpassa ogni. Sy
: ;’senso o pace che: raggera nel suo aspetto sempre ‘e costituira, chi conobbe G
£ Madre Ehsa Roncallo puo attestare 51curamente il fascmo che attlrava a ‘ o
= ]el le anime, e le avvmceva per 11 Slgnore. o

L mtlmo tormento fu palese. La saliite’ della g10v1ne Nov121a ne rlsentl

fgll suo contegno le sue: parole, e pilt ancora il suo- 511en21o tradlvano‘ -

or l’an51a segreta e la trlstezza che l’andava 1nvadendo i che Superlore e
,,"Consorelle se ne accorsero Si tento d1 farla reaglre in qualunque modo et
in qualunque forma dalla scherzosa alla severa e talvolta, forse troppo '

,energlca Quantl, eplsodl che ci danno 1’1dea della vita a- Momese di

*a_nelante all’eccelso, ma anche mgenua e oseremmo quasi dlre bambma,

EplSOdI che le '« Memorle »di Morneqe fissano, e sono r1cordat1 ancor o

épi ;g' Arch. :Genef. b




sonahta .“La sua umllta m1 raplva ma : nel mioforgogho pensavo h
s 10,’potevo davvero fare megllo di- 1e1 S : k -
' : ‘f’ff;"v’{adre si-valeva di-me mo to spesso »’~per0'an21ché mo=-j'""7
strar51 $ ddlsfatta me - le faceva rlfare. Urla volta mi- fece correggere e
: rlcorreggere una lettera per tre volte E quando ghela porta persuasa“
~che, fmalmente andasse bene; ella crolm il _capo, ,chlamb un ‘altra Suor
che mL pareva meno’ lstrmta di.me, € gfela diede: - ,Fate un po vorf
- quest Qs AQuando 1a Siora gliela riportd: rlfatta ella mi guardb S
E con que1 “Suoi occh1 che d1cevano molto'e ;fvedete Suor El!sa, come sr',y
scnve'?-——ll ftio’ amor propno ne fu fento, € pit- ancora; forse, il 1
- cuore. Ma ebbl l’accortezza d1 andarml a nascondere in Cappella




Si plang"'fanto bene con Gesu >>;, - o , e
Un atra olta la’ Beata Madre la sforzb a. marrglare eonfro Voglla e
non con dolce m51stenza, ma con una certa severlta che: a una Novma'*»f .
meno umtle e sottomessa avrebbe; fatto pm male che bene. :
iy‘\/Xadre Ehsa stessa racconta.f«‘ manglavo poco ‘o nuta; a qualcuna
‘pareva che io: rlfmtassx it cibo- perche poco gustoso “anche’ la ‘Madre si -+
L avvedeva delta mia ""nappetenza e lattrlbulva credo alla malmcoma L
',che mi faceva soﬁrlre. S : o , .
Una volta che non: avevo qua51 mangrato riti eondusse Iel m‘refettorlo
e ponendomi davantl una scode]la d1 mmestra che non era nemmeno

_' abybastanza calda m1 dlsse. ',— Llsa manglate

ty’a—"Mangtate! nen fate storie. (1)
fangiai tra - agrtme tutto manglaﬂ Ella sorrlse
ancora 1a sua fermezza s e L
: rebbe potuto,‘ 'orse d1re durezza ma no ella aveva: conos
. perfettamente il cuore della’ Beata materna anche nella forza e, soprat— L
~tutto  aveva rlconoscmto in lel i dlsegm di DlO . g
. «Dovey ella rxpete pitt volte: tmparare Lu mllta del cuore\Eco— e
me dlventare umili senza le umzltaztom che ci ferzscona? il
Le umlllazmm in prlvato é.in: pubbllco spec1a1mente ‘non’ mancavano
depongono ';1e pnme Su01e “di Mornese e moi: qul trascrlvxamovf}if '
' « Don Costamagna nostro Dxrettore veniva frequentemente nell’ora dell 4
r1crea71om €, perche la conosceva v1rtuosa e temprata al dolore e ca
;pace qumd1 di edlflcare le \,onsorelle fa. uml liava davantl a tutte Ella
,;arrosswa chmava 11 capo e 11spondeva umllmente' — grazle‘ ——Qual—
cuna. dlceva ‘——‘Il Sldnor Dlrettore ‘fa-cosiconlel perche non si penisi
‘ da p1u delle ‘altre.. . Forse Suor Elisa vorrebbe prlmegglare [ 11 Slgnor{
D1rettore Loela Madre o O gxudm umanil ~‘ o e
S Suor Ellsa scrlveva alla mamma'l« ricordate nelle vostre orazmm la"‘f .
i vostra Llsa'? Non credlate ch’io non abbla pii: blsogno di preglnere“ :
perche sono Suora. L’ablto che. per g1a21a di Dio indosso; rlchlede na: f‘:i'
virtlt ch’10 norn posseggo, E se non- corrlsponderb alle contmue mnu-‘i'"
'mer' grame di-Dio, mi troverd. al termine. della v1ta con le mam vuote
e, pegglo ‘con. un- nmorso di- plu» (2) ! ~ : ,
Ancora nelle uMemorle» delle prlme Suore d1 Mornese leggxamo:,«nel
viaggio che fec1 con- Don Costamagna da Borgo S Martmo a Mornese

':gE _i‘a{lb"enedic'q

c1uto S

L%

(1) Forma. dttes e
: (2) Cornsp epxst -Arch. Gener, R

- Madre Ellsa Roncallo rlchiedeva dunque lotta.

: per mer1t1 personall 0 per fortuna d1 casi;

S

Ulmlta e obbedlenza frutto da lotta Sl ' :
L aver’ serv1t0 fin dalla’ sta fanc1uliezza l’aver’dovuto plegare 11 capor’
iante volte per tanto tempo alla Volonta altrul on aveva. dlstrutta la-

. sua
; personallta anz; laveva temprata Ie aveva acuxto il senso: della

propna forza delle. proprle capac1ta e attltudml dnoltre mdole della
Madre -Elisa: Roncallo era. l’mdole proprla del hgun ella qtessa latte» :
stava rldendo «tenacm € entxmento d: seor. ' .
ooLas conqu1sta delle v1xtu"d1 umllta smcera 'dl' obbedlenkzcl pronta Vew’
serena e soprattutto di quel]a do cezza “che o la caratter“hca della

E

V’e,» h1 Si umlha e 51 sottomette umllmente a ch’i'e plu‘,n su dl lu
e cotesta umllta © sommis-
e c € ch 28is ysx sottomette

smne preorla degll spmtl volgan

; chi permesso d1
ufﬁetta e a fec1 volare al d1

(2) Memone Arch. Gen* o




La Beata Madre Maria Mazzarello Confondatrice
che tanta parte ebbe nella formazione spirituale della Madre Elisa Roncallo




()

: e Suore d1 Don Bosco facevano v1ta comune con;
;era sempllce candlda come unka colombetta vivace e allegra cammmava :
“snella e graz1osa Affettuosa con - lei‘nostre Superlore quando lar nostra’k"
‘E'Madre Generale Suor Emlchetta Dom1n1c1 morta Aqn. concetto d santlta
; scendeva nella r1creazxor1e fra nor le orreva mcontro co le ,bracmaj
‘aperte, come in-volo. T o .
Era prontxssrma all obbedlen a: al prlmo tocco della campana"51 Ti-
componeva e scomparlv = dal ,cortlle pefﬁandare 0 allo studlo 0. mo_'
; Cappel it suo contegno era. esemplare Quante volte nell’ lore o
,Sua amma mt dlsse ~Somo p1u contenta no Flg 1a d1 Mana Ausmatnce
_e dl Don Boqco che la'lflglla del Rel— g .

o Le Novme erano ‘edificate d1:‘c051 eiette v1rtu, La Madre Maestra p1u’
Ite mi disse: questa Novma dlve,va colorma -del suo Istltuto 5 (2)
w Leggendo queste memorie not: vedxamo la glovme Nov1z1a dn ur14»f,-»

;aspetto di serenitd non- solo' ma di- glocondlta Ella & dunque mutata? -
- tormento mterlore non & plu? Di quel SUO sogglorno a Tormo,’: di - ‘

- fquel breve tempo di lavoro edi- pace : abblamo documentl prez1051 e ’;
';;f;'sue lettere -alla’ mamma.;La mamma: trlbolata ‘che viveva a carico. delvvf-‘
parentl, perche ma]andata in salute' i parentl le volevano bene ‘81, ) €
- eonoscevano le v1rtu -ma: ella si semlva un’alira .volta, come glay neghh :
- j "'anm lontam c1oe nei pr1m1 templ della ‘sua vedovanza, dl peso a loro*"vfkf;
k f_,j‘che ,51 guadagnavano la vita «fatlcando.w, Dot : S el
. E della’ sua pena. si apriva con la suakLlsa.\ ,
'Ma la sua Lisa: da Torino le” scr:veva ch ;a Tormo ella aveva pro-
‘prlo avuto due grandl consolaz1on1' quella di: poter pregare nella bella o
/ 'arla Ausﬂ:atnce, dove la Madonna fa tant: mtracoll ‘k“quella_

L l C Ei- Tormo. ;
nna - Arch Gen, t‘, U

e e MA[NETTZ - Un’Edacatrcce alla Iuce di S G Basca
S (@) Sr Maria Severma poi Vicaria’ Generale delle Suure di S.'
B (3) Corrisp epxst ~~;Arch Gen R




Don Bosco prega/anche ‘per le sorelI €, 1n" modo specrale per Laura

Tma un ‘altra’ consolazrone,' mra buona madre' ¥ rmer Supenon mr
,,,"fanno 11'p1u'7be1 favore che .o possa deszderare' Qua er domanderetef! G
- ”vor«Esm mi- Vpermettono di fare la: santa Professrone dei’ voti. Oh,- mra,f_‘ ’
cara madre' L’atto solenne i fa tremare a pensazm Pregate pregate! -
‘ 'fate pregare perché ‘mj; ci drsponga bene perche almeno ora che® h0‘31'11~'
la grazla d1 consacrarmr mteramente a: Gesu 10 drvenga una buona vo!ta'

~come il su0' uore de51dera

Rmunzrare e per sempre al mondo! essere tutta del mxo Gesu Oh‘"'

! ‘kvy_he sorte felrce'

Ink quel g10rn0 dom ‘derb anche la grazra speczale della vostra buo,, '
‘na salute madre cara Gesu non- me la- neghela ‘ma-s 'e, a negasse

"anff sarebbe segno certo ch"””essa nen: convrene all’amma vostra,

‘La rev. da ‘Madre Superrora vi saluta, il santo nostro Superlore Don Bo—j’
sco’ prega per voi e vi benedrce Stateml allegra nel Cuore d1 Gesu e‘f' e

5pregate per me...> (1) S A o o
128 agosto 1873 e ciog un anno dopo la sua . vestlzlone eligi

’f!Suyor Ellsa Ronca lo prbnuncrb ‘vokt‘d, rellglone “Avevan preceduto ’atto ‘,k’ R
"',solenne otto- glorm d1 §aCro - ‘ritiro nella benedetta casa - di Mornese e"},-,k,:f"‘

volta ella: aveva potuto deporre nel ‘cuore del -Santo” Fondatore

‘e Padre il segreto della: dolce candida trrbolata anima sua. Quanta pace!
8 ‘E d1 pace eg par b in. quel grorno alle fnuove Professe a tutti: si;
gran dono della pace E msegnb kun mezzo per goderla nella proprrai

‘ Tamma € 1n seno della Comumta

Insegnb la confrdenza f111a1e e rnaterna a! tempo stesso, confadenza;y’"‘gf_‘ ﬁ"

: reuproca nella carlta v1cendevo

Nelle « Memorre » legglamO“‘ « Il buon Padre c1 drsse dr non farf; i ‘
mucchlo delle cose , ma volta per volta _esporre - questa o quelfa: drffr-
_ .cc’)lta che,j‘nasce‘.d’a disi'mpegno‘ dei nOStri‘i doveri;»nelylaVc)rb;‘ ‘n‘elle rela- oo
»zrom vrcendevoh, domandare'questo 0. quell’altro sacrlfrzzo dare questoﬁ"-

4 , 1ta 'exgrosa in comune, senza d‘el
miedavvero non pub essere pace soprattutto della v1ta salesrana ‘

, - “at ce: GatErfnnr;Daghera
:SanMartmg, Elzs 'Roneallo , e itarie Shaskh

_La gxovme Santa d1 L151eux nel grorno de1 su01
p}:&phca’to

’ell amore senza lfrmt] senza mlsura,‘

il G MAINETT! - Vita della Mddre Caterma thghero i

. prima Successorrz della Beata Maria
Hazzarello nel goverrm Generdle delI'Jstztuto Frglte‘d: Mar;a Arrsllratrzc = oS I :
43 Storia dr un’ amma < Cap Vlll s ; ¢ SE 1 Turmo :




, Drreﬁmce nella Casa 611.; T’ormo...’
Hlla scuola ael Fonaa’rore e Paare

__Che prometteva molto per il bene del nascente lstltuto contmuava a,- .
. smvaria € dlcramo pure a lavorare attorno a 1e1 come l’artlsta lavora,""'; £
_{d{ scalpe(lo' mtorno alla. statua che vuol modellare perfetta per leternfta, -
S>piizzano; ‘mtrlle talvolta dai. COlpl ‘sbalzan, staccandosr violente, scheg_
»g"‘e sroxttih ‘ed ecco le forme si. ammorbldlscono e dal blocco d1 marmd' '
' esce ‘il capolavoro meravrglroso : 4 :
~ Suor. Ehsa Roncallo ogni ser'
,Iiammo suo 1e sue lotte ;

sr' ,resentava aHa” Madre per. conﬁdarle o

. sposta in una parol” , ,in-i
cenrio del capo. E il grorno dopo rrchledeva Lm nuovo atto d1 umllta_’
di. mortlflcazmne generosa dalla gxovme Suora che sr umrhava obbe—n‘
dlva sorrldeva : Era = ‘
. Obbedlva La vrrtu dell’obbedlenza sprccava m 1e1 obbedlenza pronta?
e ilare.: ll_r suono del campanello si- sarebbe detto sacro per 1e1 «:La
; \campana é la voce di Dro—- ella diceva dolcemente e questo dlsse fmv :
agli ult1m1 glorm della sua: vrta — et la voce che m1 ‘chiama. presso di
, ,hii,, a comprere la sua-. santa volonta in tutte 1e ore della v1ta.._], :Un i
,glorno non mi- chramera pin Beata me,’ allora se avro’ trascorsa la mral »
.v1ta a suono di. ‘campana, a. . voce di DlO ». (1)' Sl ’
, Sla voce delle Superlore era pur, sacra per Teit « Mamma —‘scnve'_‘ o
T non posso nemmeno pit rrleggere questa ‘mia_ lettera perche la- mraf o
maestra mi- attende per la lezione, e io volo ». (2) : e
E~“obbed1 con un trasallmento nel cuore tra dr dolore e dr groraa

(1) Me‘ orie s Arch Gen




: "f'quale Drrettrrce

"“inytalvolta eppure materna ‘che” aveva 1nd1cata la* ia diritta; aperto\,
’ ‘,'solco per gettarvi il seme’ d1vmo lascrare la Cappella il boschetto ci
fik[sapeva i canti delle laudr -atla- Madonna e anche le medrtazrom solit

sua.

dell apostolato

che non ho p1u drmentrcato 5

crate al!a glorra di Dro ¢ alla salvezza delle grovam anime. (1). -

'prendere 1a dottrma crrstrana ».(2)

(1) G MAINETTX- Op crt F MACCONO < Op crt
(2) E: CERIA— Op crt . ; ;

~,quando la Beata Madre le comumco i maspettato ordme superlore :
- l_d0veva lascrare Mornese e andare a Totino" per la. fondazrone di una
- nuova.casa proprlo in: Valdocco dov era Don Bosco V1 sarebbe andataf

- Dolore.. 8i; lascrava la casa che laveva accolta e dove aveva tanto,""
‘goduto Te splrltualr gioie: dell’abbandono in Dio, e anche tanto. sofferto'} i
Lasciava la Madre della quale aveva sentito la mano saprente dura S

arie
brevi, ma: mtense Tutto il primo nuovo: mrstrco mondo che l’amma sua
.a'veva trovato quando s’era tolta a quell’altro d1 cure terrene dl fatrche‘
“terrene e anche d1 tentazrom che pero avevano lascrata mtatta lamma o

: !,GIO]a Sl perche avrebbe r1veduto il Fondatore, i Padre 11 Sam‘o i’" o
£ da Il difelamerte rlcevuto la parola V,l“$egr1am,erlto la flamma"f

ik Questo = ella drra pru tardr ~—10 sentu que glorno quel momento

Sy 'Eran passat1 sette. mesi. dalla sua professmne ellgrosa A Mornese
‘f";,‘nella ‘casa benedetta la preparazmne ~al lavoro al sacr1f1c1o pet: la sal--
vezza delle anime; :a- Torino 11 campo dell apostolato che doveva 1rrag—". :
. 'rarsr da una; casa la- quale per molti anm era &tata fosco rlcettacolo di
pec‘cato Don Bosco Paveva acqurstata perche it regno di Dio si stabr-,; ',
lisse 12 dove aveva dommato Satana, perche 1a. bestemmla el turp1— i
: ;j;floquro echeggratr ‘per tanti. anm fra quelle ‘mura; fossero cancellat1 eﬁ'_
;ripatati- dalle pregh;ere da1 sacrr cant1c1 dai: sacr1f1c1 d1 verglm consa-‘u', A

- «L aveva. acqurstata — scrrve il Cerra — perche nel quartlere di
L “QValdocco le ragazze povere, non avendo ne Tuogo n& ccomodita di fre-fk".'
S ‘quentare le scuole €. nemmeno di assrstere ‘alle funzioni. relrglose Sver- i
-“,savano in- gravr perrcolr moralr Aveva dec1so dunque d1 provvedere a’ﬂ;;’”"’
3 it urgente blsogno adattando 11 locale a oratorro femminile; dove: le fi- -
- glie ~del pooolo si potessero radunare ner glorm ferlall per la scuola g
graturta ‘e nei grorm festrvr «per comprere 1 doverr d1 rellglone e ap-

La Beata Madre '°aveva esultato all’1r1v1to del Santo Fondatore dl

[

mandare a Tormo e Suore e aveva subrto scelta Suor Ellsa Roncalloti,,
D1rettr1ce e Sr Caterma Daghero V1car1a Altre. cinque piti giovani Suorev,f
favrebbero formato ‘con esse il plccolo esercrto di combattrmento E

" Ella conosceva bene Ie sue flgllole splrrtuah conosceva lardore d1§':'

",»,,apostolaro di- buor Ellsa ‘Roncallo’ ficca: d’1mzrat1ve av1da di sacr1f1c1o G

: pronta alla lotta pur nel silenzio e nella dolcezza ‘e conosceva il 'sereno S

- intelletto di Suor Caterina Daghero anch’essa tutta rivolta ad attuare o - .
: g_sprrlto del Fondatore lavorando e soffrendo per la salvezza delle anime.

L’una e Taltra eran egualmente degne di lavorare sotto g11 occhr“‘,‘_f”‘

: ste551 del Fondatore

Ella non le accompagno a Tormo personalmente ma le segu1 conil

"penslero e con la’ preghlera dopo averle confortate -della sua stessa",[f,.;.‘f:

:_‘Vsco» sono sue parole ~« Voi_fortunate, che 51ete vicine a_ Don Bosco.
~ Tenete a mente quanto v1 “dice affmche io 1o’ possa 1m1tare' i

;‘_‘f,tanto vicine al: Fondatore w3 poter 1mparare da lui d1rettamer1te la forza','.;.? :
di carlta che attrae e v1r1ce le anime. per condurle al Slgnore e avrebbe'

~._gioia; delle’ sue raccomandazrom materne de’ ~suoi. consrgll e r1petuto’-[,;;>

piu volte che ‘era «gran forturra andar a lavorare -cosi v1cme a.Don Bo-~/ D

_Suor Elisa. Roncallo e Suor Caterma Daghero non 1asc1arono cadere;ki_,[ﬂ

""kfl’esortazrone ‘materna, e 11 corso della v1ta 51 dell una che dell’altrafixzf
' ,f:chlaramente I’ha d1mostrato S e e i

Una « grande fortuna — ‘aveva detto la Beata Confondatrlce' vessere,«va :

f“potuto agglungere ch’era pur O'l‘arl fortuna lavere come Duettore sp1r1-.'-:~;:f~~"~

. tuale colu1 che fu il «secondo Don Bosco»; e quasr 11 completamento o
di lui “Don ‘Michele Rua. S :

Don Bosco e Don Rua! due maestn 1r1comparab111 d1 vrta mterlore-"ﬂ :

'senza Ja: quale non puo essere effrcac1a d1 apostolato che e azrone este-‘

riore, ma tutta per Iddio e per le anime; ‘maestri- di v1ta < bale51ana»

: la ‘quale 51gn1f1ca lavoro santlflcato dall offerta costante e continua di . .

ogm battrto del cuore che si traduce m opere d1 bene e d1 qalvezza

‘ Leterna propr1a ed altrul S N

Come la Madre Caterma Daghero cosi la Madre Elrsa Roncallo I]Oly',“'»‘_',

,' vedremo -alla scuola dei- due maestr1 fu dlscepola attenta che non 1asc1o'_
mai nulla sfugglre delle parole degll esemp1 anche nei- minimi partlcolarl i
_~quelli che’ parrebbero msrgmflcantr e.non 'sono, che dl" «

drrettamente o mdlrettamente le vemvano da quella m1rab11e scuola

Tufta rlvolta alla carrta con: I’amma g10v1ne € ardente d1 zelo' per la}’ S

',salvezza delle amme, la: salvezza del «sU0 caro prossrmo . la grovme;*-’f’f‘
.;Drrettrrce al contatto sp1r1tuale di- que1 due maestn s’ mgrgan’u, vorrem-,'j

mo d1re m quel suo anelrto d1 bene da allora usc1ta dalla stretta :?,kzv




, braccm 'tuttl gl aspeitl
~alla plCCOla casa di Val docco a tutto il mondo
~ " Come il Fondatore e Padre e

\,ontessa Ca110r1 di- Casal 3
on Bosco neli’ ufflclo del Prefetto € e - servela Contessa stessa

o in. que1 pr1m1 templ portera loro il pranzo gia fatto. Per. qua151a51

: (1)
18 marzo 1876

3

d1 ;lesso um cartocc10’ dl frutta

,‘(‘l)ynﬂM’e,moi'i'e -ArchGen o

da1 v1a11 ombr051 che" 51 stendevano mtorno*‘

, Le «Memorle > scrivono: « Alla staznone sono ad aspettar]e Adele,’; :
Davxd e la: mamma;del'f'Slgnor Don Rua; e accompagnano sublto a“ﬁ',’f
Valdocco dove le aspettano Don: Bosco Don ‘Rua, alcune SIgnore ela
Vien loro Serv1to il ‘pranzo-in. presenza di

Don Bosco le mcoraggla le. asswura che avranno lavoro materlale’
«/lavoro di amme» e chei Sa1e51an1 le a1uterann0 E poiche nella';f- :
loro casa non hanno ancora. comod1ta di cucma ‘un fratello- Coadluto“rej

gno 51 rlvolgeranno a; Don Rua che cornoseono gla e sara il loro D1rettore
D pomerlggxo la Contessa Callorl Te~ accompagna alla Ioro

i p“nmo gxorno la- prlmasera 1ontane da Mornese' La Madre e 1 o
Consorelle certo pensavano aIIe rondmelleuscnte daI mdo ma Ie rondl-

' Hf'E vero e sempre lui; Don’ Bosco subhme nei. su01 sogm d1 aposfo-f
lato . “Da mtht arzzmas coetera tolle, ,, eroxco ne1 su01 ardlmentl nelle sueor’k" S
: 1mprese nei- su01 sacr1f1c1 e pr1vaz1om e rinunzie, e umlhazmm che‘ .
prendono tutto il suo penSIero ‘ilsuo cuore tutta la sua v1ta ma com’e‘
. sempllce? sollecito: anche ‘del - bene mater1ale di quelle sue. flgllole di
quelle plccole dlscepole che ha chlamate alla sua 'scuola di carita e i
‘ffede, le ha chlamate, anzi, a cooperare esse c051 giovani e mesperte ad
attuare la sua merav1gllosa idea di salvezza e di’ rlgenerazmne somale.".,;f'
- ?Nel pr1m1 glorm della loro dxmora “a-Torino pensa lui a provvederle'f' e
sa ‘che si sentono ' poco sperdute m quella ‘casa che manca di; como—;‘f;,i""
dlta qua51 di tutto: si, provvede lui, Un: Coadlutore talvolta, tal altra
ragazzettl dell’Oratorlo di Valdocco vengono bussano alla. portlcma, e
portano .: che cos; 2 Un: pento]mo d1 brodo con pasta o l‘lSO um pezzo‘k

La 'prlma D1rettr1ce e Ja Vlca‘rla rmgraz:ano sorprese vcommosse i
orrldono Per tutte le Suore e una festa Oh come buona tutta quellaﬁf

vita del a Madre Caterma Daghero potrebbe forse parere puerlle ‘. no1

m}‘yTutto che si rlferlsce a Don Bosco anche 11’4p1u plccolo atto 1

.-

umano nel lean il fratello il padre nel :Santo
,\Abblamo detto eplsodlo soave. ed argtho“ '




ttez kdella Aédorm’

este medaglle

a1 Prelatx ed"eraf :
"Ilatnce »;

- di altre: grlda echegglare
b1r1chme d; Don Bosco e della"

"VL’akmo'J ,L’.xAmagmetta della‘f Madonna ia" g
: '—\rola d’1r1v1t0 lajparola suggerlta“';

rravano m, cerca : l-ammo 'era Do’

'sogno d1v1r1atore d1 S Gxovanm Bosco (") : : :
Egh sctive: «: .. nel. marzo del" 1878 VBHHEIO a Tormo le. F;glxe d1,1
’%iarla Aus1!1atr1ce; sapevo “del loro Istltuto appena sorto ma‘non e
;&vevo vedute mal Abltavano la casa d1 r1mpett0 alL’Oratono ora scom-
@arsa la porta era a due battentl, e io, che 8pesso-ci passavo davantl".:,"
'per 11 m1o mlmstero ne1 d mtorm dell Oratono m’ accorgevo che la por-
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ila goaeva; aveva sempre amato lo studlo. pr,ccoletta aveva tetsuto;; ‘,
un isogno ‘Vc’maestra»- rrra il bel sogno era presto svamto come
bbiamo veduto'leggendo Ie sue ‘primie’ memorre p01 sempre anche f
, sand’era pressole fanglle srgnorllr in qualrta d1 servente non avevaf‘,;ﬂ
ii;as urato sane letture, e .dal contatto cof _persone colte a‘veva trattof,
"smgoiare profltto Le sue Iettere di quand’era ancora’postulante a Mor— o
asse; lettere che gli Arch1v1 Generallzr conservano autentlche dlmostran ¥
iz chrara sua’ mtellrgenza nor solo e il suo cuore ma pur damro prova’ :
:ierre sapeva adoperare bene la- penna Un- perLodale vivo, corretto che =~
}'stuplsce se’ penstamo che prrma ancora de1 drecr anm aveva Iascrato Ia~*~
»Scuo]a , CEa S T ST
Attmglamo ancora nélle Memorre «La D1rettr1ce Suor Ellsa Roncallo
;'mtervemva alle Iezrom con avrdo deSIderro d’lmp’frare Studlava bene e
"Inel tempo stesso non lascrava dr essere lei la carrtatevole la s lecita
/rper tutto € per ytutte Sl addossava g11 sbaglr ele non buone *1uscrte
delle: Consorell' € scusava se non. avevan potuto preparare lezrom e v
e compltradducendo ragrom d1 mancanza di- tempo per avelle occupate(x;;('f‘
,jlel nell’aSSIStenza al Oratorro o nei lavorr di- casaz e non. pensava che
Drrettrlce, era molto p1u occupata non dlceva che oltre ai. Suoi
impegm di responsabllrta e d1rezror1e~ 1e alutava anz1 talvolta le sost"
tmva nelie loro occupazrom >, (1) S 2 o
Rlportramo quanto scrive dilei Ia Slgnora Serafma Sala sorella de
,’Economo Generale dell’ Istrtuto Salesrano Don Sala. Raccont .,«Ognr.‘
,;m'attma ‘davo le210ne alla dolce Suor Elisa e a parecchle sue Consorelle =
'La cara Suora era sempr 11are contenta prena d1 facezre e d1 mottr,,p»"

]a domem a seguente eran gla trenta e'co
,mentare 'e d1edero p01 con ]

k';molto buona pla mtelhgente e ne. pronostrcavano molto'berle Io non'l
- ‘ne avevo che ‘ad- esaltarne Ie dotl d1 mente e dl Cuore veramente sm-}““"
ﬂ_"'agolarr v (z) L = v S e e e

"’{,Legglamo ancora nelle «Memorre» di quel tempo eci par d1 ascoltarez :
- la voce viva, i.dolci r1cord1 delle fortunate che furono a Tormo allora
con Suor Elisa Roncallo, e con le1 fecero le prlme prove deII’apostoIato x
‘tseguendola 1m1tandola amandola L ;
L chono-'« ne1 momentl liberi veniva fra nor'che ol 'preparavamo a

c 1llummava Sulla mterpretazrone del Iavorl che cierano

>SS _“armo ella i preparo all’esame per il consegulmento del dlploma;‘} ,,kji’\
1 segnamento nelle classr elementarl Con ler "tud1avano altre Suore :
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""'ancora alla camera dl Im e rlattraversarlo p01 con’aspetto Ileto, e sem-~
' pre, 0 qua51 ~sempre dopo I’abboccamento conil: Padre, nell’oratorxo,
"'~*"ne11a scuola neIia casa 51 avvertlva un crescendo d1 att1v1ta e dl Ietxzxa

e

d1 parentl d1 : - :
chiederle il- permesso b sal' e al dormltorlo o di bere un sorso d’acqua £
0~'d,, mprestare. a-una. Consorella le forb1c1. e -
somso sempre con la sua dolce voce rlsponde'va alle domande e p011
‘salutava cor“un caldo - ;:Vlva Gesit! — Noi la ch1amavam0 il Cor
o Verde del quale si '(dxce che dava cento 0rd1m :
'ysmamrsx mai». (1) . S e
Leggendo queste' pagmette n0i’ sorr1d1am0 un poco’ aHZItutto non'fiv""'
"fsapplamo veramente se; deI «Conte Verde»"'l dlcesse quello che la in
‘ "'f“51amo anche tentat1 d1 con51derare futlh ,

‘a stessa carlta dlffuswa che non nfluta nessuno, «che va. mcontro a -
; ?E tutti andavano veramente a le1 ancheyl parenh Ie mamme dellek;
oratonane anche qualche padre el glovam .
;darle pene e mlsene a chledere aluto‘ a; comporre d1551d1 tuttl sublvano f L

":,}‘fe11c1 reclu and ' 
~ tutto- avevano perduto anche il
S sulla cuffla planse Pote parlar

,:‘Madonnma d’ofo /che brllla sur- Ia maggxor cupola della Basﬂlca d1 g
]Marla Ausiliatrice sahvano e gloconde grlda € le gloconde Iaudl"delle s

e VISpE oratorlane e delle numerose alunne del]a scuo a gratulta Ie Comu-‘f
- nioni si’ contavano a: cento a cento, Suor Ellsa-Roncallo é Suor Catermaf,
: ‘e tutte Ie Suore erano- fe11c1 e mfahcabm.f n Santo Fondatore
. se ne COmplaceva e vegllava s quelle sue flglldle sp1r1tua11 che avevano“:
f"nsposto plenamente al SH0 santo dlsegno Don thhele Rua le dmgeva e
‘con quella 'saggezza e prudenza e forza nella dolcezza, che Auron sue.
“ ’caratterlstlche" egh era il fedele 1m1tatore e portavoce del Padre.

Ma al Padre la g10\‘/ane‘ Dlrettrlce r1correva spesso dlrettamente. ,

E ?11 cortlle dell’Oratorxo

1mb0ccava la stretta scala che menava e mena' S
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: rioro gruppo mcoragglava 1e maggron k'sorrldeva a ’cutte, e preferlva" e j'i
piu- povere le plu rozze le: quasr d1Sc01e Sl per queste era tutta tene—;
k‘:rezza materna T (1) . : . : e
- Eum Sacerdote Sale51ano scrlve :10 zel lo che ammava Suor Ehsa_’
'Roncallo 51 drffondeva;mlrabllmente nelle amme, Quando -:eppe che;:
 Don Bosco per tener i su01 grovam pru v1c1m a"Gesu aveva 1st1tu1ta la
; Compagma del- SS. Sacramento ella>1de6 di-istituir 3 e sl
oratorxane la Compagrzta delle: Flglze del Sacro Cuore > ; i

Ed ecco un quadretto di bel ezza veramente saleszana del buon tempo-’ 2
: fantlco Lo contemp iamo attmgendo fedelmem‘e alle’ memorle delle “anti-
'::}Che v1spe oratorlane tormes "che raccontarono €. scrissero della mdl-‘_
*'mentxcata Madre] gh S i : i
' E una domemca dl prrmavera Suor Ellsa Roncallo chlama mtorno a .
“.1e1 le maggrorr € le pru buone delle 'sue care frglrole Dove" Sotto la

“ l’amor rzorz conosce

:'dr ;:Dro che harmo ne '~'cuore l’amor
-”mzsum g dlce Im1ta21one d1 Crlsto

tutto ardrsce

al ,caduto ne per questo s,~ nfanora
Suor Ehsa Roncallo cosr ntendeva la carrta.. : ‘
. Le. «Memorle» dlcono. < Suor Ellsa Ron(,allo sempre sotto 10 sguardoy[
ela parola d1 Don Bosco VISltava le derelltte le. perrcolantl i bambini
abbandonatr da snaturatl gemtorr e rrcoveratl al « Cottolengo »; al «Ri-
fuglo » e 1n altu Istltutr d1 benefrcenza Sl accompagnava or. con una,
or con un ‘altra: del le Suore alle quah drceva' V«Vedete sorelle,. quanrelf«f
mi "ei quanto brsogno di salvare ammel E. quanto sacr1f1c10‘ n quel]e‘;,-'
'sante Reli rgrose che i dedrcano a custodlre a mlgllorale tantl mfehcr!!

a pru v1va,
e,da 1 glOCOHdl v1sett1 ‘

— Cosa vuole Madre',
“Un’ altra lotterla'?
E contenta d1 nor

Madre '»’

e Ogm domemca mat
terrazzo accedente alla.‘ :‘




'\Come’ Madreﬁ'ﬁ”
Come fa Eer‘?

chml deil Oratorxo per farh sempre p' buom ho pensate d1 gettarmlf'
'gxu un rego amentmo dic pocm articoli ¢ adattl ala nosz‘ra genfe infito-
1ato al Sacro "Cuore.,Pm lho prebentato al. nostro D1rettore Sig. Don
Rua; Don Rua ne. Ha parlato a Don Bosco E Don Bosco 1 ha approvato.iv,v
fsAHora ‘111 sono fatta coraggio e una domemca di questa prlmavera rm!'g :
',“’sono raccolte tutte le pili buonine e le pilt altme 1a sotto alla- tettma o
!dove temamo la Iegna i0 seduta sulie fascme la mza gem‘e tutta mtorno ,

Ho commmato con farf f:'api{re:ichefe’,é.fda?r‘iparair a tante offese che

. saranno scelte Ie pxu assrdue Ie plu buone Ie pl
: fsaranno tar che = per opera Ioro a poco a poco tutre le ora-

'::Don Rua ho proposto dl metterlo in espenmento anche subxto,‘
%;cettav no e ho promesso di farlo p01 stampare se avesse dato
,}fruttl d1 mandarlo ‘piti- tardl a Roma per l’approvazmne del ;Papa., s
-~ -Debb ad or ’che il terreno era preparato.;La N0v121af"; f
Suor Adele Dav1d tornata da Mornese a Tormo per r1trovare la salute y
4\n0n e stata qu1 a far mente ma dletro la spmta sale51ana ‘ha fatta da‘f.

‘ '",post 10 avevo 1nnan21 un dxscreto numero d1; quelle p1u capac1 d1 caau,.,
e Y. ~pirmi. Perc10 ‘sublto in attxv1ta E ora, I queHe che prome’rtono di plu,',‘,fﬂ
‘loro flghalek amore COSI' Io portavano in trronfol‘ : F : Aabblamo delle vere a1utant1 per 11 lavoro dell a551stenza dentro € fuorlfi'
- Roncallo vorrebberq fare a]trettanto el ' ";r.__],dell Oratono N se le cose varmo avantl come §'¢ mcommcmto penso -
' fche fra un annetto potlemo avere un Assocrazrone ben stablhfa e d1‘~ o

buone speranze ) o Sl

, La cromstorla contmua « Madre Mazzarello che vxve del penSIero'jf’\‘
;;'del Fondatore e; trova tutta la sua«swurezza nelle drrettlve di lui & del'}'
- Figli da I 1-"deputat1 ,per guldare lIs lfuto alla sua’ perfe'llone non. perde e
S sxllaba di quanto puO darle. modo di, farne rlsaltare la santlta l’opportu—f'w
. nita, ]’efflcama di bene tra le Suore € Ie al unne e ne fa tesoro per avan- 3
~ozare sempre p1u ardlte sotto I’eglda d1 51 alta patermta splrltuale (2)7‘

(e
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udlenza st che la f1g11a al Padre 1a dlscepola al Maestro; poteva dare’
partrcolareggrata relazrone del lavoro Suo € delle: Suore dei catech1snn L
d’elle scuole di studlo e dl lavoro dell’oratorlo delle vocazronl nascentr'} -
n alcune oratorrane poteva apr1r011 Vtutto l’annno suo _ e

Quale : concetto il Fondatore si facesse di: Su01 Ellsa Roncallo possra— :
no dedurlo da quanto 1ascrb scrltto Don Saluzzo "”he nell Istltuto Sale=
siano 1ascra memoria di non comuni v1rtu f '
~ Egli- racconta < Conobb1 1a Madre Ehsa Roncallo fin’ da"quando xlk'
“:nostro Padre Dot Bosco le: affrdb lOratorro festlvo a T011no presso a -
e 'dei Salesram Io la v1d1 pru volte per 11 serv1z10 delle s', o
‘_cre funzronr con 1 omplanto Don’ Bonett1 (4) ¢ da Don Bonettr sepp1~,
;pche Don Bosco gli- aveva detto ““Suor Elzsa &’ anzma angelzca saz’)f
‘»,"_Ha un cuore fatz‘o per amare e farsz amare a'a z‘uttz per la sua- umzltd

mzrabzle dolcezza e fon‘e pazzenza ,,.; e o
‘ Era 11 gludrzlo d1 un Santo v

: ccostarsr ai Ss Sacramentl almeno una volta aI mese o 11 pnmo
:V"Venerdr o la” prlma Domenlca per una Comunlone r1par" el
,—Trovarsr all’ adunanza ‘mensile per la conferenza tenuta‘dal D1"ettore
e dalla’ Dlrettnce dell Oratono :
E AdoprarSI ‘con: vero interesse di , 01elle per condurre il - maggl
; 'numero pOSbIbIle di fancxulle alla scuola all’oratono ece. Arnarsr
. compat1r51 "\rrcendevolmente conv tutta canta portar r1paro a} male .
e pratlcare 11 bene. Sl , T : S
; Una flglluola "che - ‘lmpegnl a tutto questo e che vi res 17fedele ' o
J,certo pub -essere di. g knde aruto per il bene dell’ Oratono € fuon, € 1noft G
qub che:. d1ventare un prezroso elemento ch1 sa'? per l’Istrtuto »,(2)’*
L Legglamo ancora nelle « Memorie »: «In una bella domenrca di: glu—" ¢
- - gno- si celebro la- festa del Sacro Cuore e si fece la- prrma solenne o
'f'f"accettaz10ne delle Fzglze del Sac' Cuore dz Gesi, nella: Cappellma
e davant1 la chcola statua del o

(1) Memorre - Arch Gen i
Q) Idem. s
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SLN@) Don: Glovanm Bonettr succedette a Don Gxovanm Caghero nella dlrezmne generale deIA Ea
1 Istxtuto delle Frglre dr Marra Ausrhatnce :
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; La malata a poco a poco ]
recgers1 bene II dottore“ prescnve passegglate e bagm a1 p1ed1
yf,, massagg1 L -

,grlda «Allora allora non solo i
se cosi. la consolo

dolce pa21enza con le v1vac1 una dolce saggezza" econ le Lm poc0“
testie all’ osservanza perfetta delle fegole »suna fermezza che 1mped1va
ol trascuranza e al tempo stesso non artava. Studlava Don Bosco la-
- sua patermta, nel correggere spec1almente e e
'f*,f,,Tutto questo noj att1ng1amo dalle < Memorle >y Eplsodﬁ si, molt1 ;
alcunl commovent1 altr1 grazms1, argutl tuttl molto SlgrllfICathI he

(1) Im di Cristo- Libro 1L, =
SE(2) G B.'L]‘EMOYN’E';,,-" Op:cit.




:Roncalo g1a’possedeva lora nella dlffle arte della correzlone
E anche un altro fe racconteA :




. d1 blanco e un-velo pilr adatto per noi». T e

~viene un —- 81~ pieno, ricorre- alla sua" Vlcana La ‘conosce.
perché ‘dica lui - la sua. parola di. approvazlone. :
_M‘Madre S : SO

‘La Vzcana arrossisce:: blsocrnera attraverszre i corhh

- percht la veda lui in quel novissimo abijto! Ma non esita, e va, e sm

~dulge a quel nuovo vestito.

~'somiglianza:

lo rivesti ella prima;

: "kkgoverno dell’Istituto, e’ ncoplarne Te alte v1rtu

,,_SIIzatnce. : , : ~
“Ma’ noi ¢i mdugeremmo troppo a splgolare dalle toplose «Me(norle»

: Q",j"se cedessxmo alla tentaznone d1 tutto o almeno d1 molto™ nportare da

e'esse

~prime Suore della: casa di Torino ~tutte vive di zelo sotto gll sguardx

Vi si ‘profilano due’ figure ‘Don- Rua, figura di’ asceta un poco rigida,
forse, negh esteriori- llneamentl, e tuttavna patema Suor Ehsa Roncallo

',delta alle regole: obbedtenza che non transzge. 4 s
. Suor Elisa stessa ne riferisce alla-Madre. i; R
«Un giorno domandai a-Don Rua: el e "

' ”deme a colazione? = .
E Don Rua mi nspose' S e
—- Com’ detto nelle regole?
' :‘m E detto che si pub prendere caﬂ’é e lat’re 0 frutta

Vmente talvolta la c’mamav‘a) se si pud fare ina dmsa che. abbla quarcosa; ;

L Suor Elisa Roncallo prepara ‘il nuovo ab1to Io manda a Mornese/,‘k k
~yperche la Madre veda approvi o dlsapprow, e poxcu‘-: da Mornese le

G Andrete vai, Suor Caterina, vestita cosi; andrete da Don Bosco= o
rﬁostrarsi in
. quella- fuova le!Sﬁ farsi guardare, insomma, e presentarsi al Fondatme-
'“fpresenta al Santo che, al vederla davanh sornde paternamente e ...in- '
~Noi-rileviamo in cotesto ep150d10 una smgolare analog;a d1 fatt; e dx' ,
; la Beata Confondatrice confeziond e vesti ella prima il
: prlmo -abito- rellgxoso a ‘Mornese: Suor Elisa Roncallo confeziond ‘ella -
prima il «<nuovo » abito religioso a- Torino, e Suor: Caterina Dagherou

ella che doveva succedere’ alla Beata 11e11’alt0'

(Tre.creatuire di predglezlone e di g10“a per- le Flglte di Marza Auf‘

L E tuttawa ‘si; cedlamo ancora alla dolce tentazxone, per un eplsodlo di S
‘confldenza filiale,” di delxcatezza nell’ osservanza delle” regole di quelle v bttt

wpaterm del Fondatore Santo ela dlrezmne spirituale di Don Michele Rua.-

'”:dolc;ssma e-vivace, ma-l"uno e l’altra concordi in una forte 1dea fe-;

: ,‘«{Sggnor Direttore; abbiamo’ abbondanza dl frutta nell orto e ci va‘j,'
& male, ‘pur- dandone a chi ne ha btsogno pill d1 n01. P0551am0 ‘pren~

e Ma la regola dme oy non e: dunque.,. . IR
”mMa...’vaamale T o e e
— Meglio vada a male la frutta che venga meno l’osservanza alle
Tegole...»: (1) S
o Rlcordnamo leggendo quanto é scrxtto nella lrmtazxone di Cr;sto- ,‘f é
- pur la grande e bella cosa lo stare 'in abbedtenza sotta un Superwre e
: :"norz essere padrone di 5¢,. : ST S
Suor Elisa Roncallo di cotesta 0bbed1enza mtlrnamente godeva nelle’
"‘:g’:atesso tempo. traendone ammaestramenh e luce di dxrez1one dI apostolato e
‘¢ ardore di canta ST : ;
81 sentiva veramente f;gl;a e dlscepola del Padre e Fondatore e'in-
: ,,1m e in Don -Michele Rua riconosceva per lei e per le F1g11e -di Mana
Ausxllatnce il Comandamento di Dio: R
~ Ne‘aveva in ricambio- paterna tenerezza e Sicurezza e pace
N paterm rapport1 del Fondatore Santo con Suor: Ellsa Roncalio ele-

ries. che nportano unia conversaz;one soave e lieta fra lei e la.Madre -

k:/'fzorlsce 1’ opera del loro - apostolato . 4
k " Infatti ella interroga e Suor Elisa nsponde lleta v1vace nconoscente :
‘Noi- nportlamo testualmente S : » T » R
"« Se abbiamo bisogno: — ella d:ce e Don Bosco ci. nceve e con
, Quanto rlguardo! ci-ascolta proprio come padre. A- me; mesperta come.
s0no, da tanti consigli, e'mi raccomanda sempre di voler bene alle Suore;
di curare la ‘loro salute, e anche la ‘mia, perche abblamo b;sogno di
~:1avorare molto, e senza salute si-pud.far poco. : : D
‘Stinteressa- di tutto. ‘Ha saputo che la sera stavamo un po’ alzate&

appena e non pili tardi delle dieci e mezzo a nposo

e Anche voi, sapete — ha concluso Don Bosco — anche voi. Fate
; ger voi tutto quello che fareste per una vostra consorella 31a nel rlposo
sia nel v1tto . ~ e B .
. se vedesse, Madre che bonta con i benefatton‘ Egh stesso mi
da gl'indirizzi delle Sngnore ‘che  in -qualche modo, anche ‘minimo, si
interessano di noi; e se cade I’onomastico di qualcuna me lo dice, o me

ﬁz arle una vnsnta o di scrivere una 1etterma o di presentare un regallno o

{%? Memorie - Arch. Gea. .

J~Suore della casa di Torino. appa:ono chlarl in -una pagina delle «Mem0~,; o

andata a trovarle a Tormo per. vedere come . stanno cosa fanno e se;'_’?’

"per que5t1 beriedetti studi: mi -ha detto-di llmxtare il tempo a- un ora R

§§ fa'dire, raccomandandomi:di ricordarla nelle preghlere della Comumta, .



prOpno um Santo. amabﬂe & grato.
- Ha visto la- ‘mia-mamma, Madre?

glorno € .non vuole mai che ‘parta.
: ObbEdlSC& € amnoi fa- comodo perche lavora tutfo il giorno a pul1re
cd smacchlare a tattoppare abiti e biancheria dei Supenon
mconfrando la, le fa gran- festa: « Oh la nostra- ‘mammal» le dice.

“E'fa cost con. tutt1 i -genitori delle Supre ‘e dei Salesmm"s 1nteressa
deIIa lorov, salute delle loro occupazioni,

a no:;‘raccomandando di trattarle bene,: di- accompagnarle a visitare la:
Chlesa di Maria Ausil liatrice, Poi [j confessa, lj benedlce ‘come’
Cdei nostri benefatton
~ figli ¢ le loro figlie a Don Bosco e al Signore . ; (1) :
o La:Madre- ascolta ‘commossa’,
“voi Suor Elj lisa;" siete' -ben: fortunate “voialtre di Torino!.
d1sperdere niente della d1v1na grazia; poi, cosi; ne darete anche 4 noi:

' Umilta profonda nella Beata, e dalla sua bocca un' monito a quelle

. pnme Suore d1 Torino, un- momto che é pure accento d{ trep1daz1one- :

S Attente @ non. dzsperdere

11 suo sguardo si- spinge ancne foxse nel lontano a'v’venire‘ ‘e la sua-
paroa -di Madre e Confondatnce ~di: prima dlscepola del Fondatore

Santo si rxvolge anche alle mille e mille Flghe d1 Mana Au51hatr1ce che :

, verranno nel futuro corso del tempo

Custodxranno esse o splnto del Padre"...' f '
La ‘pagina’ che abbiamo . rlpoﬁato dalle '« Memone»ké una pagma d1

"c0ncreta pedagog1a per le Figlie di-‘Maria Ausil liatrice: Don Bosco si-

leva: davanti a 16ro e insegna: “ Cosl come {0 sentivo pensavo facevo-

-kcoslnella semplicita, nefla rez‘t:tudme nella bonta, nella. carita.

" E Suor Elisa Roncallo, chi la conobbe pud attestare con- s1Curezza

- piena, praticd perfettamente l’msegnamento paterno; - 81 che potremmo

’ ' dire senza ardlmento P fare come faceva Madre Elisa ¢ fare come faceva

o Don Bosco

(1) Mémarie - Arch, gen.

~adatto magan di pnmma i fiori o frutfa dJ casa ﬁéstra, E un Santo, =

— Lavostra mammetta'> S, I'ho vzsta ma come. ma1 é venuta fm qu17 '
—m Madre venne-a Tormo per farmi una v151tma € ripartire subito, =
ma’ Don Bosco che I’ha vista un po’ soﬁerente di-salute, tutte.le volte
: che va a riverirlo per andarsene la. -prega di nmanere ancora. qualche“
La mia vecclnetta naturalmente '

Don: Bosco PR

dei- figli che. hanno ancora ‘a :
~casa, di titto, e i papa se’li trattiene a pranzo, e le mamme le manda o

i~primi. -
'si che essi partono contenti di. aver dato i loro

-~ Siete ‘ben “fortunata — “dice. —
Attente a non

Nella. cornspondenza epxsto;are di Suor E 1sa Ronca llo: tr0v1am?t ur;a ~
. sud lettera alla- ‘mamma, lettera- dalla quale appare ‘ancora und vfo 1a 2

e ,‘paterna sol'ecitudine del -Santo Fondatore per-le spmtuah sue ‘1g iee.
' la sua fiducia in Suor Elisa Roncallo e nella mamma di lei. N k
L '«Madre cansszma — ella scrive — avete ncevuta ultlma mxa 4unga ;

- cor 7 oggi sard-pit breve.;

,Com\i Erfguoaﬁlsli:]a pfacgrge madrg mia, a nome: pure del dc;gmssnnoylmo

Superlore Signor Don Bosco. Credo sara’anche vostro.g; S
: “~Abbiamo’ qui-una Suora malahccxa Non tiene il letto, perd. m "o
le con51g11a un’ camblamento d’aria, possibilmente 1uogo dove l‘ESplI‘ e

‘,“Ho pensato che' il miglior posto pEI la salute della cara Suor Domemca
”Mma satebbe S. Cipriano, con voi, madre cara, e con la. zia Vmcenbzba. .
~ Se: la buona zia potesse accogflerla in casa’ per. un mesetto, ci f;re e
un | gran’ piacere. Vi accerto che sarete contente di-questa buona uora
g ’Ella 'sapra rendervi paghe con 1esemp1o la- bonta e il-buon Cuore. e
: ~“Non’ potendo ‘Cosi, per. ora vedere me, Vedlete una cara mia 591 =
‘assal .pitt 'buona € pit amorevole. di ‘me: (1) :
In altre lettere, 1a conforta. Sa che . la sua mamma cara e utn poI e
angushata da soverchia dellcatezza di cosc1enza sa che s é aper a ;CO‘] .
'Don Bosco, e Don. Bosco' la conosce bene. E le strive: |
« .. il Signor Don- Bos¢o prega per voi,:-M’incarica ‘di‘dirvi- che non |
,perderéte o, l’amma vostra; ma la salverete, perché il Slrrnore corlle" ,
Ld;eﬁo persmo “a-quelle. che non. voghono salvar51, .e le prgnde per la
ate, dunquet - - ;
'”gOnl;sn 1ZZE::lngshefo v:deq lo-zio. Glovanm e ﬁh raccomandb d1 d1ry1 che,~
tona, e che preghiate per tutti. B
‘bf;;?tlel SSelngc:re Tglocr: Ru'\ vi S:Iutg € vi dice d1 star sempre allegra, perclhé o
%i ”Smnore ‘prova-con i patimenti ‘in- questa vita que‘h ch‘e vuq ‘e ;Sé v1 
ielidltra. Siete. contenta?: S G e
. Sono parole di- tre santz Rxcordatele e custodlte e (2)

xia%a sempre p1u alla: scuola - del Santo che nell’att1v1té straordmana‘
: sua vita .conservd anima di fanciullo per innocenza, e per fldu61a :

¥ Memerie = Avch. Gen.”
Cerrisp. epist. - Arch. Gen.

 .aria di mare e di campagna e‘dove possa fare una buona cura di latte.



: e ha 1’0tt1m1srn0 ropr10 delle okscxenze Ieal ",d'e'i"'_(:‘uo‘r/ii, bAudﬁvi;

~ ha l’ott;mlsmo propno dei. Sanh f ST
ot Ma coteste v1rtu ‘non salvaguardarono lui dalrdolore ne salvacruard
. rono Suor Ellsa Roncal’ -

o E Pentecoste' che festa nella Bas111ca di Mana’ A',‘
'ﬁnell’Oratorlo del fg10van1' Ma d01c1551ma festa anche nella Cappellma
- 1e nell Oratorlo ‘e nella p1cc01a gloconda farmglla delle Suore

parole che le vannd all an1ma ‘

WG B ,Lﬁmomr‘_'-' Op. iéyi:’t

. "kituytte le Sudre son 11 ad aspet‘tarl 1€
o »;dello Sp1r1to Santo"

fal

fAllég*ria,' dun'que,i tra_;f quelle ?gb'ué‘r'e _che f‘zfir’la‘i/and} 11" SElc‘ri'fi)ci'

'non senhrlo qua51 e come non essere allegre se 10 spzrzto saleszauo e.,f

‘“’:.11 la\)oro fat‘to subhmato a: pregh'e‘la sara la loro forza di- apostq,lato :;
‘/per la salvezza delle amme, ogm Salesmrw ‘e ogm Fzglza dx Marta Au—ff




: etto della bonta sol-léc1ta d1 Suor E11sa Roncallo‘i
dlsagl pur dl preparare un modo sogglorno‘

'orre lascnar fare in ques jc

(9) Memone personalt.M C. Daghero S




B (l)Memone ~Arch, Geri, -




alle fesfe sales1ane

"y'ifva a Roma per la festa del Papa anch’egh va a Roma B

o r1petevano acclamando ""Il:Papaf— soleva™ d1re Madre E11s

',1a Beata Madre, e tutto per.i Salesiani, ed & tutto per noi»,

tanto gracﬂe

C ‘n profonda um11ta

i 11 m1o dovere i i ; : G :
Ora sono propr1o come un- asmo car1co d’oro Il peso che m1 sta

‘:"r'tutto il suo dovere saréd gxustamente cast1gata al: g1ud1z1o di Dro

fsorelle .
; ;Cotesta lettera non ha b1sogno d1,~;commeq¥g

:Mfﬂcetto chiarissimo: della responsab111ta che i
i r1volge untcamem‘e a DIO :

.ho: b1sogno che preghrate d1 pm per me perche possa far,bene‘:

y Drte a Gesu che deita pOVera ‘Elisa’ faccia urza ‘santa; una- grande_; e
sam.’a r10r1 perche 08 abb1a il gusto di essere tale, ‘ma perche corrlsponda : :
a11a d1v1na ch1amata,,e non abb1a ,afar del male a queste m1e povere

nuovo mcar1co 1e porta la',

:,E come 11 Padre l’amore alPapa La cronaca della casa d1 Tormokf'i_;”'”"
: ffsegna nel gmono de1 1878 una fausta, data le nozze d’oro ep1scopal1 fe
di'S. S. Pio IX; «Partec1p1amo a11e funzrom re11g1ose del Santuar1o eV P

Don Bosco va a Genova a rlcevere 1,1 Pellegrmag 10 argentmo che" e

et La cronaca segna anche l’avvemmento al trono por1t1f1c1o d1 Leone XHI Gan -
' “;"le ancora Suor Ehsa Roncallo come-il Padre e Maestro, esulta; e infer-—
: ¢ d:esempr Suore oratorrane e alunne de11a scuola Al

';dopo molt1 anm d1 quell’avvemmento d1 quella festa Raccontera dellafgi

:g101a sua e delle Suore e del fervore d1 pregh1ere per il Papa dell’en-’

‘ Al gr1do — Viva il Papa! —",“, ‘, .

non 11suonava soltanto ne1 cort :}dell Orator1o di Valdocco tra i grovam it

e Ch1er1c1 ei Pret1 'di Don Bosco anche le p1ccole Suore e le ragazze'lﬂ

: dell’Oratorlo Sant’Angela Merici, le care flghole di Suor Ehsa Roncallo hE
: “come

, Ma 1’armo 1878 segna un notevole deper1ment0 nella sua salute;grak'f:ﬁﬂf k

- Quando. aveva r1cevuto da1 Superron 1 incarico- della d1rezrone della o
tiova: casa di Tormo Suor Ellsa Roncallo aveva scr1tto a11a mamma'y;

sulle spalle & certo prez1oso ‘ma 0. non cesso d1-essere l’asmo E comeg,;
i »'fquesto quando r1ca1c1tr1 0-non portr bene e intatto il -peso a dest1naz1one G
" merita le sferzate del padrone cost se: 1a povera “Suor E11sa non. fara,_ i

;‘c’i‘, sent1amo 1.,um11ta"’g°:""
si cera di- un’ amma che si (= spoghata d,'tutto per tutto dare aDio; ‘
; a.nche e subhme des1der1o della santita ¢ untcamente per D1o e Al COl’l—,: S

k:imale 1n<7uar1b11e ik Fondato1e e Padre - 1’aveva p1u volte amorevolmente
' ",_'fammomta d1rettamente e 1nd1rettamente per mezzo di Don Michele: Ru -
- “Fate pervoi nel vitto e nel lzposo quello chefaz‘e per le vostre sorelle
g ‘-j;Abbzate cura della vosz‘ra salm‘e fate tutto quello che abbrsogna per
" stare.bene . (1) b

el 'Méﬁ{o}j

Non parrebbe d1 una Drrettrrce che ha solo vent1due anni.

on una certa SlCLlI’EZZ&

“Ein (‘otesta lettera . risentiamo: altresr la: nota dommante m tuttr gh,

“;,ﬁscrrttr di Suor E11sa Roncallo a- sua madre ia p1u grande amrca sua la ’
i sua dolce confrdente « Drte a Gesu che della povera Suor E11sa faccra, '
una santa una gran santa s o '

“Ma il d1se<7r10 de11a santlta se p0551a1no espr1merc1 cosr & tutto

: contenuto in. una Corona d1 sp1r1e e la tinta di’ cotesta corona & purpurea :
; perche fatta di.: sangue sangue che soorga non tanto dalle membra"' e
quanto sgorga ‘dal cuore. : : ST

Vera1'1ente Suor Elisa Roncallo’ vedremo dal contesto d1 queste pa—

g ',f'gme ‘sofferse ddplrce mart1r1o de1 'corpo e del ~CUOTE. Dall’mfanzraff;f‘"
1'_; fmo alla. morte : G ~ . G T

A Tormo glr studl le preoccupaz1om per. 11 d1srmpegno de suor;,;_

,,doverr le fatiche de11’apostolato r intimo lavoro spirituale per la propr1a’
:j'_,rehgrosa perfez1or1e 1’eserc1zro di una caritd che stiam per drre eroica,

SCOSSero il gia debole orgamsmo tanto che si: temette fosse 'malata- di

Ma il lavoro urgeva s 1mponeva quot1d1ano momento per momento

“e Suor E11sa Roncallo anche m questo 1m1tava 11 Padre non deponeva v
f“}le armi. L . s Gt

La Beata Madre ancl1 e11a g’ e1a;. accorta d1 quel rap1do deperrmento :
r'":e in una lettera a Don Grovanm Caglrero dopo averg11 data. 1e1az10ne
"[,’della casa . di- Borgo S. Martmo, ‘Alassio, Bord1ghera aggmnge con lakg;
- sua consueta arguzia’ che talora velava un affanno, una pena, « d1ment1-”.’_' :
: k;kcavo la~ casa del’ Parad1so sempre aperta‘ i1 D11ettore di- essa non ha';w,"‘; :
:frlguardo ne:da Super10r1 ne al’ Caprtolo prende chi viole. - A Tormo ¢
‘"ﬂsono d1c1assette Suore; 1a Drrettrrce sempre Suor Elrsa rna povermal : L
- forse il buon Gesu,,ne avra b1sogno per drrrgele la casa di lassi, e
£ temo che converra 1asc1ar1a andare e rassegnark g
- "Anch’essa pare presa dalla malatt1a delle altre c1oe dalla consumazrone» [ S

ivalla sua Volonta

’ ',»4#*‘/ i

Ordma-' =
' ,zrramente il giovine, se. posto sul: p1edesta110 -non' si- mchma a guardare,
_':pru sotto. d1 lui, p1uttosto spaz1a alto A sguard
, ;’che Vorremmo quas1 dire 1nnocente spavalderra




: Lind”E‘gl‘lki‘I‘j VFTAiglia“;ﬂi Maria Auﬁii’aﬁic’e\ :

un rmyo alla santa bbedlenza

: t’u‘tte,; lwe ’Qstrek p‘ass;,om,’e avret_

Cappella Ed ella veva mtensamente ascoltato quell
, rlelﬂben“nota che pe ‘due anm molto Spesse el avevaj

gll“\dlce ~ese. toghete al sacco le sue: cuc1ture f:lasc1a sfuggue Ogm‘,

{Cosa cosi; la rehgwsa, se-non ha la cuc1tura dell’obbed1enza non pud. .

conservare nessuna v1rtu‘ Ma se/sal ,teA obbedlentx caraterete v1tt0r1a s
la palma eterna nella glona celeste

(1) Nizza Monferrato (A



,esempl Ma Suor Ehsa R'o'ncall‘,
aveva attmto co‘ ‘ 300l

. 1) szza Monferrato e ’
2) F MACCOND E "CERIA Op cxt




,casa D10 e della Vercl

di Suore solo mtente ad altuare i $tio costante pe si¢

Lunghe e d1ff1c1lx ‘furono: le pratlche condott er- la compe1a degh

el settembre del 1788 1nc0mmc1o l’esodo d1 Mornese a N1zza 5

dre e del le sue Flcrhe spmtuah racconta della prima -
Suor Enrichetta Sorbone nelledific

 Ma dre Petromlla Mazzare{
Beata Madre con Madre‘Elmha Mosca a vedere coni, :

/e pm ancora splrLtuaImente

~';Sant0 e r1cordat0 anche nelle memor1e personah d1

‘,;condurre 1u1 ‘a Tormo esse a- leza Monferrato :
: con la sua consueta amablh‘fa

fa v1s1ta alIa Contessa Balbo ;ny‘,plu presto p0551b11e

: (1) A:ch Gen Sl
(2) Corr eplst Arch Gen

: 'fPad1e Vi andammo sub1t0 con Madre Ehsa naturalmente nel nome '
di Don Bosco che ci- aperse la via e ci fece r1‘ e ,ere noncome povere
"'Q;Suorme ma come personacrgl 1mportant1 e con: una bonta L che
e commosse Madre Ehsa sapeva parlar ‘bene, sapeva trattar‘ con garbo
" e 1asc1o m quei- 51gnor1 una belhss;ma nnpre%sxone e~:‘11 guadagno s
3"5*;311’ Istituto. . . . e

1;deturpaf1 amb1ent1 de[ an’nca d1mora
: monastlca si- camb1aqsero m educandato femmunle e m N0v121ato e Casd s
o salvare 1e an1me“

f1c1 e del terreno adlacente ma. alla fme canto V1tt0r1a Verso la fme;f "

La cronistoria ?i—e.ﬁTIstltuto S’ mdug1a a flssarex partlcolam mteressantlf. -
1 H’esodo che fu sacr1f1c10 non: lieve: per il cuore della Beata Ma-
_ ita dJ lei:: con :
_ io arcora deserto abbandonato e
‘pm l’apertura della casa con Suor Ehsa Roncallo e la V1ca11a Generale :
e‘, altre Suore e poi ancora it rltomo della.;

;,_"e_ssere la. D1rettr1ce delle educande perb avrebbe potuto essere la Diret-
trice delle: Suore ‘della: casa e di tutte le: opere, ma . Madre Mazza1e1[o_ i
: ,;la 1asc1ava sotto d1 me perche voleva tenerla umile ».- (1) i

imalmente il definitivo, trasreumento di tutta fa Comumta mornesina,
Vuperlore Suore Educande ”nella Vetusta casa rmn vata 71a’ser1almentef”

Sokng 4 :

memone dettate quando era ben lontana da quel tempo ma se"bava'f"i‘

: mamma (2)
5 dlce Madreﬁ‘ il

mente con Suor E11sa Roncallo
Questa & venuta da- Tormo dove ha sp‘1 g i
me e consapevole'> E nofl s anmdera nell’ammo suo il serpentello dellaﬁ

le ha mterrogate ‘e s e mteressato d1 ‘

= senno al suo talento d1 governo che un grande F'apa
e proclamb in’ 1e1 (3) : , \

"E qui Madre Petromlla .con quella cand1da sempl1c1ta che le fu '
: s contattl col’ mondo e per coltura e per. 1nte111genza di Madre Petronllla o

R questa cuor sempllce, mente retta ‘ma tutta ancor mornesma voghamo’V
d1re nata e cresc1uta nel SU0. v1llagg10 montano senza aver mai vedito . .
o saputo p1u in la della sua stretta cerch1a contadma essa costumanze'f o

: (3) P10 XI - Roma - Sala del Concxstoro - 3 magglo 1936

E Madre Pehonﬂla con’cmua uome a. eommen’co della rlsposta del

1o ero il capo f)rovv1souo della casa d1 N1zza Madre .iEl‘xsa‘ doveva,’kk:‘ "

Testlmomanza questa d1 una Suora veneranda pe1 anm e per mer1t1

e che fu qua81 un alter: ego: ‘della Beata quando 51 l’una che l’altra
~erano -ancora ignare del loro destmo e solo sapevano che cosa,bella e
o ‘,Grande & amar- Dlo e cercare la 'sua, glorla € salvare lamma propr1a‘
"lk‘;,‘Salvando Paltrui. : : : e

“Madre Petromilya () brltratta fedelmente nel suo pro 110 d1 re11glosa e

e d1 amica della Beata e contmuatnce del suo, sp1r1to in una _breve-ma
. j clnara b1ocrraf1a che segu1 subito quella della sua. g1ande sarita: armca (2)’;

Ebbene s1 hanno molto valole nella sua. bocca le parole. che abb1am0k‘f.

E 11portate e noi ¢ fermlamo a quelle ult1me a quell’ ultimo. “ perche o
dec1samente sp1ecato Madre Mazzarello la_lasczava sotz‘o dz me perché' e

voleva tenerla umzle

E ancora sempre 11 metodo della Beata con le sue pxu fortx e spec1a1

to' un atthlta prOdlnga

superb1a dell’ambmone" Qualche voce ne: ha fatta la- insinuazione.

"Ma noi pen51amo anche un altra cosa che fa onore. alla Beata, al: suo,
P1o XI r1conobbe.‘ :

o

E vero: Suor Elisa Roncallo era molto pxu educata p1u fme e pexg’

(1) Memone d1 M P. Mazzarello & Arch Gen S
(2) F. MACCONO ."Madre Petromlla Mazzarello - S E I. Tormo




fcontadme' conoscenze contadme deHa sua’ ferra ' nuH’altro. : _ :
"'Sta bene questo sapeva la Beata Madre ma ,apeva altres“che"' :
uor Ellsa Roncallo era gmvme sapeva che b1sogna f1anchegg1are lai"
baldanza della glovinezza che ardisce; “con il senno dell’eta matura che e
r1ﬂette che tempera L’a not. 1mperat1v0 baldanzoso del g10v1ne e slanc10 i
ipotente e fattlvo a11’1mpresa se o . sdegna 11 cons1g110 "l’appoggu}
"dell’uomo che ha vissuto la vita. == - -
E Suor Ellsa Roncallo non o sdevnava : o
. Nella': sua prlma lettera da‘Nxzza alla mamma senhamo la dolce_"

famma sua, e 1101 la r1p0rt1amo tutta S cene ‘

o Tultor paSSa,'madre mia; qual he; anno ancora, forse qualche mese‘.Q;." o
g—fiorse qualche G1orno e p01'? Per sempre in: Paradlso Questo pen-. -
w‘f",{»SIEI‘O che faceva quperare allegramente tante trlbolazmm; alle amme"f{’
o1 ‘sante, sia anche per 1oi d1 conforto per sopportare con calma e nost1ej -
k,}~ip1ccole croc1 g1orna11ere con la. certezza che ogni: menoma sofferenza"
. ,f,f'SOpp‘drtata' 3s11en210 per amor d, Gesu ci sara in Parad1so largamenteij e
~~f"compensata 'Del 1est0 bblamo per massima - di v1vere,‘sempre alla:
: ,nal pensare' a-che faremo 0 soffnremo domam Chizel~
ass1cura il domam'? Oon' “glorno . pub essere ’ 1’u1t1mo A ogni - g101n0"
“Dbasti dunque la sua croce ~domani 'sara quello che Dio vorra i
".‘Oh la pace che: gode l’amma la: quale si abbandona nelle mam di
 Gesi e della sua divina Provv1denza¥ E:non mie abbiamo, mad1e caraa{"
k;ﬂ;le prove p1u certe'p Se en51amo agh anni passatl quando voi, povera - -
"yk‘ivedova con noi plccole eravate sola al mondo senza: 1’a1ut0 di nes—',{'_l
: ”‘suno o che dolore' Ebbene c" forse mancatoif d1v1,no .soccorsvo‘?,,No, :
o Dunque coragglo, madre m1a S ol : sl
. mi sC g zie della vostra salute parlateml
, delle zie. Vmcenza Rosma Marma d1tem1 qualche co' di Laula Carl"
',’*,salutl alle- Slgnorme Garzano e rmgramamenh a- Gerolamo (1)
i La ‘Madre Vlcarla (2) Vi saluta e si raccomanda alle vostre preghlere e
o Io mia buona madre "prego £ pregher empre per v01 ‘mé- voi, pet.
. ‘.placere Tate v101enza al Cuore i Gesu supphcatelo d1 darm1 tu’tte le i
. grazie che mi sono necessar1e per salvarml" d1teg11yfche mi conceda ¢ ¢
'.spec1almente l’umllta‘ amore al sacrn‘lzlo d1 tutta me stessa onde possa~.f

,‘Evvwa 11 S Cuore e la B Margherltal

Madre 1ma ca11551ma sempre

. sono a leza E ormal un mese che v jho 1asc1ata (1) £ fmora nonk e
~ho® avuto un . istante 11bero per darv1 mie - notlzle Sono ottime, madre,,"
o cara. E vm ‘come s’ca’ce'J Spero bene ma, temo siate m per151ero Der me;:

Non' temete di- nulla' io sto propr1o bene € sono allecra i o :
f'Qul abblamo una belhssnna -casa,. ben ventllata in posmone magmg' & ’
ica; una chiesa tres lze (belhssmla) La gente del paese_-l vuol molto -
‘bene il Vlcano santo prete (2) fakdel suo meglio perche non cirman- .
"chl nulla insomm siamo” proprlo contente I glorno 27 ottobre sx;_ .
"rlaprlra la Ch1esa N.S. delle Graz1e € si fard una bella funz1one.

A poca distanza da noi, nel U0 casmo"dl campagna ablta la* SlgnOlaT
Contessa Corsi, donna di specchlata virt e di scienza, 0tt1ma sotto ogm‘i
: r1guard ‘}Questa cara S1gr101a mi da 1e21one d1 francese‘ s tanto umlle :
e vuole a tutti un gran bene. ' : ‘ ' :
: 11 g10rn0 che siamo - partlte da cost1 -
' :,p1erdarena _abbiamo incortrato ‘Don Rua, Don Cagllero Don Cais it =~
~ Conte, e; indovinate...- Don Boscol Perd non _abbiamo ‘parlatoloro fino..
ad Alessandna ‘Ho consegnato a-Don Bosco l’offerta perla. Messa--
»ﬁ.egh m’ha’ asswurata che l’avrebbe detta subito; e ha. sogglunto “ Mam-
«i*mez‘ta vuole salvarsi a ognl casz‘o “non; é ver09 . Gli ho detto ‘che pre-’
- ,gh" anche" perla salvezza delle vostre povere flghe ‘Siete: contenta'?

: Sono poi- andata a Tormo “dove ho r1vedut0 1 iiSuore le* ragazze-' e
quelle care anime che m1 hanno domandato vostre notlzle e.mi hanno e
‘lasc1at0 d1 salutarv1 Doh Cagllero sta bene € lavora sempre a tutta possa

'tomando da Genova a Sam-’

2

d1vemre vera 1e11glosa : : , , s
A D10 mla'buona“"mla amata madre‘ Slate sempre d1vota del Cuore
G adorablhssnn . 15 .2 Lu1 r1v01getev1 in: titte. e pene Lui’ ch1amate '5
'per vostro consolator B quando avete blsogno di conforto portatev1-~
e sublto a1 p1ed1 di Gesu Sacramentato a Lu1 mostrate vostr1 dolorl,f"

J20T) U edoco della famlglxa Garzano presso Cuiver stata a serﬂzm’ la mamma, ‘e pm Madre e
F_Ilsa ‘Spesso-le mandava offerte’ per{a’ Chlesa. : N : S
(2) Madre Petromllay Mazzarello. SR

: (L) Aveva veduta Ia marmla m occasxone della Sua: gxta a Genova S )
»4_,'(2) Don Anmbale BlSlO chano Foraneo di: S (‘novanm Lo chlamavano xl Padre de1 poven. ;




1'.fa}1’ IStltlItO ¥4

Caira ayeya miegozio di stoffe] Die “fighie del:Sig:
oliegzo, € furono pox hnch éase Figlie dj Manarﬁus atrice;

E racconta :

kc11ve ® Ne1 1nes1 d1 estate 1a Contessa Cor,
tura a leza Monferrato molte volte io,: postulantesfancora accompa-»,

,{'fgnal Madre Ellsa alla Contessa che; anto - gentllmente si era offerta a
- darle: lez1one Andando per Via, pou:hé i0 sapevo discretamente cotesta
'k'flmgua conversavamo allegramente in- francese anziché in’ 1tallan@ o .
n <sogge‘rto dei nostri d1sc0r51 era sempre l’adorabﬂe Cuore di Gesiis. (2)

~E.la Contessa. Marla ‘Balbo di “Vmadlo SCI‘IVE*' & Rxcordo che Madref;
El1sa vemva al Casmo a prendere ;1e21one da mia ‘madre; Fosse bel,

71‘[1‘2,temp0 o fosse mal tempo non mancava mal Quante be]le r1sate 1e1 e

; (2) Idem




a mani ,-pie%'

Il terreno era fertlle facﬂe semmarw abbondantemente; o
mrsta, raccoglrere e portare a LSi-

e; e a-suo tempo, come dice 1l“Sa~i
o gnore copiosi manipoli.
' Questo vrde Suor Ellta Ropcallo e
: Tutto; dunque e sorrideva nella ve’cusra easa ch el ,
nsveglzare ton la sua dolce e ardente amma,, dl aposto a. Tutto le sor-{f
"“",rldeva'p el S Gt e P
Una pagma rorlda di acrirne ‘ﬁoi : ‘olglamo ora nella storlar:dr
"‘Suor Elisa: Roncallo (Altre ne. seourranno nella “sua ‘storia, e. a\n‘anno"f
yanch esse il 51g1110 del dolore ma questa le u;nposta tutte eome;m unar; £
- musica orehestrale Al preIudm che la- mtona gia drspone Pani
"'ififascoltarne e sentlrne tutte le armorue “cosi questa pagma della~ storla d1
" Suor Elisa. Roncallo apre 11 tema di tutta la sua vita: carlta d1 a,postola .
’ "’_fsecondoy il Cuore di Dio, secondo lo. splnto del’ Fondatore e Padre ma,g L
alla sua ‘caritd si accompagnera sempre il pa’clmento : s
: Nella‘\(rita' d1 S. Giovanni Bosco 1egg1amo 15u0i . sogm,:dlvmatorl. L
merav1ghoso sogno smrbohco & quello detto “del pergalato delle POSE yu o
< Il Santo carnmmaﬂ otto un mcantevole pergolato di rose: esse f10r1—
";"‘i/’scono soprf"" slo; capo e tutto . mtomo -ai suoi- lati- ek'anche sotto :
~suof pledl ‘ma; quelle magn1f1che rose nascondono spme nessuno le‘[:,j’
j:;vede ‘ma: egll le~ sente egh procede sopra un cammmo di: spme! Le‘
"*”:sente lui; e le debbon sentire quelli che 10 seguono P
- Suor Ellsa Roncallo seguiva- il 4 ammmo del Padre.
".,Una pagma dunque rorlda d1 lacnme ‘ :

virtd fino ad ogivr
‘all Estero fecero 1 loro

' anche la Scuola ':d1 lavoro

_.,fbenefatton, parelm delle oratonane ammlmstratou dell’opera l’a,vevan;‘y"‘w__
i ~sd le prime un poco sorpresa a erza la sgomentarono Ma non sapeva‘ﬁf‘:‘x
,f',splegare agll altrr e nemmeno a se: stessa il perche dl quel contegnoig', ;
'_ffcon lei; € nemmeno il perche d1 quel suo stesso sgomento II'_; C

fdr Tormo del suo: apostolato ivi compmto le vrveva puro ‘soave,‘,,t
,letlzlante nell’amma aveva fatlcat per. il Cuore d1 Gesu aveva: fatrcato e
sotto” gh ocehr del Padre confrdente obbedrente a lur ea Don_MlcheI e
;:gRua nulla aveva tenuto nascosto d1 se stessa deli opera sua... e
Ti'ﬂcosa aveva cust0d1t0 solo” per sl ed eran state le spme c:he ’ma rosaf[,f'f
e rosa aveva dovuto pur coghere Sy e :

Perche dunque la Madre le Si mostrava maternarnente severa,

‘*dove 1vecch1 avevan pregato nella loro mfanz ay nella 10 o'adolescenza,
iSantuarro caro ai: loro padn e che segnava pagme nella loro storla :

,(1) Memor:e < Arch Geri

S. G:ovann;ﬁBosco L1

< Ei- Tqrmo R




merxtevo]e di rlmprovero'? , :
: ”‘Lunghl mterrogaton ma it punto crucm[e ‘non appanva ‘mais era

apnsse l’ammo suo a svelare un Suo segreto Ma qu: e')' :
a Madre la"htamava nella suakcameretta tutt1 i gmrw ;e }a mtrat-
) Vparole che vo evan

con " Gestt ,, el
~fosse’ acérbo soff T Aynche il contegno d1 qualche Suora’ con lei acuiv
la sua pena uo di sagio: “ella delicata, espa’ 1Siva pronta a sorrldere
_anche . a scherzare‘ per. tenele allegre le altre accorgeva ta]vota

Attmglamo a memone molto intime:
mo—Madre 'Ehsa ogm glorno 0 quas dovette presentar51 aIIa Tiostra

: Andate C'hés»rion,,snete smcera >,

(2)

condurla ad apnr
cuore e coshtuwa ella dlceva, rovma';
‘suoi- Supenorl : ;

con 1 su01 rlchlaml suila sua

W In que S i empx dell’lstxtuto il ‘Confes! ore efa aru:he D ,del!'zi ca.s'éi,
qumdl, .afiche di cose. ‘esterne, e di dlrezmne ester a delle St ure VL TR
(2) Memorxe - Arch Gen sl

i occupava

,dolente come sé eIIa quaICOSa file nasconc{esse quaIcosa avesse ;faﬁ@*f i
: s va visitare. le nostre ammaE
~ chiaro si voleva che 1e1 Suor Elsa Roncallo, parrasse dlcesse d1 se, S :

dire: a4 ai 17 intima- pena i veder51 trattata cosi
: lume per saper51 aprlre esammare per %apnre cos ha fatto dl male
',perche ella non sa:

~che mcoragEf

calio.

‘r"imommenh e de1 buom c0n51g11 che m1 vemvano da tutte le: partl per 1|

’ave a detto fmolte volte ma c10 non toglte a_yche il suo"

;fd’esseie sfuggxta sempre “d’essere mcompresa pegg1o dlsapprovata B
« Per circa sei méesi - leggia~"

© .Madre per un privato colloqulo dal quale,uscwa con’ un tnbolante',f’;(

.C hmme“
Era. venuto a Nazza Don Cag 1er0 ‘elia spero d1 ‘averne conforto.‘ T
‘Suor Eli 15'1 = ie disse ia Madre : accompag ate il 'Slguor Dzrettore

re [a speranza‘ poter
Gl] ch:edera c0n51g io;

= Oh grazie;: }\/‘ladre7 '

E §0 accompagna. Ma egll non le‘nvo]ge una parola, uno sguardo
‘/; ed ella tace e s chlude' el cuore la sua angosma senza

EIla

ncorda 0rm=u
1acc0nta' L

ra\mént"a‘tol co'n""fa te‘s‘tz'{‘
,nel grovxgho deg1 am—:'*

,“",fardello e non avra nessuno a- dlfenderla ella Madre Ellsa Roncallo, % :
,f’fche aveva provato dlra la parola che la sosterra dara l’msegnamento ’

_(’1) :;'Mehflhri:e,".ﬁrth.f,ﬁgﬁ. s







! ~ L 97

E va 71a prende per un braccxo quasl la jdovesse trascmare ‘e i‘a
- ’conduce in ‘mezzo alle allegre consore 1e cantarellandO'i « La Betti‘
}mttal a Bettma m et e , “ E

e Tutte ridono, e ride anche” la Madre, al a quae pero" non,sfugge
mhmo sentimento di. Suor Elisa Ronca lo che arrosslsce ‘ma tace (1)
E ma atlcc1a~ si ,‘ aperta la glandola aI collo: patlmento f15100 e umi=
hazxom ‘Tutte . crlocano alegre come:, debbono fare con. Te educande €.
"‘con le oratouane pmche e Suore appunto glocando si allenano all 0-4
,pfera speczalmente delt Oratono fes*wo ‘Suor! Elisa Ronca 10 talvolta
‘anziché: partec1parv1 se ne- sta. queta accompagnando 5010 ,051 con lo
. sguardo e con il somso ' al1egra ricreazione. - - e o
. Ma qual cuna le dlce.( « Siete glovane s, su scuotetew ‘¢.-saltate -
,»kanche voicon le- postulanh B T T e
< Suor Ehsa obbedlsce sente acuto i dkdl[c‘)revall/éifg'}'andydlvé‘,grha:no(nfur’laﬁi, e
’parola di: reststenza, di ian nto. (2) o S AR
A tavola mangxa po ko o :nulla e non_rygia per"‘dlsgusto dei poven
jczbl, le: altre con Bis buon ,,éppetlto del lavoro e dell glovenm consu-
- mano’ tutto quel po’ d1 roba ch’e messo Toro davan’ S
/ — ‘E voi. Suor Ema non mangi ate? ahf non- vi- ‘place
Ella sorrlde 51 sforza ma non rlesce s e o =
: Un’ gtomo la cuoca, pensando i st:molarle un/po’ l’appetlto 1
;lnrepara _ i} pxatto d’msa!ata fresca, bene co/ndlta Suor Ellsa rmgrazza :
f}rzconoscente e mcom*nma i 'pasto fruga]e Ma ecco sopravv1ene la Ma‘" :
“dre = ,A_h‘, Imsalata bliona 0ra - che rion avete pxu,,’ pzetan21m d1
_Torino, vera?-.. Mangzate mang1ate~ e : :

. Suor Ehsa :dopo ‘molti anm racco "tak questo eplsodxo € ‘dlce
§acrr'mom‘m1 sCesero. nel pzatt ”maﬂ a Madre che ‘mi aveva. fatto 11 b
chlamg si” sedette sub:.to vicino a me, ~e ‘mi ktenne Ia pxu soave compa—
_gnia. AVEVa un- cuor f'droro la Madrel (3  Bk
e Um1 1azmm e mromprensmm ma 1a ‘sua’ pace no era p1u turbata e
aiia mamma scriveva: 1o‘sono sempre ‘allegra e contenta un, glorno
pm dell’ ltrofdella m1a cara,vocazmne e vorrei che tutte le flgle del -
mondo conoscessero quanto -8i gode lontano dal mondo affmché s m-f
namorassero sempre piit della vita devota. . « s
: Coraggm e a]legrla mammetta coragglo nel d!re sempre al Slgnore ‘
bella paro! ] tat— all egrla perche c1b,che soffnamo neI nostro E

{1y Memor:e«'Areh Gen
7} Idem. ;



: mterno sia conosc1uto solo da Gesu e da ch1 ne fa 1e veci. (1)

Amate e soffrite per amore,’ madre cara' r1ngrazrate Gesu del le: gra—f ‘f
‘zie e delle trrbolazrom clie ha mvrato € 1nv1era ancora con mlserlcordra~,'

";;a voi e alle vostre tre flglre ». (2)
-In Suor Elrsa Roncallo sempre la parola dell’amore

Ma la mamma non sa splegarsr come la sua ‘Elisa sia stata tolta cosi i
'1mprovvrsamente da- Torrno dov era tanto. amata,__dove lavorava tanto [
~ gcome voleva Don Bosco; e ne. scrrve a 1e1 come- e scnvera p1u tardl’l -

~a Suor Caterma Daghero

-E Suor Elisa Roncal o, tutta serena; le 115ponde « Le mie: occupa— .
eccole SCI‘IVO studro faccio. un po’ di scuola ecc ecc Pre—'

o zioni?..
gate che possa farmr santa enon pensate ad altro ».

E non le dice tutto il grande lavoro ch’ella s’ addossa volentrerr perj'
"[obbedren7a la. dlrezrone dell’ Educandato ela d1rezrone dell’Otatorio fe-"" o
“stivo, e'tutto quanto fa di volta in volta; in ognr occasrone che le si pre- - i
sentr di darsx per sollrevo delle altre, per sollievo della cara-Madre ehe,
‘-l*molto spesso si vale dell’opera sua, nel ombra pero sempre nell’ombra:
«Nell! Oratorro festivo — d1ce Madre Petronllla = faceva mlracoh di o
- zelo. Dava mano a tutte e 1n tut’n i brsognr La sua presenza in casd .
-~ era-una- vela risorsa, “e'la‘sua compagnra un- conforto E-si ch’era sof-"‘ ; -
: ‘jferente di salute, stentava le drgestlonx pativa- molto 11 freddo umldo ef"' i

: rxgldo di Nizza, cosi- che un giorno mi chlese il permesso- d1 farsi man-

.-dare un pajo di scalpe di: panno dalla zia Marrna e dalla mamma un"

“po’ d1 pastrghe ala menta e mnra per’ 11 '$U0 povero stomaco

, Fra le educande era modello di educatrrce ‘e tanto nascosta e tanto'i »l
-uunle che a volte s tratteneva dal parlare -e dal fare per. non far scom- o
parire le altre Suore, € perfino le - ragazze ella avrebbe voluto ehe -~ .

f,tutte dessero 1mportanza alle belle maniere come espressrone d1 carlta

’mculcava la frnezza e la cortesra 1nstancab11mente e, talora, per que—“*kg_
- sto urtava ‘un’ po’ contlo le Vedute dr altre quando vedeva qualcunak‘gg; :
.A-'trattare VO garmente grossolanamente ne1 mod1 e nelle parole, ne pa-,-,«f'-*-

: trva come diun dnsonore che. ouella faceva alla casa della” Madonna i

Nor rrportlamo testualmente le memor1e della Veneranda Madre Pe—“,
il suo_ stile etrasandato la forma un’ po dralettale ma leAcose o

f;tromlla
"»fche drce SONo. cose veramente € non parole

: -Suor Elisa Roncallo modello di educatnce COSI Madre Petronllla e / :
L ",la sua’ parola ha rlsonanza e conferma splendlda 1n cento e cento chei e

B

(l) Comsp eprst -Arch Gen
(2) Idem : o

.

P ebbero veramente SIgnora delle loro anrme Non esagerramo dlcendo,/k,"_
4cento e cento 1¢é relazioni scritte e deposrtate negll archivi, e quelle_
fatte a viva .voce; s50N0 moltrssnne € n01 vorremmo r1portar1e tutte' se .
g ]ne potrebbe raccoghere un plcc.olo prezroso volume S
«La sua parola — scrive un ‘alunna. di quei tempr = non era- voce
”;che si sperde, ma" f1amma che accende per virtll di’ esemplo ‘era esem-: k
 pio di vita che persuade e trascina per forza di- abrtudme« e si mantiene 7
‘1na1terab11e nella carita dolce come: quella di Gesu e vive nell’umllta che ..
e profuma e si nasconde perche nessuno avverta la sua presenza R
E un’altra: « La prrma volta che v1d1 Madre Elrsa ero ragazzma i
n ebbr una dolce 1mpressrone mi- r1volsr a m1a sorella e Té. dissi: i :
‘Sofia; quella _una: maestra. Per’ me che avevo. nel’ sangue Pideale della_ﬁ

' ;scuola che trasformavo in aule scolastrche le sedie e gli sgabellr d1;_
casa e m alunn1 i pupazzettl di’ carta e perfmo i-sassolini, dicendo a_ o
- mia; sorella & una maestra, intesi d1re tutto il mlo ideale .che vedevo S
%concentrato in lei, e che voleva srgnrfrcale E una educatrrce modello f
- come vorrei essere i0». (m L T T

CE quale maestra, quale \educatrrce fu Madre Elrsa! Scrlve un’ altra
« Per noi - bamblne aveva gid tutte le attrattrve di una santa materna_”\
bonta, r1vest1ta di- squrslta gen’nlezza e drgnrtosa grocondlta »a (2) :

i galateo ei suor 1nsegnament1 erano 1mprontat1 d1 emp11c1ta d1 
amore; e di. pratrc1ta ». » : e
. « Seguiva le educande in Chresa, in refettorro nello studlo a pas-
\ seggro con amorosa vrgllanza pur. non 1nceppando 1’uff1c1o dell’assn‘u :
~stente che. era. allora Suor Enrrchetta Sorboﬁe la quale altresr éra mae-“v S
stra di lavoro. 3 . L ~ , b
" Madre Elisa era sempre 1ntenta all’educazrone del cuore alla forma—y\ S
',~5210ne del’ carattere le voleva formare donne di casa; 1nsegnava loroa.’
. piegar bene la: brancherla a tenersr ordmato il loro corredino, i libri, .
. ’quaderm le loro cosucce; r1vedeva 1e1 tutto, e .diceva buone parole d1v .
mcoragglamento alle p1u attente d1 dolce esortazrone alle trascuratelle e
e spen51erate ‘ e ' e e e
- -Con amorevolezza 1nsegnava loro a tenere bel contegno di gentrlez-"k
czae-di bonta con’ tutti e Sempre; ‘non- tollerava che si parlasse troppok.‘
ad alta voce o si cantasse con sgualatezza fosse pure nelle. r1crea210n1 i

iy

@
(1) Memone-Arch Gen

2y Idem. . S
(3) - Idem,:. R T I S

Leggramo ancoraf- «Faceva scuola d1 francese di gmnastrca dr canto B









ma,_nfposmone dn‘ferente da que lla’ ,
, ’Ellsa Roncallo not p1u;(,D1ret‘tr1ce ta semphce Suora>
‘aterma Dagheld"charxa Generale e qumdl Superlora a: lel che
"le era stat ‘Di , e

) Salmo XCI 1
J5(2) Corrispyepist, -
49 °G. MaNETT] -




; lyybe a grande ventura dl seguir : i
"i:'patlmentl ,msoavnrh ‘e d1 raccog iere’ tutte:_fil parole, i

kEra al suo flanco quando la Beata esprlmeva l’umco suo :
' ‘ ,'andare a marlre can le mze ﬁglze dzg -

,;"Don Boscd', terr
“E vide la dolce subllme;f,

a’ leza fra; a gioia .de :
ed ,ella guardandole commossa,,

.le‘due 'donne ~molto . aiverse ';y‘fconoscenza e anche nel cuore della Beata era: la tenera r1conos
perché 1 ’ Terala rlconoscenza el umllta de1 Santl Quando rlcadde p‘er non
‘[j,_;_:;naveran due settlmane dop

*in Suor. Elisa_ Roncallo l’amma soave e forte che aveva fmalmente per"
= ﬁ?;fettamente conoscnuta : ;*poxché sempre con rettltudme ave '
- aveva operato pur nei moment1 dolor051 e oscur1 altre51 con rettltudme
‘r'”?dal sto “letto di- doiore e di morte, fece la r1paraz1one quasl dlremmo S
lzla r1ab111taz1one S RE i : -

o A Suor Caterma Daghero Vic ria Genelale,' ch le ;
nel: governo dell’Istltuto ed elia ben sapeva present1 le altre Supenorei S
del. Capitolo tra le quall Madre Emlha Mosca ed altre Suore, disse,
";/guardando dolcemente Suor. Ellsa Roncal b “Servtfew dz Suar Eltsa
- .che avrete in. lei un prezioso. aiuto:,. L LR :
Queste le prec1se ‘parole . che furono nfente e rlcordate plur volte daf
Madre Petronilla Mazzarell ¢ daaltre. T

Suor Elsa Roncallo quando deposef

u-le y;irt’tlf:ji' dgll”a,';MVadrg : ;\nel"l :

W B MACEONG -Op b




liera e Segrz '

uttg e Fxgh di“MaHaA ‘AllSl' ratrl:ce’

e d"fsorella che d1 superlora. ‘ .
semp11c1ta é, verlta ' \Ita; & adorazione amorosa della
1 che Io rappresentano @ accettazione gene~ ,

amatevf le urze letaltre

7 amatevt

'0 "all(\) raccolse dal labbro :d,e"av

uo Splrlto ebbe un- trasahmento 1 :
3 185 vxdeﬁrlablluata‘quanto perché le poté_ :

E d&mostrok

neva il suo alt : )
1perfez1one‘ lia carlta verso 11 caro prosszmo che

E anzitutto le IZO‘Z‘J‘S care sorelle di. reltgmne‘ e po : tutt e ‘
e ammel'_’specmimem‘e le pul ’frzb’olate e Sy
-Que:te parole delmeano 11 suo'soave merav1g 1050 pro ra

~ Ma non precorriamo i te
Spmto di- fede e umilta noi

r1~1ov1amo nellekl ttere -gcritte dopo Ia

’lezrone ‘um1lta che‘sl ~nvela nella sommessmne ;i quella he: tre  ,
; le era. dlvenuta Supenora Generale' ,‘Madre
,‘Ca’cerma Daghero E v1’“sent1am0 una tenerezzd devota, flhal'e», che ¢
stuplsce se pensmm ,11 rano, ‘oltre’ tutto coetanee & che le1 Suor Ellsa
‘"Ronca llo, aveva certo magglore espenenza dl vta'e anche di dolore.
Ma ella vedeva tutto nella luce d1c1amo megho nell’am‘o e di ‘Dio:
tutto nella canth E fomn ‘st estende questa, prima- che. a tuttl aA quelil‘ S
. che ci s Supenon stabl 1t1 da: Dlo Al quale kCanta? : S

i In una_ lettera alla do]ce mammetta, confldente mtlma dell ammo‘ suo,-c'

1210 ( )j_
era fatfa mtorno a lel

anm pnma a lel suddt

1y A]’C]IGEI’L e
S Sal XL
LB sal VL




il Slgnore :

: lle amme' umili pe'rA fafe un gr&n bené Pregate pero anche voz‘f-
p rche conceda aIIa Madre tanta ésamta da fare un bene 1mmensq alle’

-anime noystre e perché nox, ammate dzn su01 esempl d1 canta € di

um‘k'ta, possmmp rmltar]a m queste du‘e :
: eHa cara Madre Supe’lo

]a sua sa]ute & 'pxuttosto grama poveretta,f

ha bsogno d1 curarsz d1 rrposo di consolaz:om i mvece “conr Ja- sua.

apfte quanto pub godere“ Io per Ia pr}ma sono per ]EI un;
Eppure-f '

e 1/1c1 Ie sue”ﬂglle Non v1 dxco 11 bene chei,a a me =

perche non ne son ‘ capace' I rzguardl per. la mia: salute ( i
, , piena come sono di difetti nelJ’amma e nel corpo,

ond con. s mentré potrebbe” ondurne altre: molto m1g110r1 d1
"O‘cara mamymetta ’quanto 51amo _;bbhgate alf~

tante grazxe , , _, :
ettere ntrov;amo questa nsmtenza sulla proprla mcapa—

cxta’ debolezza mlsena e']ﬁ evozxone af'fettuosa a]la Madre Genérale
:Vedete, mamma ella.vi fa vedgre' il b i vio

I cuoregi per- esysa af'fmché il Srgnor ce Iz
ngm arml pregatelo che.le- : ; V

asi teneva, vo]eva'tenerSJ a,,terra
Ne la v1ta del]a dolce Santa di Lisieu

'—Sl trattava d' ‘carlche dz Umllta, Sl

e poco pencolo i ella dlce"- perche sono posata glu m terra ma
per le P"xore non &

3
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COS) soav bonta la casajfm daIla sua fon ;azmne' ch essa non pote it
segu fo non dare erth 1 |

B a‘ i queL cas n’ era mcaricata appuntoperché pareva la p1u att ad
,appta iarle con‘ 11 suo. tatt’ : 2

) Memorie - Are

Molt amic fedel fmq alla morte.k‘,

Sl raccoglleva sﬂenzwsa nel pen51ero dl DIO, con la c‘orona de] Row’V
ﬁsano in mano, ma ‘non. v1srb11e, 5 regaVa. E" tuttavm s’ accorgeva sek‘

qualcuno aveva blsogno d: aluto 0 di conforto se qualcuno moralmente. ;




: D1c0110 le « Memone > che ‘se. m vxagglo qualche persona le si avv :
cinava e le rlvolgeva il discorso, ella dignitosa e buona,‘,kmlrava aren-
'~:derla mlghore e_s‘antamente rallegrar}a Approﬁttava d' tutto delle no-,
“tizie di cui la-interessavano, delle confidenze 1mprovv15e che’ estrane;
t’;attrath da- quel fascmo dx bonta le facevano per. accendere una scintilla
di fede, per ammare una buona speranza ] errnvo]gere a povera ammaf o

- feritay o sviata, -0 spensierata; al Padre che‘ ama, aspetta e perdona,j;',’"’- '
,:’Quando alla stazxone lo sportello si-apriva e : e v1agglatnc17 0 il viag- i
":igxatore dlscendeva il salut - di- Madre Elxsa Roncallo era un ugurxo che i
si‘vedeva- ch!aro accoghevano lle,'
~di graz1a. R s s : IR A R
S v1agg1 frequenl laffatlcavano'molto 51 che talvolta doveva sostare sh
st "qualche ‘casa. ‘Al lora le: Dlret iele Suore benedlcevano il Slgnorefj'**
- -perché Madre Elisa era costrétta ','fermarm piti a lungo fra loro. Ma"
Tl el]a ne SOffl‘lVEl‘ dES.lderava segulre lltmerano segnatole ua la Madl'e,f{:f.‘
:una volta ‘che dovette- fermarm in una casa qualche glomo d1 p1u degh
V"f,‘stablh‘n a sentirono . lamentar51 dolcemente “Temo di non essere pil =
b nella volam‘d dz Dto perche la Madre mz dzsse dt r.lmanere qm ﬁn‘ d'

: Quel S gnorek,aoparve sorpreso d1 hovare tanta cortesla m ch1 nonf
: Densava* rmgrasz o8l ser\n e}qccese la: 51garetta e fumo tutto 11 tempg -

5 E la cara. Madre Elu ’a come faceva in 51m111 ca 3 d1 dllbblO la Beata‘
irMadre Marla Mazzarello umllmente ascoltb e ubbijdi alle sue ﬁgllole.‘
: Quando nei v1agg1 era co'flpagna della Madre General ~trascurava, :
e dlmentlcava completamente se stessa e’in tal modo che la- Supenora
- pur acuta [osservatrice, non s accorgeva d1 nulla, p01che non-. poLeva'f,
k;:"\',f(:ogllere uno sguardo un gesto un: moto che rlvesasse stanchezza 0
soﬂerenza ﬁswa. L Ll G Sl
. Madre Elisa Roncallo era. tutta premura per la salute d1 lel perché i
non’ pahsse dlsagl e sempre con il SOrriso - leuzlante e con parole’,
' }:ch’eran sempre di dolce sommlssmne' di carlta, d1 g101a e
s i “Sano felzce a ella dlceva —di essere compagna della Madre;“pur_}', -
nelle fattcose peregrmazzom [ benedzca zl Szgnore delle mo i‘en grazze ,dl e
- cui mi sem‘o da Luz benedetta (1) o

,’f;,-"m1 da il p1cch10 (voleva certo ‘d re palpltazlone) e 1'1'11 fa patxre» (3)
;Ma]attla che laccompagno tutta ia V1ta e a

. fnel »V:aggl pur sentendo g
= manteneva do]cemente serena'

p1u vxve le conseguenze del male, i
coglleva tutte Ie occasmm favorevolx

(1) Memone = Arch Gen
(@ Tdem. S
(3) Comsp epist -

: '(kl),"Memnri‘é : Afch; Gen. - o




- Fondatore, : ’ :
.. conguistare ‘le amme con 11 SaCrfflCIO di tuita se stessa ehe Ie aveva ;
"ffspnegato con’ la parola e plu con: lesemplo 11 c0ncett' S del da mzhz :7”;‘ s
animas. coetera talle o5 la conforytava con it st paterno aﬁetto con la R
: ~;eompren810ne perfetta chfegll aveva del suo Splrftﬁ graZIa questa che”
dava mlrabl!ex forza per. ;l’yascesa tanto pitt. perche le vemva da un S,nto i
_ Nelle. «Memorle» raccolte dl el trowa*no una pagma molto espres— o
“siva, e‘:no1 la- nport;ano : S . T e
T [n un tempo di mtlma soﬂerenza c e DlO le permetteva si; dovette
‘~recare a- Tormo per 1mpegm de la Congregazmne Ne fu fehcel avrebbe e

~v01fa comphca’n per sollevarne 1a Madre e le: a}tlej Superxore de Cap1~"'-f”_
'tqlo le qua1 incerti’ ca51 dlcevano un pe’ scherzando" ‘ Qm ci vuole*'_ &
Madre Elisas; e comspondenza eplstolare ‘che: andava’ sempre pifr v
. aumentando e lmponend051 quanto pilt dalla Sede Centra le si 1rrad1avan0i"l .
: ?'feconde le ope1e dell’Istituto; confortt da dare ad animi affhttz, turbat1~ -
_rxcomporre famlgle nella pace"’ €z da rafforzare talvolta da e
"‘salvare ; SRR Erme , : S
- Noi- rtassumlamo abblamo sott’o chi coplosx'manoscnttx conservat;f
f"rﬂegh ‘Archivi Generalizi; _manoscritti che dettagl iatamente raccontano, - -
"’%iycomprovano, Idmegglano E. commovono chi-legge perche profllano Iaf;w.&
~ soave apostolica fgura di Madre Elzsa Ronca lo. ‘ i

Dovette cedere. ]n una lettera alla’ mamma leggtamo “ Sono stanv :
el perdo l’appehto ma m Paradtso spero dt\rzposarnu Cos] dlCBV&
“Don’ Bosco . L e Sl . 7 i s
. E in-un altra. K Da due me31 sono ammaIata dappnma fm colplta“";
ltda febbri gagharde poi. sopravvenne un angma pon contmub ]a febbre
~con” maI di cuore; una filza inter: nmablle di- mali,’ msomma E quando,"“f'
- mi credetti’ convalescente, hp:ombal penosamente Ma non’ posso tacere -
;"fle sol ec1te cure che mi - usano e mle care Superlore e Sorel e. Oh; dav-‘v?‘f i
©vero ch’lo ne sono ummata ‘e non potrb maj sdebltarmx di tanta Toro. "
- k;y}canta' Una regma non’ potrebbe essere megho curata e assistita di ‘mel -
~ Quanto” debbo - ringraziare - Dzo d; averrm dato Madrl e Sorelle tantok
- ‘f;buone e caritatevolil » > (1) N P

~j'f0rzato nposo Madle El;sa bl reco a Lanzo v: sarebbe andata a pled1
. ella diceva, tanto aveva blscgno del: conforto del Padre. Ma sorpresa:,f~‘;'
i'ddlorosa! quando bt presenta al Segle{ano all ora Don Lu1g| Vigiietti, o
',unest‘ le d;ce che Don Bosco. e molto” malato e non- puO Ticevere: alcuno,, .
.= Che penal: Sono vermta apposntamente da Tanno Solo un
lenutoi Tn mmuto 5010?

~ Non 'si puo. "g S VL ~ o
= E*allora? Allora Madre Ehsa ha un 1dea una bella 1dea,._prer1de da Sl
sUo" Lquadern no: una. 1magmetta e prega Don Vlgllettr 4che Ia port1 a e
’Don Bosco' perché vi' scriva una pa{' 1 ' L o
1’ , Segretano fece l’ambasmata Don Bosco sorns,', e sulla pla 1magme o
scnsse f—g Suor Elzsa Roncallo che paz‘zsce con“,Gesa .sulla z‘erra godra’y o

Rlconoscenhsmma sempre e umllxssma Tei che mentava la ncono ‘
‘fscenza dl tuttl perché a tuttl profondeva le sue forze le sue ‘v1rtu

« aE sempre I asplrazmne del C1e 0. Ir1 altre lettere scrlve' «Se non altro .
"!'Ie mlsene della. vita mi-servono a ummarml e a farml asplrare al. Clelo
O E coft le frequentl maIattEe 1e pene moralx che tnbo]avano il suo
: i“;f,cuore il stio’ ‘spirito, ed erano conseguenze del suo apostoiato di carlta ‘
\f,,\'.';Rxcordlamo Cammmava sulle orme del Padre sotfo le ‘brillanti: pmpu- 1
~;ree rose le acute spme che nessuno vedeva e che pungevano [ pzedz G
 'E mai_ un conforto" S, e grande. La benedlzlone di Don: Bosco le -
: ,,parole che: dl tratto m tratto egll le mandava la ptomessa sua d1 pregare

s Anche daD ‘n~M1che1e Rua e'vemvano : ,lvia "traanUilvl'a'rla:ﬂ :
quando soffnva dj “non potere-,-,per le graw soﬁerenze‘ che, adempxer ,’:.‘f =
,-a tutte le pr ; 1che rehgxose € specmlmente fare la santa Comumone o
e Penso che non siate ancora ‘matura per. 11 Clelo s egl e scrive — -
g che abblate da. farvx ancora‘moltl mentn ¢on' la paz1enza ne]le tnbola’ ;
,'znom e con ro zeo nel ben operare ‘nella :vostra’ santa Congregazmne v
FateVI coragglo e state allegra. Non mqmetatew se qua]che volta mon

'potete fare la santa Comumone sacramentale supphtew con la spmtuale, .

o :k,‘(’lk)f‘kaqryrisp-.' epijst;f-,'A'rreh.‘,:G'ea;"r e




Madre Caterina Daghero, I Successora della Beata.



;éaa,.. profehco sogno
‘ Pagmetta de 12105a ch :

3 da comunicarvi; tranne quella che




i eﬁio vecchta e che ho molto da fare”Dlte 2
‘d;a! ﬁ suo santof?amore e ‘ml faccxafsanta.

esil, percid, che mi ~

anha di Maria® Ansxlxatrlce!!
Ll (oh che pzacere/) (1)

tre’ punh esclamatlv:" segnah accanto al tlto‘lo Flgha d ‘Mana B V:“,ziom a eta )
k;usmatnce ~e la parentesi: (oh che placere/) che 0: segue sofo elo--

: ‘_,quente espressmne della stia fehczté di Salesxana che nel lavoro tera 1a. .
ua: preghiera la sua forza, ilsto. segreto d1, apostolato, e anche d1 g101a
"anvento vecchla 5 ella die eppure non ‘aveva ancora trent’anm :
‘Veramente poteva sentirsi- matura: di’l Iavoro di: sacrlflc1o e cl| espenenza.ig_* o
~ - FElla’ msmteva sull 1 «sua fe11c1ta » e la voleva ad ogm costo‘ ma'
f'come'r’ U ‘altra 1et+era alla mamma c1 da la chlave

: Scnve

Nelle adunanze conmglxar portava 'con la sua saggezza,
s'Non v1 andava,\ dlCOHO le 3 Men;one v ;

glla re 1g:osa ‘ ,
-e ) 0. ,Vs andava attrezzata della carita;’ della;
rnpldezza e rettltudme de la sua mente e sopratutfo della' ta pre-
ghlera fatta nella . santa Comumone il i ~che, recand051 nelld?‘
“sala delle adunanze 1mmed1atamente npeteva 1mp"‘trante luce grazm
;;prudenza e santo coragglo. : :
o Le adunanze rehg1ose cons:gllan non. ;ono adunanze d‘; Supenonﬁ B
',fatte umcamente pe;_” stabmre 1mp1egh1 nsolvere questlom sfruttare*,‘ i
attivita personal‘l de smgoll membn a vantagglo dell’ Ist1tut0‘ arldo
vantagglo m tal caso sarebbe:e~’non fecondo di bene’. Nelle adunanze

,“sto fme che rmn0v1amo l nostr[ pm‘tt, i ';’pregando ogm g10rno per Voi;
e facendo al venerd1 d’ogm settlmana la santa’ Comumone “per’voi, ch1e—
:V,*;dero a Gesu che w facma sempre plu' umlle pamente rassegnata alla

i Adunanze cons1g11ar1 1unghe fahcose d1 trey quattrlore consecutlve,
:taivolta" d1 tutta una glornata '_inOfO mterrotta dall orano 'delle pratlche'

7 Perche eran que!le ore fecond1551me dl carlté e , s
’ In Cons1g io- non ¢’ eran soltanto affan da trattare e concludere per

S ,(l) Conmp, epxst = Arch Gen
S(2) Tdem:
2 (3) Tdem Ry
[(4) Memone - Arch.,, Ge

() Memoric f,“Arch.‘z, den.‘




iragglanti O 'ar'iche'efa’ ‘una_ Suora e allora ‘s capwa che Madre Ehsaf'?;? i
, le parlava cuore a cuore ‘a msoavxr!e le pic :o]e E ;grand1 croc1' a farl
- pilt l‘uce nel ‘camniino. della re11g1osa perfez1one che & cammmo del
“Cielo. O era una malatma Madre Ellsa, a fermava la mterrogava ma-f" :
‘ternamente ele suggerlva una medlcma un nposo an21 le procurava”ﬂ’._
,l’una €] tro 0O era una mcerta che aveva ‘buon cuore, bei’ des1derx,,~ :
Jtm Sun po rest1a‘al sacr1f1c1o e Madre Ehsa laf,,,hlamava con un. beIl%”:,‘ B .
< sornso e ‘pof-con dolcezza eal tempo ste 0 con. forza e faceva cap1re"i’> a
',:aiche 1] Sacro Cuore dz ~Gesu vo eva da. lek g po p1u di generomta E
la mcoraggtava Ta mcoraggtav Talvolta Iaccompagnava in’ Chies
,\s 1ng1nocchlava accanto”'a le1 pregava con l ' :

: tempo d1 esercm Spll’
: 'tual e tutte avevamo gran desldeno d1 parlarie Ma non vemva mas
,‘Ed ecco dal fondo del c_omdmo c1 par «di: udlre un smghlozzo

,blanca cortma;del miio etto Poco dopo alcum passffkla cortma scostat
i era Madre Ehsa dolc1551ma sorrldente »——-vE ora d1 merend

» : tr, sc v1amo

_,solo qualche breve tratto sempllce ma espresswo.; «Non 1a si v1de mai -
; \I]61 comd01 0 per le scale . Sempre qualcuna al stio -
’ che aveva blsogno di una- sua'parola La si-

‘nessuna e: nessuno a sel €
Y ’\ Aaila



'tenta dr usario fm che posso, anche Zine rconoscenza ar Dro che me ro
~“ha conservato- fmora“ Oh,” davvero col male ch’ebbi da prcco agun
H]jmrraco [of che esso mi abbla serv1to cosr bene per tantr anm.. . .,-»D,e‘o" i

"

voggl fervente stsronarra ne Amenca ‘memore sempre degh anm v1s~
~~,su‘r1 ne Na grande asa centrale di Nizza. e S
o« Avolte s :andava insieme a fare due passr nel v1ale ‘ma non era.
fk,possrbrle tenere un drscorso Sublto fuorl “del- uportone la’ cara Madre';
‘Elisa's mcontrava con’funa sua donnm che ‘vemva a pregar 'uri'a,.:,
;‘raccomandazrone pru in la una sua mata ay gemeva per ‘suo marr’ro s
Dopo qualche passo una’ “terza aveva’ brsogno dr azu’ro ma’rerrale evia
f*';vra Se- 81 uscrva msomma} con: Madre Elisa, non §i arrrvava al’ fondo,’f':” '
~del, viale con un’ po’ di. tranqurlhtaﬁ E Ier accoglleva tu’rte‘ sorrldeva a
: ff*‘tutte ascoltava tutte ‘e ﬁmva con lascrar tutte contente ». ;(2‘ S
S L Cardmal Cagllero scrive: <1l nome di MadreiEllsa nella crtta d1/
. leza Monferrato"correva di bocca in bocca »(3 : : Co
E nell’ Oratorlo festivo? Pur rrassumendo vedremo n segmto partl-ﬁ
“colarmente il suo 'mrrabrle apostolato e possramo anche dire il suo-eroi-
: ;,ksmo in co’resta opera prmcrpe delle opere’ salesrane* ‘fe'd‘ele rmltatrrce e,i""
, lfmterprete perfetta del-Santo : Fondatore e Padre o : R

. Per le care oratoriane’ ,kella voIeva una- bella chresa mtl’rola’ra al Sacro‘;“ ‘
/‘Cuore di Gesu“sr stava cos’rruendo il nuova edrflcro scolastrco pro-
":sprcente niel ‘bel’ cortlle _del'l Oratorlo con lungo por’rlcato e la Chiesa G
“del Sacro" Cuore doveva occupare tutto il lungo prano terreno edoveva
kessere bella e molto amp;a sr da contenere tut’ra la gara e pur devotai_f

"vturba defle oratorrane Sl SR :
Quan’ro lavoro quanta fatlca d1 mente e dr cuore per
*‘necessarr alla costruzrone! . :

E in un’ altra le’rtera‘ egg amo' « Il cuore fa il mat’ro mi fa der saltr :
che m’ 1mpressronano ma- procuro d1 vrvere tranqulla e abbandonata;, :
‘nelle” ‘mani di Dro Eglr sa ctb che mr conviene. : , Al
~- " Sono, alegra come una Pasqua [ascro che z‘fastta'r me lz portt 11' g
AiSzgnore» ) . St 0 b
K el!a argutamente dlceva c051 e non perdeva la sua dolce caEma' o
e contmuava mdefessa nel. 5110 lavoro ma cio non lmpedrva che soffrrsse S
~f1nt1mament ft‘de contmuo’ on’rrasto fra il suo’ spzrlto sempre‘ vrgrle ey
“ pronto e generoso elasua povera carme fragl e maiata‘ E non sof =~
"f'fnva tanto per- ‘5é quanto per: gli altri. Le parev( di non far abbastanza i

- non_ essere. un vairdo amto Qua che Superrora faceva sentrre che
“rfblsogm eran moltr che occorrevano nuove forze, nuov1 arutl"u nehe si

ata: a tutte le altre opere che si rlvolgono al'f",f'
cooperatorr e al benefattor ‘ma- sopratutto a1 poverl -ai deboh ‘af solr S
~chella raccomandava alla'carrta- dei- c00perator1 e dei bene‘r‘at‘ror T
o Espose umrlmente la sua idea, anche ensando dl fare agll altrl cosa;
gradrta forse desrderata e attesa..;. e = Sy
: chordo 11 Fondatore ‘e Padre che & aveva ammaestrataknella'carlta e
fal sacrrfrcro per la carith, g : o
= Il 31 gennaro 1888 Don Bosco era morto ed ella ne aveva rrcevuta,-

_ ancrullet’ra
smlstro '

s mflammb‘" e parve [

' ArchGen




un mese pnma che m0r1sse l’uthma benedxzione,’ che avrebbe acco
'jpagnata e consolata nel ncordo per tutta la- v1ta Sl :
~In-una sua lettera “alla mamma legglamo il suo strazio -

'r;stesso la sua’ g101a di- avere un‘; Santo nel Clelo ‘La scrlve,tré gxorm
’f:dopo la- santa‘morte ' : '

‘[«Ca,ra Madre' Con lammo stra21ato “dal” dolore v1 scrlvo 'queste y
poche parole V01 gla sapete dall annunzxo avutone la morte “del- nostro,

“Caro: amat1sslmo santo Don:losco’{:’Clo che i Sale51aru nostn conffatel

ﬁy,]spec1a1mente 1Super10r1 so*fersero non’ si pud - dire’ bisogr, :vedere! La.'}'f
. nostra buona Madre, poveretta, si trovava a Barce lona quando le fir

*annunzxato il: dolbroso ,telegramma che le por,tava la triste: notlzla._,_ .

= Parti col. dlrettxssuno e glunse ancora in tempo per. vedere i funerali.
~,;;Andaron pure Madre Vlcarla € Madre Assxstente (I) 10 dovet’cl fame

“un- sacr1f1¢1o ‘:Pero fui p1u fortunata delle altle -perche 1o’ potel

ammalato e _ceverne l’ itlma benedlzlone il 29 dlcembre ’M0n51gn0r
_Cagllero m1 d “che ¢ enedlzlone valeva un Peru :

gatelo con. Marla Ausx 1atrlce in< qualunque':
. glla e vedrete che«v1 esaudxra' 3 e

gretarta Generale

S Mala sua pregh1era non fu esaudlta che ‘k,e Capltolar _
ammirate, si strmsero compat’re attorno alla buona ‘Madre El1sa e con','
pl’eblsmtodr arnore, ‘cthe' esalta le1 "diﬁonora ok Istltuto ]a rlelessero nella*

carica. di km era. tanto degna comprese tutte per dolcis 'ma & r1pr0vata‘,
;,Vesperlenza quanto la sud ‘presenza mnel Cap1t010 Superlole fosse d1 glom'
' 'frla a Dio,” d;’(vantagg;o all’Istituto e ai smgoh membrl "‘(,);4

la rlelezlone non laveva turbata perché tutto vedeva e voleva ve’ -
dere nella luce dell’ "'dorablle :vo}onta d1 on" e R

A F.;MACCQVN'OQO o
A2) - Memarie - ArehiGen. o




Nella ycronac dellaﬁ Casa Madru m data 14 ottobre 1902 egg1am )i

(]) Su proposta fatta dalle Superiate
(2) Cnms;: eprsL Arch G-en




LS

La mansuetudme 'm[attl era nel sornso ; ’1e11a parola nel gesto nello
stesso mcedere della sua peraona anche 1e1 pareva dlcesse e Ven' ‘

e pu', essere mfranto quella “f'
carlta e la soav1ta dell amore

: ufervente stsmnarla per moltl anm m Amerlca, .era tornatal ltalia®
‘:.Maestra delle Novme poi: dal Novmato ‘era; venuta all" Casa Madre“‘
quale Dlrettrlce ora: tomava all’amata Mlssmne eletta 51tatr1ce del-
s Ispettorla Messu:ana ~Chi scrivera la vita di codesta rehgxosa mettera"f
i luce la: sua caratterlstlca v1rtu morttfzcazzone dt tutta ‘se'stessa ftno ‘
: T'all erozsmo B e S ‘ te
_ Il e magglo 1903 g1ungeva a leza Monferrato Madre Luxsa Vaschettl _
, _spettrlce dell’ Argentma r 158 dello s‘tesso mese ella. partxva per Tormo, o
il 14 1a Madre Gene’rale vx andava accompagnata ancora dalla Madre
,  Elisa; anchele altre Madn Capltolarl viosi recavano nella cronaca
',/scrltto e » e e
s 11 magg10 1903 ——fle Rev de Madn si: trovano tutte nella Basmca”’i
di Marla Ausmatrlce per a551stere al’ faust avvemmento della mcoronaa '
'"»zxone della sacra Efﬂgxe decretata dal Papa per il 17 corrente ‘mese». (2) :
: Il 4 glugno la Madr' Caterma Daghero rltornava a Nizza Monferratof
Lo ancora con Madre Ellsa si sarebbe detto volesse dlmostrarle che le era. S
. ) ‘cara compagna d1 V1agg10 e segretarl' “che non dlmentlcava. o
il 22 dello stesso ‘_ese la Madre Lulsa Vascheth mc0m1n01ava a0
,sostltulre come segretarla e compagna di v1agg10 Madre Eﬁsa Roncallo (3)),,"
oD Madre Luisa’ Vaschettl aureolata‘ de11a doppla luce delle sue non
: comum vxrtu e dall alta car1ca di Madre Generale sostenuta dopo laf

d1 pace soave jl'ume che va dlflondendosa da lampada
ognuno ne r1ceve il ragglo e s ne conforta e»ﬂschlara

una sua lettera del 1878 & Ho b150gn0 di un’ cuore grande forte cas
raggtoso _che non teme i sacrlfzzr le umzltazzonz zpatzmentz >, -
Gll aggett1v1 sono da 1e1 fortemente sottolmeat1

C Daghero i

; asa Madre ¥

3y Accompagnb 1a Supenora Generale a Tonno m occasxone della festa di's, Cuovanm per e
: rossequlare il Servo di-Dio-Don chhele Rupa e presentargh a ‘nome - di:tutte ;le" Figlie dix Mana‘_ S
Ausxha’mce augun ﬁhah [ un prezloso paludamento per la Bamhca d1 Mana Auslhatnce. :




yerétnjenteiM\'qidrejElbis‘a\'Ron allo;:Dij
élla Casa ‘Madee.

: _leva chlamarle ed eraf:e ,ka per: ‘amore,
'“_ﬁ,‘loro tu’rto il ‘suo tempo nel la glorn'ta e se fosse:
”per Ia carxta anche el lla notte

perche nel corrideio s s’ aprono 1 I
'sah adﬁ na!tra ”secondo ‘piano: essa ¢ ul ina
ua51 sotto la torre dell? orol\gto :

(,‘Marla Ausﬂlatnce'“ intc

a: fei- abitata’ fzno allora doveva essere orma
uova*Super]ora Generahzra che ia S

sortaz1om correw
le:d consoiazmne di pace, dl,eleVazmneano‘
"mcoragglando alla” relxgmsa obbedlenza m nome f~
’ de fia: Madre e per la Madre a quel Croc1flsso quante ‘olte g era levat

1‘1 suo ﬁguardo dx amore4 dl rmgrazxamento d1 suppllca!,,"E tu’tto
}tl anm e bt

: VQ;%Slgnore ne sarebbe contento ma quando pOSDO fare uno sforzo lo ;fGV{'ﬂ :
]cxo'?' », Ella sornse ‘

“Leggx mo nelle :

"(I) La Madre Generaie era m visxta alle case di Su:ma. 4
“(2) Memotie = Arch. Gen. B
~(3) Currmp epxst - Arch\ Gen. :




~tegno llwfervore 1;" vace;
a complacer51 del e nostre lodx e SLlppllChe

: Chlede permesso alle : ltre Tesi avvrcma la
: sussurra' ] Non tenere le manl su1 flanchl N

llec1ta dellcata verso tuttl che 51 mamfesta nell

* F"Parlava dela santa Comumone E dlceva che pe lei farla con ‘la
' Comumta era grande g1 xa e nel tempo stesso pl"_",:nTerltoria % La Comu—.

»am1c1 se Eg1 m1 trova a posto con la rma famlgxa rehglosa > 1(5)7.
Legglamo ancora nelle « Mernone» ‘Madre Elisa <i: raccomandava
' 'compostezza d1 contegno spec1a1mente m Chlesa « Clascuna d1 n01 -

Memnne e Art:h Gen.‘ R R e B : Spo : :
“Idem. i I I s I T R T e e e ; i T “(1) Memone-Arch Gen.
Cddem el ST e o (@ Hem. o
et T e T e T e e L@ Hdem




'gazze e ]e Suore avvrclnavano le1 p1u che altre Superrore"»e l’accusarsr

di qualche fallo a Madre Edsa non €Fa pena ma,prermo«,

Cotesta attenzione e conferma‘ da altre mo ’re Suore che scrrscero
: dr molte: ch a‘ vzva voce. ancora parlano di er con doicxssm]0'incor~, :

doe rrmpranto

,Una'cara Suora' vrvacrssmra e sprrltosa per drvertrre Ie consorelie’f
':nelle racreazmm fa 11 buffone » come ‘si- suol dlre ma talvolta tra—’,',
J:smoda un . po : Madre Eirsa si omprace della sua ‘buona mtenzrone ma -
:Ia vuole correggere nella forma, € durante un suo hreve soggmrno"uorr,‘f o

_della Casd’ Madre, le scrive:

fa Fai sempre I’ar}ecchin ? \ancorche Mkadre Elrsa c efamr tan 0 "'e@

“ne drspraccra';’ rrflettr un po\{

~Ti vorrei: grovrale arguta sprrrto a, si, mafir*'roderata - mg “dﬂ'ibéﬁé% »

"‘;dara a te rl cento per uno.'g.

E a un’ altra'f" <3l buona umrle pia e fervente' e attlva Ileta ea

.costantemente dolce con tutte, ;e, mi farar contenta 5, (3) S
“La parola d1 'Madre Elisa Roncal o Direttrice, ‘che non aveva mar i
inulla d’;mperrosof i aspro dr concrtato andava dritto al cuore'e otte-
“'neva, otteneva Era Iae otenza - della > cari 'y'era fa mansuetudme ‘che.
‘traluceva nella ’sua stebsa' energra' “ Beatr I mansuett perche passede«“]

armo la term,,.  : : S i
E perche tutte sr 0NGSCEssero, Vivi rroprlo‘ come sorelle :e.«

. fpartecrpassero alla vrta le comumt,; he ha le sue soggezrom ‘ma an-
che le sue dolcezze faceva: st che le Suore 1e qualr per ' Ioro ufficio
specralmente del ‘orto, dovevan vrvere un’ poc‘ appartate, e con diffi
~colta potevan trovarsl alla: rrcreazrone dove 8. conversa i vive msreme

51 sente e si deve sentrre 1a famlglra s 'rrtrovassero almeno come refet

"“orle e 1r1 Comumta Dovendou servrre a, avola 51 sen’rwano plu dr casa .




go a’ 0 ia canta Qualcuno IT11 domando.,.
}a sentl mar a rlmproverare con asprezza'?

i T1 prego — ,"ra ——ifdi‘ave‘re un\,po’!”p,‘iiﬁdi’ stimafd‘e a -
’maCongregazmne‘» s ,k - e
Poche parole na . con una espressmne che dlceva molto E-un’ altra-

volta: a una; Suora che si mosh‘ava un-po’; seccata del dlsturbo che se- -
condo le: le dava un’altra. Suora debole e mferm1cc1a ,dlsse con ‘ farei

seno e risoluto V“,Lo devt farel E dovere }_dt cartta Anche questa
kvolta Madre Elfsa alzb ,a voce., i ’ FE S

7

dev essere ord
‘,Nelle conferenze domemcall nell

raccomandava v1vamente N01 tra~f

e mno ancor :

canta fraterna e

.della Comumta cosx, d;ceva
L dl come andassero le cose, :

(l) Memorie - Arch Gen
(2) Idem .

f;Comumyta andava in cucma 'esort‘ ,

i-siof

~poven

i d1fett1 delle sue care

plu Suore* Arla :

erano le sue «mate» che




\_’(".malato (0 era ‘
d'mdurlo con LI

4yfkfbuon es1t0 delIaf m s f
sua amma era,gnadagnata a Gesit.

Aac _"d1 zelo» (3)_,
iDe1 peccaton '*Madre Ehsa parlava molto spesso e“'llora la sua voce -

(!) Cornsp ep:st ~’Arch Gen, o S : ST S : 8 .
() Idemti- L S Sl D s s o
‘, (3) Memorie-—Arch Gen S Lo T L e e T T IR e »!,(2) Idm







: Lxmponeva, =
'La Madre tl vuol bene san?
‘una; v:sntma lef" olto'

e alora Madre Elxsa ) affrettava
Mlv ha parlato di te c051 e cosi.
piacerés () oo e
~Ea un’altr un.po*c‘o f,restia,~ "for;s'e}an'c’he,--un' po* diffidente, diceva:
e Se ti sape551 leggere nel cuore. della venerata Madre e. Jin. quelle delle"v ;
Superiore tutte accorrerestl a confortarle» @ S B
‘ Spmto di. fede e di- umxlta attmglamo anco'rakdalle « Memone»&,;
cooeUn gxomo lEconoma Generale saie all la sua cameretta dice

e Quando vi alzate Mddre E 15&1'p v, e

: E Madre Ellsa‘con un bel sornso di umllta. Faccm come lex dlce‘
~mia cara Madre. Lei & ora‘la mia. Supenora w, (3) i
“In quel glomd ‘erano assentl le altre Supernore Generallzxe e
Un’ altra volta mentre & nelj"uo ufhc1o e confensce con una Suora'_
",eccokun picchio alla porta : :
e Avanh' -—“ , A
2 Sula; sog ia compar 1A551stente Generale agll studi; da och;smmofw Lo
kentrata in. Capltolo e molto glovane, e chel‘Madre El:sa ha vxsto en-.
trare postulant” L : G o e

— Ah; Madre?Marlna lei? -
Madre Ellsa stia- sedutal..
. Ma lei & Ja mia Supernora! P pen
',\Ebbene — ribatte Madre Marmas,—— allora tomo mdletro -
L Ah no, no* V1em v1eni' mi seggo sublto, perché non vogllo prl-‘ﬂ P
varml della v151ta~ dl una mla cara Superlora e e
k Gara dI ossequlo che ncu pomamo in v15ta perché anch ssa una,,
scuola SO M , e e :
, Legglamo nelle «Memone» «Quand' ,passegglava con qualcunya dl
esse ‘si.poneva “alla loro smlst a “anche- ‘se’ l'altra dest amente, cercavak, o
d 1mped1rle cotesto suo atto d um:le deferenza» (4) S

"E 51 aiza sublto per andarle mcontro

R (l) Memune f.Arch Gen
(R ) W () ; "
U8 dem

() ""Idem S

g



“Ed era\custode ge]osa delle anhche tradleom del Ils tuto Tde Spi
- rito, d1 Mornese Jo pmto del Fonda’cere e Padre « Momesa‘ Momese >
soleva esc]amare‘ € qu‘ando avvemva qualcosa di meno correﬁo d menok'
hgloso d:ceva coh"un sospxrof A Mo nese: questo non sarebbe“acc

¥

Suore addette af lavon casalmghl avevano m ]e1 veramente una“'Dxret“
trsc" Madre L SR e e :

B Una Suora rlcorda.yll glorno dl Pasqua del 1904 a!cune Suore ‘ovette- :
: ro ntardare il pranzo di oltre un’ ora e mezza perché mcancate d1 prepararef*' :
mo]tl blgllettl per una lotterla dell Oratono calesxano maschlle de!la CItta
Madre Ehsa pmché ebber' :,fmlto Te accompagnb a mensa si se
"dette con loro, le colmd dI attenzwm proprlo come una- mamma nelc,
: tempo stesso faceva loro . comprendere come da- quel ]oro plcco o sacn—;
ficio. derivasse un bene alle anime. |- Gl
c')"pensal che Don Bosco faceva con 1 su01 quelEo che Madre Ellsar‘f
connOISuore», e '
: Ma non ci- fermlamo in cotesto splgolare nella ncca messe ‘deH
. 3 ::segnamo s ‘10 ‘due date memorande d1 que] tempo de 'suo«_
o dxrettorafo 12 gingno 1904 e il 1 gtugna 1905. R S
e La ce]ebrazmne de] ventlcmquemmo anno- d1 fondamone del IstxtutO' 5
e fa maugurazmne de]la:Cappel etta dedlcata a N.S. delle GraZIe nella
Chzesa del Sacro Cuore, ‘1' Gesu fatta costru1re7 come abblamo “detto

Due date memorande due feste ,
e 'Madre E]lsa ]e visse profondamente € le prepar ‘ :
"'~:mona del cuore Mornese ‘nei pnmtss:ml templ- v1cende persone, gloie,
Ve pahmenh, ardore d1 carlta e di “eroismo: ‘le virtir e g1 esempl er0101
'V;J;’ide!]a Beata Marla Mazzarello le folgorarono nello spmto come raggl dr;‘
jf_sole in an’ c1elo d1 pace-‘ rammentb 11 suo testamento di’ canta, rivide
'Don Bosco prlma a Momese, p01 in una do]ce spmtuale consuetudme”
e qua51 d1remmo 1dent1ta di: v1ta a Tonno e p01 Pultima volta\ ch’ Egh
era venuto : leza affranto, cadente nelle m‘embra logore dal formlda
,,,"blle iavoro sostenuto nella sua v1ta ‘ma forte, v1V1531m0 -ancora nellof‘jﬁ
- splnto e pitr - che mai ragglante di- sovrumam splendorl Quest’ultlma
a,_volta egll aveva. parlato parla‘ro ‘e aveva detto*" Veda Marza “Ausilia- .
trtce passeggzare -dommare su questa casa che é sua “la .vedo sfena’erv['f
"sopra ll suo mam‘o. . o : B

'1mp0rtant1 ancora spirltuall S
Splgo 1amo dalle' ”Memon




"abbandono k'allay;"ua carita; ’;

'i‘ktnce (o Ispettrlce) Nuovo fardello

;fahche eila dolce € forte Madre ne parve sgomentata o :
Si trattava de e’ numerose case “e. pitt numerose- Suore de lle ,due;f

kr;ﬁ}ISPettorle ClSpadana e traspadana che émdavano allora formandcm

furono. poi canonicamente. erette. s : Rt

Madre Ellsa Roncal 0 5’ ela dlmessa da

nerale e,ora i nuovo mcarlco lavrebbe posta m una nuova sztuazmne -
Ldjffici,]é"‘_ﬁ jt: S D e T  ’“' f» o
“Molte. case ella pensava molte Suore e io "datta 10 malata,,el_:
: ""\"sopratutto mcapace di- sostenere di- far progredlre le opere Dlrettnm e
Suore non’ avrebbero m ‘me quell aluto e quel conforto che una Ispet—}

";jtnce deve alle sue’ dlpendenh : ' : ' :

A,L"umllta anche questa volta> faceva velo all amma Certo che, »
"salute era- 1n lei troppo debole e 11 5U0- pdvero cuore ( grande comef,

: ”'1‘:'mare ¥ d1c0n0 Ie “« Memorle»), era troppo malato

o @ C'nrrvisp epigi, —‘Xﬁ:h.:Gen‘._ R e




che Ie 5'1: ‘ra sempre dlmo'strato Padre., Chmb Al capo e accettb
Ma 11 Servo di Dio Don Mlchele Rua forse dlvmando 11 suo affanno :
le skcrlsse quas1 sublto dopo : : S i
.. Scorgo anch’no che sarebbe molto fathOSO per voi:ténere‘ el

;3

due fspettorle Bastera che temate quella di “ M ’
appartzene alla Casa*‘Madre per poter a551stere la nuova Dzrettrlce spe--

Auszlzatrzce : Vhef"' %

:,,'cxe nel pr1nc1p10 del!a sua- carica, e cosn Iasc1ar hbero il Cap1to 0 Su»u"‘
‘periore. dalle: sollec1tudml dl cotesto grande 1ntr1gat0 Ishtuto (la Casaf.,f'.\',

Madre)» (2)\ , -
- E qualche‘glorno dopo 1 scrlveva"

s Mla buona Madre E 1sa o :
; jatevx coraggm' i Santl Vi vogllono bene S 1”pr0teggono anche ‘
que[le della terra Vit avranno rlguardo Il nuovo uffuno nel 51t0 assegna-

L T



('1)":M(-.f:xi1‘c‘)"1"ie

»nosfre sante ’Cosmuzmm"eipensate che. ogni ‘regola patisce eccezmnl ol
= ';je le patlsce e le- deve patlre quando si tratta della bella carlta »;

,.« Amatele o dlceva — compatltele anche perche ch1 sta sopra ha- ‘pur
'b1sogno d1 compatlmentO' 'consolatele| ronsolatele' .E non 51ate mal:,'

f«Slate p1u buone che gluste g
’51 > non va contro veramente alle

«‘:la loro responsablhta davant1 a DlO e davant1 all’IstltutO':'

-

adulatrlcl, 51ate sempre smcere 5.




,ella cara Madre Ellsa sempre buona e condlscendente
- gradisc - cio ' 3 gradlsca altresi il regalo. d1  ,
“centomzla lzre se' le ave551 1n51eme A una casa dz salute sztuata Uli“.t,':’
“amenissima poszzione czrcondata da un bel boschetto con gzardmo forzit,w o
e zampzllt e con tutte le p0551b111 comodlta per- le care ammalate che e

: ,‘(kl"), )Mémoribéyr-iA»r’chv




“i.fgiacch'é : r1ferlsce agh ult1m1 mesi della p1lss1ma v1ta d1 Madre Ensa{;w
-Roncallo, ¢ noi invece-stiamo raccontando ancora degli anni del suo’
is‘péttotato‘,', ; quan;qo : .il 5110 ,p'(")'véroﬂ grande Cuofre;f;b',éf Ar'll,ch é} mial‘atb ; as"/;éva‘;'

‘ tantl palpltl da ancora profondere e per parecch1 anni, pr1ma d1 dare'

(1) Memone- Arch Gen 5

(1) Voce dxalettale
“{2) Lornsp epxst
(3) I dem i g




, Come 1e1 Madre E‘, S Sl :
i Ella mterromp e E *11,Slgno' ; Don Rua é troppo buono, si, troppov
buono con meL'M io lui Don Bosco e penso cosi, che Don-{ ‘

Bosco approva Ly i o
- Le battute d1 questo dlalogo sono v1ve ancora nell’amma d1 ch1 ne,_" sl

Vmarla Generale , . i
. - Abblamo dett@ voto unanime, e dobb1am0 aggiungere che 11 salone
k:’delle adunanze echegglo di festos1 r1petut1 applaus1 ‘quando- l’ult1maf:
. scheda estratta da Purna: segreta ancora una volta: proclamo il nome
. tanto caro tanto popolare orma1 dentro e Fuori dell’ Istltuto delta” .

'fu testlmone : f .
Anche Monsxgnor Caghero e Monmgnor COStamagna e Mon&gnor"?[

: Fagnano e altri- illustri Figli- del Fondatore Santo si congratulavano con:
Madre E11sa dell’avvenuta sua: rlelezlone, e le loro parole erano m
prontate d1 v1va complacenza e d1 alta stlma‘ b et ‘

Il

"’Madre « appassmnata del Sacro Cuore d1 (lesu s, olal e Ma‘dré della s

L canta

(1) A AMADE!'- IZ Servo dt Dm Dan Mlchele R ‘ .
ua-S L Tormo e
(G MAINETTI nyta deZIa Madre C. Daghera prtma Successara della Beaia M Mazzarello ':

s E L -Tormo e B
(1) Corrisp. epist. ~ Arch, Gen."..




[ Per. questo ella.
1cura Mo to la 010: aveva ¢ molto :

) e : z‘iMad‘ Elisa
Davanh alla,statua; del Sacro Cuore }che;domma ydall’altare
ardere sempr piil AT /







S d l’popow a;mvocare i)
‘ﬂ;sovrano esemplo di Vostra Maesta av i
Le cinquecento fancm]e che. frequenta,

rzgenda Cappellag chi celesti ber

ff‘fatlcoso e mal compensato -

; ma quanto plu nconoscmto e mer;ton avantl a Dio. -

— Madre Elisa; per. 11 SU0 Sacro Cuore tutta la mia borsa - - led
e una povera donnag ele ‘mette - m mano’ cmquanta centesimi. ; .

Madre Elisa Roncallo s - commove ‘e pensa: anche a D‘
,questo capltava E Veramente non solo 1 r1cch1 ;

k 'onsegnava f1duc1osamente all Economa

_i Ecsﬁoma taIvolta dsce‘va ; Mad1e Ellsa ho b1sogn0 urgente e... -

~ ,;‘ I a un po’ il capo, ma- ‘confidava, Oh' il
Sacrd Cuore avrebbe compensato presto‘ Tuttav1a ~soffriva: perché e

; ardava i’ora di ‘gglungere la cifra: stablhta per 1’mcommc1amento del—
la Co;imzzpne., S e

Memorie = ‘Arch:

’fﬁ)& ]



Vluogo_dell‘pollaxo essendo megho avere ragazze che gallme
i ”ed'f1c10 scolastlco nuovo e la Chlesa del Sacro Cuore f

dolce cuore della Madre. Eltsa‘\Roncallo la morte del‘ ‘1car1o " Foraneo ,
Don Ludovmo Blslo, che profondamente mtendeva il suo apostolato di i
C a' e lo amtava la morte della: Madle Emlha Mosca e, strazio molto
p1u grave la morte della sua‘c ra' la sua lmmensamente’ 'ara”mammet—;!‘
- ta Gia z,accennammo T R S
Il V1car10 Foraneo ebbe Madre Elisd ,Roncallo al suo letto d1 morte
: Non caplva pi;Hon . parIava p1u E tuttaV1a (10 dlssero prod1g1o):~
o uand’ella si accosto a iy ‘commossa fmo alle lacrlme egh si risenti;

e guardo con espress;one mtelhgente e le dlsse parole supreme d1be—
s.,,ned1z10r1e e di conforto » (D) s » «

- Egliera chiamato i1 “ Padre dei pa'Verz ,;era 's{ato’be‘nefﬁttore della,,i“.-. '
l, Casa Madre perchéylne comprendeva l’opera di beneﬁcenza ‘e soprak"_";‘ ki
tutto -ammirava la virtl della Madre: Eh a: Roncallo'»’ che st sarebbe po»' £
tuta chlamare anch’essa “ la Madre dez poveri . : : e
Nella storia della Casa Madre di N;zza Monferrato i suo nome resta:;,j'
,'come quello d1 un 1n51gne benefattore ' e : :

30 Foraneo Don Lud0v1c0 BISIOA [

2 Memcne -*Arch Gen e L e
: ¥ ()" Memorie - Arch. Gen:™







,quell’amma semta che ‘non’. c0nobbe se’ non‘ 1a carlta ,uﬁbatég‘giabi :
;veramente non ma1 afﬂxtta m tante afﬂlzlom, on ma1 tltubante n mllle'k ks

~;persona non
S eroxca

T Ma era r1cca d1 spmtuale energxa e d1 51curezza e d1 flduua'
‘m D1o DIO 1’aveva fatta sua quelT amma semphce fe1v01osa qua51 m1-'

sauditl La nuova Chlesa"j"‘

th, ‘sr" come avrebbe:‘preﬂatol
 La sua Clnesa*
_«des1der10 S« Vonex,essem sepolta _
: ,te,., «No! questo (3 un desxderlo superbo,k

‘llora Ecrh lha scntto:




: le.iniziali [de1 'c'aro,’nom'ej dirMa‘,_d-r,e :

';Ehsa Roncaﬂo‘ f : ‘ : -
: - Ellay nomn. sapev e, quando le vide: un poco si turbb ma. p01 50 nse

¥

cemplacente alle: care mat' e alle genhh benefattnm chie . cos; avevano*ﬁ

voluto

_ﬂon come m un

erale - e muuuz nel'lshfu‘fu [oﬂ“spmfo a "famighc‘l,,
Sk cume o mfznﬁzua ’rra i sum Dun Bosta™

: V etti, per p01 profumare pel p01; :
legrare n01 stessr»;e g altrl descr1vendoi: accontando regalando at
altn se possxam 'espr1merc 'cosi la g101a ;

e saplenza le sue . v1rtu d1 sacr1f1c1o fmo all’er01sm0 la sua”ipayz‘lenzak el
,che s1 ammantava d1 l ,,ave g101a17~perche nessuno se n ac ,rges_se;' la




dore di carlté per la salvezza ir
,Certo pe1 ch1 la conobbe e la rlcord"

calle qua51 11 tramlte d”,radlazione dello spmto “ salesxano delle <F1-_,;j,f

‘glie d1 Marla Au5111atrlce clall Istltuto alla scr(:let

"jche penetrano dentro,
f‘;nelche io caplsca se 1,,,cosa va o no' va e,

1rela guardavaf;
per ascoltarla Vconsolarla

nel dOI‘mltOl‘lO dalley b1émehe coltme a o}gm lefto s‘_da farne altrettante,k

cellette le Suore rec1tano 11 “:Mzserere, per. addo1mentar51 m‘un'penswro :

i fede d1 amme d1 abbandono Tella’ rmsencordla dLDlo

: Una Suora che domam partlra per T Estero sl ‘ontra con la Madre
Elisa; un’ 1n01oc1o di Sguardl' la cara Madre ha caplt Y, € le fa cenno_

: '»rdl segmrla e 1a a entrare nella ¥ ua cameretta

~La Suora versa nel” dolce grande cuore 1’1m1mo affanno‘ ed esce

, : ragglante domam portera nelle lontane Mlssmn“' il noane e bened121one -
o della: plet051531lna Madre: e q;xando ricevera l’annunzm <l ela & vol'ta
al C1e10 rammenteré benedlcendola"ﬁa molte altre cose belle € sa 1te :

- W) Memorie

ge



adi le1 anche quella sera queH mtrmo colloquro dr preta e dr conforto 55 (’r’)
. Ancora: « Super101e e Suore vanno in Cappella per 1 Benedlzrone 5
5,Eucarlstrca_, Madre ‘Elisa ,non & ultlma e noi sappiamo il suo’ ardore .
eucaristico; ma una Drrettr ce s’ incontra con fei r1e1 c0r11d010 delle Madrr
eleis accorge che negll occhr brlllano lagrlme r10r1 501074 ap1sce che

* desidera: parlarle ch"f proprro per questo vemva lungo il corrldoro alla
 sua cameretta s S : B
Si ferma- = Vrem E lascra 1l Srgr101e per-il’ Srgnore.,_ >
D1rett11ce angustlata non ~avrebbe potuto trattenersr con lei quella sera
he arrche voleva celaré ad” altrr 11 S1U0° affarmo per questo dunqu

st v‘ad attmcrere forza ai. p1ed1 delld MadOrma Addolorata nella Chresa del
o '«eracro Cuore’ dove, mi diceva: lo pure ho molte volte pianta». (1)
B 11corda ‘con altre Suore <ch’ ebbero la benedetta ventura- di cono—
kffscere Madre Ellsa Roncallo e d1 ascolta1la pr1m ’"‘della loro professrone
“'1e11grosa le. parole : e
N01 le rrportramo St iy o : i
, e Care sorellme mre domam prorruncereter sarrt vo’u e nceverete 11
. Crocrfrsso Non credlate che fatta la plofessrone relrgrosn ve. r1e starete
= ‘tranqmlle che cammmeret per una via semma‘ra di- rose: Nor nos -
. Su la croce vedete “da‘ung parte (E Gesu da-l altra dobb1amo essere
Dobbramo essere crocrfrsse con Gesu se voglramo partec1pare 10 -
grorno alla sua’ glorra in C1e10 £ (2) G ~ : :
i Madre E11sa Roncallo ragglava di let zia” quando assrsteVa alla cerr—» :
:’rnoma della profess10r1e rehgrosa e tuttavra rrelle parole che rrvolgeva
“",'alle grovamssrme Suore; rrcorreva sempre 1’1dea del patmrerrto della
, llotta della Croce. Ma nella sua bocca e ne’ suoi scrrttr 1e parole Cfrav1
: \_rrsonavarro corne dolce ammommento materno che. r10r1 tovhe cmaggm
ma lo da Veruvano dall’ammo che aveva provato, e provava ancora
'~'_f.1r1a sempre sotto 1a potenza v1vrﬁcatrlce dell’amore S
Madre Elisa, quando ‘lei. parla della croce, non 51 seute pit.
, ik ,Oh sentlretel ser1’c1re‘ceI ‘ma c’e Gesu e p01 senza la ‘croce norr
sr‘puo avere Lur rion si’ puC) essere sue? E ..,rrorr s1 pub stare aliegre! :
A una neo professa scrrve . Gl :

f:‘-.lasc1a Al Slgnore per il Srgr101e o . i :
. E; ;orche lha ascoltata la onduce ', avanh al Crocmsso alto sulla
‘sua scr1vama e le drce‘ davantr a Gesu Croc1f1sso dlcramo a
: il nostro buon 'Gesu 1r1ch10dato ’

Son ‘fehce della’ tua c1ta 0 cara- Sposma di Gesui Sono'cor -
,k;‘plutr 1 tuor e ancl; 'rmrer votr.” Deo gratrasl Ora coraggro e avantr

‘ 'la vergme matura, gla‘ 1 ,
' tr1b011 e le: spme le K

Vla Cruc1s Anche questa volta ella stata"\[eronrca. f '

(1) Memone Arch Gen.
(2) AIdent.




= l’lst1tuto ma andata nelle MISSIOHI ferv1da‘ M15510nar1a
© La carita di Madre- Ellsa‘ aveva: salvata », 5’(~l')'

Legglamo ancora nelle* Memor;e », ma solo splg
80 ricchissimo campo‘ B e : , e
Lt Madre Ehsa mtuendo una pena in urla : sorella‘ delNovmato Cen#j:;
= trale' senza che nemmeno tin- cenno ne: avesse avuto'k da. 1e1 le scrlvevaf\, o
Cun b1g11etto che la Su ra rehglosamente conserva per. confortarla i
Ppche parole rna eloquentr “ Nella novena dell’Addolorata verzgo a . |
dirti-la parola comggzo o N rzome di Lei che }za fam‘ pam‘o »per noz :
: ”—-Madre Ellsa ‘come aveva p‘ tuto penetrarml nell’arm a?’ :
cora meravigliata, la- SV : P
i E un altra scnve

i Se le prendeva Cluelle, 1a’men_ell MRMEN: <

‘;fcon d01c1 persuaswe parole 1,’

: e 51 ama Gesu edra1 Tutto 51 applaner 'al suo tocco di- madre Ly
Ma gia il suo era «tocco di-Madre » ‘e aveva compmta l’opera di
' salvatagglo La Vocazmne rellglo‘sa nella stia ‘sublime bellezza"splende- S
.va. allora 1‘nuovo allo sguardo della glov1 iSuora “0-della: Suora gia

matura nella esperlenza € tuttawa provata ancora perché "« D10 prova"~

Yn. crlomo ‘mi sentlvo pp1essa da una. d1 quelle
edisce di confidare alle Super1ore dalle,‘;, :
:quall anzn per una malmtesa soggezmne allontana : :
i Madre Ehsa mcontrandoml i guardo e m1 sorrise’ e ml 11volse parolej i
di- 0051 materna - bonta che mlsero a nudo Ja. causa della mla sofferenza?k'“‘ky
e'la 1mbalsamarono della 'divina tenerezz di ‘Nostro Slgnore Mi ac-" .
i 00151 pero ch ella 1mpa111d1va“ al mic 'fracconto Questo fatto m Acapltb"/’

”\ll Sales1ano Don Pletro Cogholo SCI‘IVE « Madre Ellsa' era la mam-_
- ma di tutte le ‘Suore che m qualunque modo soffrlssero Cara flgllola i
}‘gera la sua ordmarla espressmn e d1mm1 tutte = uekpene tutto sono:ig
: dlsposta a fare per ridonarti se emtale pac . : i
~Erala « C0r1s1g11era nata » d1 tutte; e cons,lg ,era 11]um1nata, perche
g‘uidata sempre dalla carltaf le' Nostro ngnore e dall’amore mtenso e'iy,

""11a ma ne dovra r;partlre SoHre-’ 11 noto campo 1 
, _«rna non queste la scoragglano oh no' 3

<camb,1are sede e anche‘

- Ul ;'i ,
;M_Oh vole11t1er1

Madre thaf

"La buona Madre l’ascolto rnaternamente 'ed appresa la verlta 1nterc




‘nenza m una casa della lspettona Flancese ; : g
=B fe11ce ma sorpresa anche di quel r1torno Perché 1§ hanno r1ch1amata?

e «Perché Tt abb1am0 r1ch1amata Suor Annetta?-—'dme sorrldendo 5
j11eta Madre E11sa~ e ma perc.he tu r1vedess1 la tua mamma! Oh dn

: ha mterceduto perTeil’
P 'Moltl e molti’ ancora dovremmo trascnvere dalle «Memone d1 cotestl
r1c'ord1 che Suore e Superlore deposero ma- r1pet1amo c me. fare.A
‘,’Sempre soav1ta d1 pa ole e dl mod1 sempre mtesa umllmente ad

' Ca1atterlst1c ' 1 Madre E,hsa Roncallouer quel suo essere attenta

sempre, che nessuno soffnsse esich’ ella dava molto valore al. patlmento V
: ;’Ma ‘av va la car1ta che’ d1ce. il dolore E il ‘nostro- retagglo ecelo mer1-7’

~t1amo la fatica & nostra eSp1az1one e dobbxamo rmgrazxare'll Slgnore,

ma c’V"11 comandamento dell’antore; ma ci 50n0 le: opere d1 1n15er1cord1a“ .
e non’ dobblamo dlmentlcare, bensi pratlcare sempre a ocrm momentoj e

cad- og_1 occasmne ce le ‘presenta il Sacro Cuore di Gestr.

E le Suore ol quante! tutte - quelle che la conobbero I‘lCOl’dal'lO ef,‘ :
¢_jportano fattl che confermano pratlcamente cotesto concetto : 1ventef‘

~sempre’ nell’ammo di Madre Elisa Roneallo.-

Piccole cose, talvolta plcc01e attenz10m, ‘ma r1velaz10m anch’esse

i

/“‘;'Leisfumature qua51 1mpercett1b111 ,;d1 “un fiore son quelle appunto cheV

danno a la corolla il soavemcanto della bellezia

'Una sera, Madre El1sa ‘a ‘ora tarda s acco,‘ysefﬁ-u ~
Nh venne: V1cmo ad,;:

: e‘pr1m mi la sua;pe

»plu

n: r1sc0ntro d’arla rm ammom dolcemen’te accorata.g

M "M,emVorie" -Arch Gen

'tenesse compagma N p01 \alla Dlre,rlce raccomandb d1 non permettere‘

}’por' « Oh f1g1101a”t1
: duce nella camera de i

‘ttrovo :,sbattuta ‘ stanca‘ Vlem

v1en1 B




:,le rlstorasse :

. Sappzamo ancora dalle «Memone

:I occasxone degl eserc1z1 splrttual con 11' “Madre
, “Generale radunava le Suorek cuc1n1ere per mcoragglar 6e perfezmnarle el
':floro fatlcoso uff1c10. e

ile s Memone s

"«Se e Suore godono buona ksalute — ;
rlio’ i scuola d assmienza‘*doven di’ zelo pe-r 11 bene'i

{'vemrh E compatlre' » : s e :
o8l compahmento! Rlportlamo una. sua lettera all a"‘Dlr'eitnce della‘ 5
_Casa,dt sahgte per le Suore , a Roppolo., o L

;Vche non essendo addetta all’ a551s'tenjza delle agazze non}facevo nulla S e ive:r wMi Comp!aCClo che la D1v1na Provwdenza abbla,scelta afl
"m, tormentavo tra me. ¢ me, e facev‘ ‘mal - volentrer mio ufficio di ‘Q:Du'ettrlce dl coteste care sorelle afﬂltte da_mille 'malt.;;“Sono certa che,

;f Ma dopo d1 aver ascoltato la conferenza d1 Madre Ehsa spe 1almen : (l)/ W \
- qguella che: d1ceva delle plccole attenzxom ch ella ch1amava « grozella dt; o , (2) IdZI:IDm




~non Iascrerar v,mancare nuI]a né per 3’
;pOrzrone eetta del a. Congregazrone. Sl
: Per espenenza sapral che il :male a tantr scherzr sul mora]e e sul
frsrco delle “po ere mferme* tatvoIta ]e rende mahncomche taI altra,_,
er\rose talmente da far]e,grudrca‘re qua51 , 1 poca v1rtu

amma rré"per rl' gorpo a codesfak :

: ,;"specre m quesh templ anormal (sramo in:. tempo dr guerra, a guerra;:,
.,mondrale de 14) potrebbe accadere “che la Suora osprtata si dovesse‘

- A evrrare lo spracevole mconvemente 1
r»‘aver fatte e prlme debite festose accoghenz : >
‘a-lna Suora della casa. : Questa ne-avra um partrcolare p 3| Y
i,;alla nuova arrrvata le aftenzrom che la carrta € !a buona educazrone’f; e
- suggerrscmro e sopra tutte ne{ ora degh ath comum' pratlche d1 p'efa :‘ Lo

3 sempre pazrente
La pazrenza de1 Santr!

< No: preparramo msegnantr e assrstentr ;
E ad occasronei

"prena, cordrale, anzr rmgrazra le: Dlrettrrcr che ne1 mesr dr vacanza osp:- P
‘tarono sorelle blsognose dt cambramento d’arra dr rlposo e d1 cura pern

- brente caldo d1 provvrda soreIIevoIe e matema carrta” per cui. non ‘abbra

* mai a sentirsi di troppo e anche solo , : '
Qualora avvemsse che un 1 S : .mezzr »tuttavr : :
si- dovessero fare “spese- maggrorr delle entrate per prevvedere ai partl—ﬁ i
colarr brsogm di questa o quella sorella sana.o ammaiata la Dlrettrrce 3
senza farsehe accorgere dalle’ blsognose ~ché sarebbe una mdelrcatezza o
"ncorra .alla  bonta della-ispettrrce 6 delle Superrore, le qua r10n man—f
cheranno di vemrle in afuto. secondo rl brsogno. i (1) ~ i
an un,,altra ettera c1rcolare ella drce = Osprtalrta & sprrrto d1 famlgha, o
d lei'e benefrche eman zioni “della carlta dl Gesu’ : =
i L’artrcolo 157 del Manuale inculca di ricevere con prrrto di carith e
~di benevolenza le proprie consorelle ”Rirrgraz‘ia“h’do, 11 ‘Signore, qlies,tp'ff .
lartrcolo*sr osserva lodevolmente : nell’Istrtuto ed naturale, perché‘f,s

(1) Corr. epist < Arch, Gen.

,'Tf(I)l?:‘Mempr-ie = Arch. Gen,”



]'Leggxamo nelle - &Memorre > che Madre E 1sa Ronca 10 faceva confe-
zionare da un’abile Suora nche mdumenh Qrtopedrcr secondor b;sogm
k&:he le vemvano confrdatl se si trattava dr‘"una Gra se 1a conducevaﬂ,g
-alla sera ne lla sua "amera Vmsreme con quell, che e aveva confezronatek -
| ndumento g]relo n’dossava Ier stessa e per assr urar51 che fosae ben
; rovveduta al brsogno, seﬂza danno senza” dxsrurbo della salute ‘tolto
§pesso fa tratteneva a dormrre nel- lettmo che apposrtamente per cotesti
eventuali brsogm aveva fatto collocare"a;]ato del su0. Solo nely’ ultrmofj
'k‘_anno della® ua vrta e con pena, lascrb che 10 rlrnovessero per traspor
itarlo altrove : ~ R

nella Ca‘sa‘ Madre
dehcatezza il modo'
‘buon servrzro' g i ~ ; : :
o venerando Cardmal Caglrero e Don Cl emen e Bretto gla Dlrettore
Generale de]l’lstrtuto 1a dicevano  la buona Mamma a’er Salesran‘
: Oh la ‘carrta dehcatrssrma ,‘Madre Ehsal ‘ , :
1-Ne11e isue vrsrte alle case provvedeva con tenerezza ed energla e
/ Legglamo nelle” «Memorre»‘ <Madre- Ehsa nelIa casa 1i St. Cyrffg
(F'ancra) trovo una: consorella'j mma[ata in una camera non eSposta al“f_
”e pruttosto tetra\ e lontana da]la Comumta' Tl , -
[ ' p / ‘ — drsse »~.E:Tse le venk se o

'konsegnando Imdumento msegnava “conj ,
1 usarlo € pregava che le d1cesser0 p01 se faceva?

male'? nessuno 1a sentirebbe. = : U
,""Volle visitare tutta la casa, per cercare una camera mrglrore La trovéf; el
bella, soleggrata, fatta apposta per. dare all anima. resplro ‘€50l
corpo. Gliela fece: assegnare Ma la: Suora comprendeva 11 drsagro de‘lla"
Comumta* per quel camblamento, 3 umrlmente e generosamente si- rlfluta ‘
va Madre Elrsa non volle sentlrla e ngrazra il Cuore dl Gesu e la"w Lol

& (1) Memone
4(2) Idem

Memnne i Arch . GenQ

w
e

Afch. Gen. -




'suolo Compresn,, | tentati
; : fvvederla tranqm
case filiali -era ammalata, non aveva p1u pace vin che altre notlzxe non;’
kf:glungessero ad a551curare Al mlghoramento 0 Iel stessa mandata dalla
’,;;’Madre Generale non- andasse a vederla fd e e e e
: < 'Qualche volta parve che la su.a presenza portasyse Ea guang}one so—"'
' f;splrata i o , . ‘ , o
" Una: Suora‘era grav1551ma* 11 Sacerdote le. portava
'Una folla d1 persone sul]a strada adlacente afla: casa; pregava per lei
: Madre Elisa | si: ~commosse: — No, n fﬁj : dlsse — troppa: gente,‘f"
: p'rega per eil —~E al Prestdente del]’Ospeda]e, di cui’ la Suora era. Dl—' 7
rettrice, assmurb 5 Slgnor Cavallere ,faremo tutto 11 nOstro poss1b11e per 2
salvarla. E la Madonna {uf consolera : s Ll
La Dlrettrlce, lnfattl, guarl.

(”:delle Flghe d1 Marla Ausﬂlatrlce ‘ :
Leggramo ancora: it Qua]e repldazmne m Mad ie Ellsa‘ quando una':
1 Ia sl aggravava! Non sapeva allonfanarsehe Se. dormlva le 51:‘
- ,fermava\ ccanto tenendone 11 polso fra le mam guardandola per coghe-

rlsvegllasseA~ : Oh 5 ;
;,d1 una morente! Povera sorelial ha blsogno d1 qualcuno che la guardf,ﬂf

la defunta gia. posava_,ne]la camera ardente ‘~
Eravamo poche Suore e stanchlssme In

’ji(l}\ Arch. Gen,.

(2). . Idem: Chme et : . ) 8
i@y Idem » . S o : : o

D Rt T T S T R T e W Al : ) Memorse-Arch uen

: B e : e : L (2) Ademo o




'Madre E,1vsa/ sa che ogb; il mlo onomastlco' '(1)'7‘\' e
hsa cenqmstava e g ovmette‘che avevan fatto 1 dlst‘( cco

nocarek Lo y'faremo

. Memiotie < < Arch, Gen. R

OR) Sacs FL CERRUTI ‘W dei P

de! Ven.-Don Bosco SE.«I Tormo
L Ausilmfrﬂce

Yy




_7Marra Mazzarello € questo mtendeva con le parole € con ; esemplo,, :
'vrgrle sempre 1a Madre Caterma Daghero che le era: succeduta mam‘e-kr
-~ nere nell Istltuto lo spzrzz‘o di fanglza sp1r1to di reclproco affettuoso
aruto di recrprocofraterno compatlmento splrlto d1 soave e lreta carlta
. che da la gioia. 'nely sacrificio e la fecondita - nelle opere‘ "

Sk Madre Caterma Daghelo ne parlava Spesso con le altre Superlore
,‘, \"fne faceva tema dl conferenze e d1 esortazrom alle: Drrettrrcl e alle: Suore... -
, - - Madre Ellsa Roncallo Ui la sua pru fedel _mterprete perche perfetta
G rmrta’mce della carita paterna di Don Bosco. .~ ot : :
' Nelle cartelle degli Arch1v1 Generalrzr rrtrovramo lettere c1rcolar1
"ch’ella 1ramo a tutte le case dell Istltut : profonde d1 ‘pensrero e d1
‘jf'sentrmento sale51ano A : S el
: In una mrcolare che quasr r1ep1 ogo d1 altre leggramo «‘f..,. in-
che conslste lo sptrrto di famrglza? e cherchramolo nella vrta del hostro
~ Ven. Padre, in quella della nostra prrma Superlora Madre ‘M. Mazzarello, ‘ :
,[fti"'troveremo che & b-.sato sulla callta stil drsmteresse personale stlla ¢ scam- "
b __vole frducm tra Svperrore e dlpenden tra sorelle € sorelle e nel
fﬁr*omune desrderlo d ‘mtalsr di- Compa’ms ~di- completarsr a vrcenda
- rendersr bella e serena la vita: ‘nel serV121okde1 Srgnore (cfl «Vlta d1
*",'Don BOSCO» del Lemoyne Volume: II = pag 616) ' :

i rbenessere morale e f1s1co delle consorelle e delle alunne 11 resto i
verra dato in abbondanza secondo la promessa d Gesu Non sra du
f; ‘que mai che nelle. nostre’Comumta si faccra strada quell’mteresse malr :
' teso che fa posporre la salute il conforto 11 bene dellevsorelle a una
"mal compresa economra la quale da spesso mot1vo a Iagnanze, " , -
ferenze a drsgustr Che rasentano la ‘mancanza di carlta, chludono il crlo-
re alla confrdenza e flmscono cor1 togller
profumo spmtuale e S o
A Gara di: a’elzcata carzta fra le case e le Lonsorelle Ml splego : :
Nelle famrghe Vi sono membr1 robustr eno; ve ne sono’ dei grovam e
 dei vecchl “dei: sani e degll ammalati: tuttr cari, tut adegm d’mteressa— o
mento Cos1 e fra noi. Benedetta la casa che accoghe come dono. di Dlofy S
“una’ sorella anzrana “debole o mferma esela sa tenere cara anche se.
questa non puo plu dare alla Famlglla Relrglosa quegh a1ut1 che un g10r-. s
'no ha dat1 con tutto il suo buon volere e tutte- le sue forzel cuori,
'allora, sararmo perfettamente umtr nello « sprrlto di. famlglra 5 secondo 11 o
: “nostro Ven Padre Fondatore’ & bem materiali e sprrrtuall, per un, mo-"ft:'?"-"
: v1mento naturale d1 carrta non solo 51 confonderanno“ nSreme cosi dal" :
e Quando poi la Superlora di ‘una. casa, con 1¢segreto de a pleta e -~ nom. faf Sentlre il: 'mIO» eil «tUO» ma si moltrphcheranno -si_ammini:
fcoadruvata dalla grazia dello stato r1esce' adiaprlre il cuore delle Suore .i"streranno come beni comuni, perche tali. ;SOUO realmente; e ognuna Sl:;
ed alurme alla- confldenza .riesce assai p. facile conoscere i caratteu» - sentira lieta che la’ mrgllore parte di essa vada a- benef" io delle conso-.

: nche i b1sogm partrcolan ‘A rali " d a sua ( ' - relle pit brsognose ma]ate deboIr anzlane Sl le quan,51 posa 1n modo{*
Quale sodrsfazmge santa ed efficace allora per Tei oter dire fa parola partlcolare 10 sguardo dl DIO E ﬂOﬂ sara 13 casa a perdern : .
; che 111umma ‘ gonforta e prevemre locculto blsogno provvedere alle
ece531ta che solo- un’ cuore di madre comprende' Edi rrcambro quale
s0111evo per una flglla Paffidare tutta se stessa a cole1 che le rappresen'
ooita Iddro la Dlvma Madre Marla AlSlllaLFICe, e la nOstra terrena gla '

. ‘c:‘f,‘duta o 1ontanal Slee e e :
v‘ f";questo delrcato splrxto dr famrglra venga ognora,‘ p1u mculcato e
,_,(_;tradotto in pratrca nell’ Istrtuto amcoraggramento delle buone vocazioni,

a sostegno e conforto di quelle che volontarramente gla mllrtano softo. la , ola. , e dvrete ) fe
glorrosa ;bandlera del Ven. “Don Bosco e offlono “ogni. grorno le mrgllorx - e —si deve al e Rehgrose
\ energle alle: opere della nostra celeste Regina. Maria Au51 1atrlce o (1) : 'altrr Istrtutl che la chredessero alle Flgl'e d1 Marra Ausrlratrrce E
o Ir1 un altra lettera c1rcolare sullo stesso argomento,‘Madre Ellsa Ron—*f ‘,“ QUES'IO Sl fa' :
iy callo propone i mezm ella drce per « consolldare 10,‘, 'p1r1to d1 famlglra

alla Vita -

’elrgrosa 11 suo

g éollevare‘tah sorelyle, e nelr mterpretare glustamente anche m’ qaesto i
- pensiero e il cuo e delle Superrore le quali spesso gemono per noniv
. saper dove e come collocare le Suore deboh 0. anzran ‘
possano. trovarsrg b

. "'sempre e ovunque cir fa trovare generosa acco- -
: ghenza, ma’ anche m sprrlto di venerazrone verso ch1 & come noi

- sacrata al. servrzr" drvmo e "se pur si vuole, in. con51derazrone .‘deyl";;i.";,

m ‘I:et't'era_c'i_rc’ofare < Arch. Gerr. '

Ly




A questa c calare"ne_\segue
B xsa Roncallo propone:un terzo mezzo

parentl &d armm con sc/e icante.
i consore le: che gareggme nel

o193

: In un altra c1rcolare Madre E isa’ Roncal 10 propone a sostegno delloki' o
spmto di famiglia “: Una gara ben intesa di reczproca confidenza . . -

E a chiarire megho il suo’ concetto dxscende a m1nut1 ‘mia pratlcry,

: partlcoiarl della vita di comunita. .

« Confidenza ben mtesa~—d:ce-non gla la btasnmevoie mamfestazxone :

L Helle proprie 1mpre551on1 a danno del]a carlta, e dell’nnione fratema; ben51 i

‘ ‘forma la vera wvita,”

it famlllare reciproco scambio di - pensnen e di sentimenti che umsce in

: un cuor solo Dlrettrlce e Suore fa loro’ Sentir ‘comini non so]o i beni
: spmtuall e materiali; ma. altres le glme e riuscite;’ ‘le pene, e’ preoc-

cupaz1on1 le responsablhta tutto msomma che mtelessa la casa e ne'q

LA

“Cotesto scambio di vedute mteso a consegmre tin alto fme comurie

che ge dev’essere. sempre la g oria di’ Dio, il bene delle anime e Iins
»crernento dell’[stituto, sara di luce e di conforto a chi dmge con tanto -

peso di. responsabmta servird ad affezionare magglormente Te conso-’

i relle alla casa e a formarle nel dlsbngo degl ‘affari; si che domani po-.
I tranno sostituirsi a vicenda senza danno alle opere glovera a sostener— g

‘le nelle Toro difficolta; a moltlpllcame le: forze ad’ insoavirne la vita..
Le Suore per tal modo si sentiranno e si ‘mostreranno veramente: sorell ,
e ‘Figlie dell’ Istltuto, 1acui: carattenstlca, secondo il Ven Fondatore, &

lo spirito: dl famglla

“Cosi, ad’ esemplo quanti qacnf;m 1mpone 1’ora presente (Madre E

-sa Roncallo allude qui alle- gravi “difficolta sorte in conseguenza della

guerra’” ‘mondiale” 1915 = 1918 e sp;ega) anclie in ¢id che fino ad’ 0gg1 S

costltu;va una’ prlmamne(;essﬁa della vita? Rmcalo di v1ver1, scarsdaf'

digeneri alimentari; stoffe, lane, calzature portaté a prezzi favolosi;

: ,aumento di lavoro dlmmulzione di personale., un insieme’ di cxrcostanze ,
e di privazioni che pesano anche sulle Figlie di Maria Ausiliatrice! Ma. =

se- le consorelle sono mformate di tah dlfflcolta se- .condividono, coni=~

; «prendendo]e le pene della Superlora oh ‘come “pifl facﬂmente si. adat—

teranno a tali sacrifici! Come 51 faranno ‘delicata: premura di poter an-
“.ch’esse offrlre a Dio qua cosa per la sospxrata pace! Cosi ancora’ do-
3 vendosi- fare un camblamento d’orario o dare una disposizione diversa
~alle cose della casa, se le consorelle ne conosceranno - le rag10m non
“solo accoglleranno bere" l’uno € laltro ma’ ne saranno contente perche ,

: ‘anch’esse $0mno flglle difamiglial C0*51~ giunge una. lettera di una cara o
VSuperlora'? di una Suora lontana? o Missionaria? di una- antica allleva

k‘che riviva- nel penmero del suo - collegw" Oh, guale bene: verra dalla

' ,partecnpazmne cordiale! Anch’esse approfxtteranno deila paro]a incorag-
-giante dell a Supenora rlcorderanno CO“I pxacere e forse santa emulazio-
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j.rrconoscente e R Ce e Ropin
“Oh; ‘come: mtener:sce edmca, e’ cementa la cordialitd sincera e la

= sempllczta perfe‘rta nella Comunita rehglosa? Quale‘ forza yivgr danno alla’
'famrgha che lavora per un’ comiine 1deaIe ‘la. confidenza: reciproca; la
piena cornoscenza- dellé risorse dlspombrh ‘e il santo orgoglio di sentirsi -

grande, sia pur lavorando un solco modesto ed osciro ». (1)
S In un’altra sua lettera circolare, « sempre contmuando -—ella dlce _-':
o inesauribile ar gomento dello splrua di famtglra», propone «una gara dz:

; nabzle reciproca frzmchezza : :
-~ E spiega: <1l Ven.- nostro Padre nel novembre 1883 r1volgeva alle

sima “Madre Luisa- Vasc“rettr (2) queste preziose ‘parole: -~ Se mai.
qualcuna tra voi venisse a dimenticare i suoi- dOVEI’l, vi-raccomando- di

correggervi a vicenda con santa franchezza 1'una con ’altra, senza aspet- -

- tare che:cid venga fatto: dai Superlorl"ma guardare di- farlo ‘in modo;
k cantatevole cosi” che mentre I’una senta il '‘coraggio di-ammonire, l'al-
i tra senta quello di ricevere: la correzione ‘senza risentimento. ’
. /Queste sante: parole che racchiudono un, tesoro di- saprenza e dicari-

ta non hanno bisogno di coimento. Oh, se fossero sempre praticate da -

Lutte e Figlie di Maria Ausiliatrice! Come ‘sarebbe ‘pittamabile la fam1~ ,
glia spmtuale che diverrebbe anche la famiglia del cuorel... Ma.. la o
parola delia verita che impedi irebbe a tempo la mancanza, 0 la rimedie- -

“ rebbe subrto .senza strascichi- di pena o di sflducra nen si sa ‘dire, per—e

~cht non-si ha il coraggro di‘dirla... -+ SR :
O sorelle come disse il nostro Ven Padre abbramo la santa franchez—

‘za di ammonirci a vicenda, quando ¢ possibile, (ed & sempre. posslblle,

i quando sinceramefite si. amatl). ascramocl ‘parlare chiaramente e con

,‘parl -con. sincerita. Certo che la-franchezza iion: esclude lascortesia,

o I’Opportumta la prudenza anzi & grande: saggezza prepararSI conila
‘- preghiera; Tattendere cori pazienza 11 momento della calma, 1’occasrone

‘va di cuore nobr e & bueno-il far precedere e seguire la correzione da-

(1) Le’rtera cxrcoiare = Carteile Arch Gen
(2) Cir- anmE precedentr Cap, V.

l‘a*»sorella~10ntana;5§iete"invoeheranno ,benediz"ioni. su fa cara allieva.
“.¢hiamate ‘dalla’ Divina- Provv1denza a . compiere nel’ Istltuto un’ operak

Mlssmnarle in partenza per ’America, tra le quali era la nostra caris-

e g schietfezza dalle uguah dalle .Superiore e anche dalle mferlorr Tutteg;'
'abbramo dei difetti;. tutte asprrlamo alla: perfezrone tutte amiamo ¢i si -

“favorevole per dire una verita incresciosa quanto beneflca ed & una pro--

una parola di stima e d1 ‘affetto, mostrando poi, col-fatto; che la;ma'ncan-l- g
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za 0o sbag io.corretti: furono completamente dl'nenhcarz e
Questa confortevo e. eomumcazrone cementera la nostra umone frater—

- na; ci fara vivere: come g1 aposto i in un- cuor solo ed in un’aninia sola

esi potra dlre d1 noi cone si dlceva d1 essr — Guardate quanto sz'
amanol: (1) S i o : e

‘Nella breve c1rcolare che segue Madre Ellsa Roncalo con la sua
dolce umilta - «rmgrazra— dice — le - buone consorelle dela cordiale
accoghenza fatta alla sua parola; Dio l’avvalorl ela- buona volonta di
‘ciascuna la renda fruttuosa' >. Chiude cosi, con Bl annc-scoldstico, la

: ; trattazxone del caro mesaurrblle argomento dello, spirif to di- famiglia,

‘esortando tutte: a« coronare glr sforzi generosi con 11 sostener51 € difen-

dersi a vrcenda tra sorelle, presso glr esterni e gli mferlorl sempre e
; dovunque Ea r1ep110go richiama alle c1rcolar1 dlramate pregando le buo-
“"ne. Direttrici i volerne far oggetto di lettura- sprrrtuale mantenendo
~Tordine progressrvo delle medesimeé. «In tal modo le raccomandazmm"'
. fatte a nome della Rev ma ~amatissima- Madre Generale -alla-quale sta
- tanto a cuore’ che si viva: secondo lo spmto del Ven: Fondatore Don
5 Bosco, si frsseranno nelIa mente ‘e ci saranno norma: nella vita: pratica.

Mostreremo ‘cosi di aver ben compreso il precetto dl Gesit: — La Vo~
stra {nce rzsplenda alla luce di tutti; affmche quelll che Ia vedano glorz-

fzchmo il Padre vastro che & nei Cieli»,-

Cr siamo mduglatr a trascrlvere cotestr p1ezroSI documentr de a vita
dl Madre Ellsa Roncallo i quali ‘danng: prova, oltre- che della sua- carita,

della ‘saggezza di governo a fianco della. Madre Generale ‘dolcezza e
iforza _parola persuaswa che. move la: volonta e il cuore; & ~sopratutto

I’attenzione sempre desta a o1 allontanarsi- mai- dagh insegnamenti del
Fondatore e Padre; a mantenere 1ntatte le tradizioni ch’egli lascio; a

;nchramarne la paroia viva: come una srcurezza una salvaguardla

~Ed # sempre l1a parola della carlta 5 T
“E nella carita  fiorivano, come rose al sole dl magglo le vocazioni

'rehglose ‘Opera dellcatrssrma coltivarle: ¢’ era; si, la Maestra delle Postu-
“lanti, ma. la Madre Elisa Roncallo, sempre sotto 1o sguardo defla-Madre
;-Genera]e Spesso: ne-era la consrghera e non soltanto.:: appoggro

Abbiamo: « Memorlen' che comprovano ‘I*opera- dehcata ¢ sapiénte
p p p ;

- della dolce e forte Madre che, quasi come ‘Don Bosco Santo e come. la
’ Beata Madre Mazzarello, era divinatrice delle vocazioni: ‘Sapeva sceglie-

re, sapeva raf‘forzare fermare, e quand era, necessario. rrmandare cioé

[

"1y Lettéra cireolare = ‘Arch. Gen.






sull .

"ion fa sermom

o1 ?é ver_ ? Qm mvece de'

i ‘battenatoL due voIte. cnstlanamente e santa

ved1 11 ‘Suo- p’o coronato d1 spme gm boccone e ogm boccone‘;ﬂ’;f
sgradevole offrllo a“Gesu che te Io rlcambleré con una bella gr zna per [
te e per istuoi cari... - Sl S v :
e La postulante ,’vmta Fatta Suora ncorda e racconta :
. +Una postulante la prega- di spedlrle una Iettera su-lal quale ha glaf“y'k
’~'apposi0 8 francobo 0: Etenere f'ancoboll‘f non- & consentItO né. a Suorek
' zmto menofa postulantl"‘” N S
Madre '\Eyhsa non- nmprovera ‘ne 11 r1ch1ed rcon lmposmone‘i No/ -
Haf,, rancobolh” e domanda»:”, fo. "
Sl, Madre la mamrna me’ it 1ede m01t1 perche‘le pote551 scrivere

quando ave551 vquto, senza rlcorrere'ad altn..,, .

(l) jM?ﬁlorie ;‘A‘réh; Gen::



p'scrivele «di lamentarmi. Ah no' non mi- potevo 1amentare' MadreE
~era ufia mammal». (1) - s . :

"V"degna.,gr : R AT T
Elora deletenebre S :

© cerimonia; si r"diegra comn’ 1’una, resta ‘un po’ mcerto con laltra
. Entra nel parlatorio- Madre E[lsa Roncallo

piit tardi la vest:zrone perche... .~

come espressione della volonta di Dio, le dice: — Questa & grave
bito religioso.-

. prende dolcemente la testa -fra le .mani, e- mormorando un’invocazione a

alVistante, felice.

cita». (3) : ' P
- Delicatezze, mtu:znom f1n1551me che solo un cuore gentnlrssnmo ‘me=
_glio: un cuore tutto del Cuore’ compassnonevole di Gesii, pud avere,

~della religiosa’ vestizione, di rivedere i suoi cari. Ella:¢ andata all’altare

8] Memone-Arch Gen. L )
2y Idem. - . o g
- (3) Idem.. ’ LT e

 ', ma, senza Ia benedmone deI b‘abeIw Sono el 1giosrssam1 ‘ma. 1I dolore
~della: separazlone ]1 ha trattenutx Ii ha resi un’ poco
I soffrono anch’essi.

E ]a Suora che ucorda aggzunge‘ 7=M1 passb ogm tentaz10ne dl; jkw’

Un'altrd Suora" «Ero tentata dl andarmene -a-.casa. Non diCevo '»
V{nuHa ‘Madre: Ehsa mi_lesse nel cuore m’ invitd nel suo- ufﬁcro e sventb o
i perxcolo. Mt coudusse poi-in Chzesa a: rmgraznare il Cuore di Gesu_f »
k.che mi aveva cosi amorosamente* protetta. Oggi o sono felice!. @
Ancora «Due vestiende una felice- perché nessin turbamento le an-

, ‘nebbra 1a bella luce del suo fldanzamento con Gesii; Paltra & turbata R
”Knon sa. pilt- quel 0. che vuoIe teme di: non essere preoarata d! non essere “

Suor Cam;lla oggx vog!ro essere o 1a tua mammaI o

- Viene il Parroco del le due frglxole per assrstere alla’ sacra groconda

— Vede, Madre? una ride, Ialtra piange. e vorrebbe rrmandare a o

Madre Elisa guarda la cara figliotlaf‘e con accentoifdi«‘si‘eurezz"a;‘

tentazrone -del demonio che vuol 1mped1re un-gran bene.eTu faral la; -
“santa vestizione, e tutto scomparlra vedrar' Verrb io avestirti dell a- -

~E fedele alla promessa Un ultimo attacco dello spmto delle tenebre
- proprio ,“m"entre la. frglrola‘;mdossa I’abito-e il velo: ‘Madre Eljsa le

Dio, trasfonde tale calma di splnto nella vestlenda che questa si sente B £y prOfeSSEl 2 (3

«E: quella felicita — dice . la Suora o non mi. fu turbata mar, in. tutta” ‘
la vnta anzi in ogni istante del la mia vita io debbo ringraziare il Slgnorev, :
“che: tnonfo .in “me, e benedtre Madre Ehsa che ml dede tanta feli- .

Leggiamo: « Una giovinetta vestienda  non ha la gioia, nel giormo

~“nel suo bianco abito, nel suo bianco velo, ma senza’ il bacio-della-mam-

egoxstl dur: 'E:'

»ANon sono dunque venutl, S N
~La: Suora rrcordando que! glorno ‘scrivey = La cara Madre mtur

p mt:ma mia pena, e, a- cenmoma compzuta St attese sula porta delia
- Chresa e mentre e alkre novlee “festose, si: trovarono frale braccxa de1

l0ro cari, io mi troval in que! e di Madre Ehsa che mi dlsse',’w Vrem"'

Da,que glorno fu veramente madre per me e’ per Ie altre mre sorelie,

che ‘mi- segmrono in religione ». (1) e S

E un’altra: pure - rlcorda' «Nel gnorno della mia vestzzrone ero sola,
?fehce ma sola; Madre Elisa mx cercb fra le ‘mie compagn - che avevan

- nvedut: nel parlatorzo i §oro carl & 'mi dnsse.'w Sen sola, Suor Eugema'—"
‘ Vrem con” me Madre Ehsa sara Ia tua povera mamma oggl domam

‘sempre!‘ : Sl
Em tenne con sé. tutta la memoranda grornata » (2) A
Noi. pen51am0 leggendo Madre Elisa Roncalfo - era profondamente ,
psrcologa sapeva- ‘bene: che, anche nelle ore: della pit-pura’ Iuce per

.,,,un anima; puo avanzarss ombra; nel pitt puro riso la- lagrlma

Ancora- «Una novma nasconde il segreto hmore dx -non essere

: ammessa a pronuncxare i votl ;» s

~Madre Elnsa mdovma la prende per la mano. — Sta tranqurIla non

__}pensar male* 11 Cuore dr Gesu tn vuol fare la grazna della santa pro-
"fessnone S T

¥ B

VEsic avverb tutte le drffrcolta furono vmte dlCE a]fs‘u‘ora,ig f‘u‘iﬁ

Rnportzamo ancora

S professrone fiti'co ta da febbre alta’ che ‘mi: obblrgb a letto Pensan con’
. dolore di essermi resa. immeritevole dl pronuncnare i ‘santi ‘voti.- “Madre: -
.fEhsa venne ‘a- vederm1, e mi drsse' — Non temere cara Suor Mana sta
‘ tranqurlla nonostante la- febbre farar la santa profess;one € persevereral
“ neila‘vocazione; e faral ‘molto: bene a- “molte glovanette;“ E conuno-
- sguardo’ maternai nente scrutatore concluse scherzando: - Poi. .
i faranno Dnrettrxce di. molte “molte’ care ragazze Sta: allegra'

- pO‘i’\.;.; ; :

E mi fece alzare purs avendo 1a febbre, e mi condusse in Chlesa a.

'~confessarm1 e prepararml per !a santa professrone Tutto si avverb» (4)

S5
e

Sy Menwne Arch Gen
ce@ dem R

o (3) o
AT I’demgk' :




ela g10v1netla corrrsponde tenexamente

“che. & bassa e mum’ra d’tnfemata
. Madre, voglzo vederla!

,,Cuore con la’ scrrtta' “fermaﬂ/ il Cuor dz Gesu e con mel Ly
,Por olfrendog ielo;de legge. anche}alcune parole.'

o cuore eccoti il mzol e : i :
e La gio ;jymetta si: rattrista..

" d ero ragazza, c’era ‘un bel- quadro del Sacro Cuore conle’ stesse -
' role che ioho: sarrttp qui, per ‘te. Tutte’ le sere. 11 mio occhro Sr fermava

Da quella sera’ ho_ segu1t0 la~ clrramala divina.oooooo
Attenta Madlmm 2 sentire tu pure la voce:di Gesi, e a segurrla...

Volta che sentii la voce" dr Dro ', e

Madre Elisa. grel aveva annunzrata B (l)

‘.soave: e forte «con’. mtellzgenza 3llummata della luce di Dlo¥

.Sono: pochr le nsuonava nel cuore: sempre COme ,
c0mando.. o S I _

come'? S

:’.\(l) : Mem\blr'ie,,-' Arch. Geni

atoriana,-Madle El;sa {2 fa da mamma B
= Un grorno vo'lendo vedere la cara Madre corre sotto la sua fmestra,,j;‘
, Eccom: Maddalena e Por si fa un po seria; Vsrscosla dalla Tt
fnestra va alla scrrvama e da ' cassetto lrae lo scapolarmo?de Saero’-'“: e

‘V‘Fzglra, dam‘mz rl

Maddalena vuoi. sentrre la. mra'storra? Sopra l mro letto quan?::.

su 1o sguardo di Gesi, ma’io nonne rrcevevo alcuna: impressione., Una' .
: sera, invece; nel leggere le parole, mi parve. dr sentlrmele drre proprio -
da Gesu stesso, e io: allora’ rlsposr forleﬁ—i»« St prendrlo Ges‘? E fuo!_

E volta:a una Suora che le .2 vrcma, drr:e- - St, quella fu. la prrma .

La grovlnetta entrd nell Istrtuto fu ed ‘ancora ’ Suora}felrce e rr« g \'
corda che anche per lel poco dopo, rrson(‘r la drvma voce dr Gesu.%, :

, Era dunque un oratorlana una delle sue care” :mate» di- szza ma" S
{quante ‘altre dello: stesso Oratono da lel fondato ‘con- tanto. apostollco‘f i
- zelo}, entrarono a far parte del Istltuto e furono gurdale da'lei- con mano_ Tl

E non da ‘Nizza soltanto: sbocc;arono mlstlcr flOl’l Nladre Elsa; :
Ronca lo, come gia Don- Bosco andava'in cerca ai vocazaom' la messe
‘eraed & molta nei campi- del Slgnore e il drvmo lamento . gli operai’
meomto ~eome. un

Legglamo nelle -Memorre» ch’ella, veramente come- il Santo Fonda~ ,
tore altlrava per un occulto ma celeste fascmo le mlstrche operaxe E -

Le aMemorre» dicyo‘uo,:,k«*Se sapre,Vai i:he in'\ql‘i’e‘stb 0: irr’ rquel ,paese, -
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presso i suoi cari, o i suoi amici, 0 i suoi conoscenti, o cooperatrici,

v’erano: figliole di -buona indole, pie, atte a divenire le collaboratrici di
Gest nefla salvezza delle .anime,.nell’opera di rigenerazione .cristiana

- della-societa  per mezzo dell’apostolato secondo lo spirito di Don:Bosco,

ella cercava di conoscerle, scriveva ai loro .parenti, o ai Parroci, {e man-
dava-a ‘salutare, le- invitava al corso di esercizi annuali; e quand’eran

. venute le accoglieva con festa, le ascoltava, le studiava e sopratutto

pregava. : :

Iuminata, prudeniissima,- conoscrtnce delle anime, presto -compren-
deva quaie era chiamata, per doni di natura, di educazione, e anche per
grazia, e quale no.- E allora procedeva al delicatissimo  lavoro, e ‘non
unicamente per aumentare il numero de’ membri dell’Istituto delle Figlie
di Maria Ausiliatrice, no; talvolta guidava ad altri Istituti, e in tal caso -
si offriva ad aiutare, ad appianare - difficoltd,. con. quel- disinteresse. che
& proprio di chi lavora solo. con lo sguardo. al Signore, - ‘

Talora la giovinetta che voleva entrare nelle Figlie di Maria Ausilia-
trice, -sentiva -dirsi un «no, non & per te, figliola, no, tu farai molto
bene fuori. Vedrai...s. . :

La sua parola trovava sempre la conferma in. quella piit alta e indi-
spensabile del Sacerdote, al quale sempre indirizzava per chiarimenti e
sicurezza le giovani-anime. : : ;

Dice Don Camillo Poggio: «Un giorno, ero- con . mia nipote Rita
ancora studente; incontrando Madre Elisa dissi: . .

— Ecco, Madre, una futura Figlia di Maria Ausiliatricel. . :

.~ Madre Elisa, sorridendo e fissando in volto la Rita, disse: ~Senza
essere una-Figiia di Maria Ausitiatrice, faral molto bene anche in mezzo

* .al mondo... —. E-fu vero ».

Fiorivano, dunque, le belle vocazioni relrglose sotto lo sguardo della
Madre Generale; e Madre Elisa gliele presentava: « Madre, sono le sue
figlie, sono le piccole Sq‘e‘uane di ‘Don Bosco, sono la speranza del
nostro diletto Istituto » . R

E-ad ogni cara anima che aveva rrsposto pzenamente al “sf vis, dei :

. Dlvm salvatore, diceva: «'Ci sei! Sii perseverante! La Madonna {i ha

voluto -bene. Coraggiol -1 sacrifici fatti per-amor di Dio sono ricompen-
sati il mille  per uno ». , o
Le Sucre che si sentiron dire coteste paroi ; che subirono il 'dolce
fascino delia carita di Madre Elisa, ricordano ancora.. Alcune sono gid -
nei Cieli; altre ancora militano sulla terra. . ; .
E c’eran anche postulanti; e c’eran anche Suore che, per sanita:o pcr'
altre ragioni, lasciavano I’lstituto. ’ : »

et
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~ Madre Elisa non mutava: era la carita fatta persona.

< Una" gxovmetta, dopo un-anno di prova, esce: -Madre Lisa {a con-
forta'con le pilt soavi e persuasive paro!e e anche promette, e non man-

chera alla sua promessa, di trovarle un collocamento sicuro e sereno,
poxche la-giovinetta non ha pii madre.

Ma soffre. E ha parole forti; lei, soavissima, per deplorare quella usci- -

~ ta troppo ritardata. -
Le riportiamo come sono ricordate da chi le senti. -

4

« Non avete ammessa quella postulante alla vestizione. Sapeste come '

-mi: avete fatta patire!

Perché tenerla quasi un:anno in prova, se avevate scorto in'lei:tanti
- difetti da impedirle la vestizione? Ha lavorato, povera figliuola, e mol-
to:.. e con danno della sua sanita...

Avrei voluto foste presenti, giorni sono, quando o la° rlconsegnavo

al vecchio padre,.. Avreste pianto con me.

State attente,-a-trattare fatti di cosi grave‘importénza, con- giustizia
“econ’ grande caritad.... State attente, affinché al tribunale ‘di Dio non
dobbiate rendere conto per mancanza di sagge considerazioni quali ce
le suggerisce la scuola di Nostro Signore, e la scuola del nostro Ven.
~Padre Don Bosco!». , : R

Una Suora, dopo sette anni di religione, lascia l“‘Istxtuto Soffre.‘

- Prima di ritornare in famiglia va a rivedere Madre Elisa Roncallo che
: soggxorna nella casa- di Ash' la vuol salutare, vuol sentire ancora. una
‘volta la sua cara paroia. : '
E ‘Madre Elisa la riceve, la conforta.- La fissa con espressione piil che
materna; si direbbe che qualcosa eila veda nell’avvenire di quella figliuola
E parla con accento che pare ispirato. « Fatti .coraggio, — le dice —
_verra giorno -in cui succederanno grandi cose... Tu, allora ci sarai di
‘molto aiuto che sara di vantaggio alla Congregazione. Vedrai! Vedrai!s.

~Il tono di voce, I’aspetto di Madre Elisa, la parola, impressionano
- profondamente la giovine, che se la scolpisce nel cuore. Qualche anno
-dopo - entra Religiosa in-un aitro Istituto di Suore tedesche le quali
hanno una grande casa e relativa opera a Torino. -

Scoppia la -guerra mondiale: le Suore tedesche debbono rimpatriare;
restano a custodire la casa la giovine italiana e un’altra Suora ‘pure
italiana.

- . Ma la casa'ei bem sono sequestratl perché appartenenh al la Nazione
nemica, Le due rimaste ricorrono al R. Prefetto, che le accoghe e le
ascolta favorevolmente, e promette loro protezione,

Nel 1919 quell’Istituto’ chiede a Roma di potersi unire all’ [shtuto del-
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le Figlie di Maria. Ausiliatrice; la Madre Generale Caterina Daghero

acconsente: la casa & sgravata dal sequestro, e passa alle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice, che la fanno sede di un’opera a vantaggio di giovani

-impiegate e studenti. La giovine, cosi, rientra nel caro Istituto non mai
“dimenticato..

Le parole della pxetosxssnma Madre Elisa Ronca 10 si sono pienamen-
te avverate ... (1)- , ~ ,

- Tra- quelle Suore che, abbiamo detto r1t0rnand0 con il pensiero al
Joro lontano postulato rivedono, in un’aureola di dolcezza e di carita Ma-

dre Elisa Roncallo, & la Madre Linda Lucotti, oggi Superiora Generale

dell’Istituto, subentrata nell’azione a quella che I’ha preceduta, la Rev.

“Madre Luisa Vaschetti pill che ottuagenaria, e costretta al riposo per una

dolorosissima infermitd, pur conservando vivissima la sua non comune
intelligenza, e dando continue prove di grande virti.

La -Madre Linda Lucotti scrive: « Non ho che da sottolmeare piena-
mente quanto tutte avranno gia detto intorno allo spirito .di carita di
Madre Elisa Roncallo indimenticata. E mi limito a ricordare due episo-
di che mi sono tutt’ora vivi nel pensiero.

Da postulante la vidi un giorno a colloquio con una Suora Questa i
doveva avere indubbiamente qualche grave. pena poiche, parlando, pian-
geva. Madre Elisa I’ascoltava.con tali atteggiamenti di immedesimazio-
ne della pena, che micolpi profondamente, tanto -che in me prevalse, su
Pimpressione delia sorella sofferente, Pimpressione della genuina carita.
di Madre Elisa, Veramente a lei si potevano applicare nella loro pienez-
za le parole di 5. Paolo: « Mi son fatto tutto a tutti », « chi & nel dolo-
re, che io non lo sia?s. ; c

Ancora da postulante, avevo Iincarico di scopare il corridoic delle

‘Madri. Forse per la soggezione nell’imbattermi con I’'una o con !’altra delle

Superiore che per necessity passavano, non sapevo piix-éomeguidare la
scopa. Mi vide Madre Elisa; comprese, mi avvicind, e con quella bonta
e soavitd che le eran proprie, m’incoraggid, e prendendo essa la scopa,
m’insegnd come dovevo tenerla, togliendomi, cosi, quel senso di confu-

sione che mi disorientavas.

E questa una pagina di ricordi ben autorevole e cara per le Figlie di
Maria Ausitiatrice, perch scritta da una Superiora che oggi continua le
tradizioni della Beata Confondatrice e delle due prime Madri che le suc-
cedettero: tradizioni di fortezza, di umilta e di bonta salesiana. )

(1) Memorie - Arch. Gen.



~Lavoro tutto affidato e caro a Madre Elisa Roncalio erabres‘iedere,‘ek

: asszstere ogni-anno agli-esercizi: spirituali-deile signore.

Piissima-pratica ‘¢ di gran bene, che il Santo Fondatore- Don Bosco
aveva-voluta fin dai primi-anni dell’Istituto. -

Il biografo della Beata Maria Mazzarello scrive:. « Don ‘Bosco, ‘nel

fondare le Figlie di Maria Ausiliairice, ¢ltre all’educazione delle fanciulle,
: miri) a-um’aitra opera che riteneva utilissima, quella, ciog, di offrire alle
maestre secolari e alle pie signore la comodita-di ritirarsi ogni anno
otto giorni dal mondo, per seriamente -pensare alla salvezza dell’anima
proprla, e “anche per offrire a -non poche loccasmne d1 stucllare la pro-
-.pria vocazione, - ' :
o+ I'primi esercizi- spmtua ‘per sngnore e maestre, 'si ebbero nell’anno
1876 dall’8 al 15-agosto ». : : . S
Egli aggiunge che la Beata Madre «aveva diligentemente “preparata
,og»ni'coga e-vigilava affincheé tutte le esercitande si trovassero contente,
e facessero'bene gli esercizi.. Durante la ricreazione s’ intratteneva volen-

tieri con-loro ‘in santi pariari, mostrandosi sempre di lieto umore, seb-

bene il cuore fosse fortemente afflitto perché una Suora era gravemente
malata di tifo=. (1) , : :
Si: nascondere i -propiii dolon le preoccupazioni penose, e sorrldere
e rallegrare gli altri, era la generosa tattlca della Beata per vincere le
anime e attirarle a Dio.
.~ Madre Elisa Roncallo sapeva imitarla. : :
' -'Da quel lontano agosto del 1876 gli' esercizi spirituali per signore si
terinero sempre, anche nei difficili anai -di guerra; e sempre nella Casa
Madre di Nizza Monferrato era un festoso adunarsi di anime alle quali
Madre Elisa Roncallo andava incontro raggiante di carita,
-~ Fate voi, Madre Elisa — diceva la Madre Generale, e can la sere-
na umilta che Je éra caratteristica, aggiungeva: — voi fate meglio di me.
— No, Madre! Anzi lei deve riceverle tutte queste care anime, che
il Signore ¢i- manda, Ascoltarle tutte! La sua parola & benedetta, e fara
loro un gran-bene. AR ,

Vengono, alcune, quasi da un deserto... hanno bzsogno di rualada, .

"Madre, e lei sola pud darla.
La Madre - Generale Caterma Daghero - crollava -un po dubltosa il
capo: — Ah Lisa! Lisa! quando si tratta di anime avete sempre ragione,
E cedeva. Per tutta quella settimana di annuale ritiro, Madre Caterina

(1) F. MACCONO - Op. cit.
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‘Daghero riceveva-in ud:enza le SLgnore 1e signorine; ascoitava confor-

tava, illuminava; ma sentiva sempre che, dietro, ¢’era la mano della «Lisa»
che aveva guidato, aperti i cuori; h aveva dxspostx a ricevere veramente

" ]a benedetta rugiada,

Cento novanta, duecento, - duecento *cinqua‘ntarf esercitande!. Coteste

~_cifre deduciamo dalle « Memorie », e leggiamo: « Portavano nella grande

casa un’onda di allegria familiare, che rompeva il malinconico silenzio

" dovuto. alla’ partenza’ delle educande per le vacanze: estive » .-

E aggiungiamo: portavan molto lavoro: lavoro di anime, lavoro di

“juce, lavoro di carita.:

Le ‘Superiore eran tutte per esse, e cosi le Suore delle quah alcune
specialmente erano incaricate di averne amorevole e vigile cura; e tra
le Superiore e le- Suore, Madre Elisa Roncallo- dominava, in- quella
settimana spirituale, come una mite regina. : :

A ‘Madre Elisa tutto faceva capo; la responsabilitd era tutta sta;-a
Madre Elisa accorrevan le -esercitande come fanciullette -alla mamma;
quelle che gia da anni la conoscevano; quelle che la vedevan per-la

,prlma volta, e gid ne erano conquistate.

Venivan, le esercitande, da ogni -parte d’ltalia, fin dalla Sicilia, e

~tutte « come augel per suo richiamo », e il richiano era una voce di

carity che s’insinuava nel loro animo e lo prendeva tutto.

Scrive -ina di esse: « Si andava'a Nizza per pregare; per diventare
migliori; si, per chiedere -aiuto e protezione a ‘Maria Ausiliatrice; ma
tutto cotesto si poteva fare da per tutto; quello che non si poteva fare
da per tutto era vedere e sentire Madre Elisa. -E per questo si correva
12 da lei che ci aveva insistentemente chiamate. Ed -ella, stanca, gia

- malata da tanti anni, vinceva la stanchezza, e superava il male, e si

prodigava, e cercava le vie del cuoré e le trovava ».

Ella era sempre. circondata, sempre attesa, sempre contesa. Chi l'a-
spetlava, con lo sguardo intento, al varco per il lunghi corridoi; . chi
alla porta della sua stanzetta dove soleva ricevere; chi - perfino a quella
della sua umile cella ». ' S

«Oh, le lunghe storie della nostra vital'— dice un’altra — ta'lv'olta‘ )
dolorose, talvolta piene di 